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AVVISO AGLI ABBONATI

Dal 6 ottobre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbona-
mento per l’anno 2006. Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati,
complete di bollettini postali premarcati (di colore rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso.
Si pregano i signori abbonati di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece quelli prestampati di colore
nero solo per segnalare eventuali variazioni.

Si rammenta che la campagna di abbonamento avra' termine il 29 gennaio 2006 e che la sospen-
sione degli invii agli abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avra' effetto
dal 26 febbraio 2006.

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2006 di darne
comunicazione via fax al Settore GestioneGazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore.

N. 193/L

DECRETO LEGISLATIVO 18 novembre 2005, n. 247.

Disposizioni correttive ed integrative al decreto
legislativo 12 dicembre 2003, n. 344, in materia di
imposta sul reddito delle societa' , nonche¤ altre disposi-
zioni tributarie.
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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 18 novembre 2005, n. 247.

Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo
12 dicembre 2003, n. 344, in materia di imposta sul reddito
delle societa' , nonche¤ altre disposizioni tributarie.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Visti gli articoli 14 e 16 della legge 23 agosto 1988,
n. 400;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, in materia di accertamento
delle imposte sui redditi, ed in particolare l’articolo 37-
bis, recante disposizioni antielusive;

Visto il testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917;

Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
con cui e' stata, tra l’altro, istituita l’imposta regionale
sulle attivita' produttive, ed in particolare gli articoli 11
e 11-bis, recanti, rispettivamente, disposizioni comuni
per la determinazione del valore della produzione netta
e disposizioni per operare le variazioni fiscali del valore
della produzione netta;

Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
recante riordino della disciplina tributaria dei redditi
di capitale e dei redditi diversi, a norma dell’articolo 3,
comma 160, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ed in
particolare gli articoli 5 e 7, con i quali sono state intro-
dotte, rispettivamente, l’imposta sostitutiva sulle plu-
svalenze e sugli altri redditi diversi e l’imposta sostitu-
tiva sul risultato maturato delle gestioni individuali di
portafoglio;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
22 luglio 1998, n. 322, recante modalita' per la presenta-
zione delle dichiarazioni relative alle imposte sui red-
diti, all’imposta regionale sulle attivita' produttive e
all’imposta sul valore aggiunto;

Vista la legge 7 aprile 2003, n. 80, con la quale il
Governo e' stato delegato ad adottare uno o piu' decreti
legislativi per la riforma del sistema fiscale statale, in
modo che lo stesso risulti basato su cinque imposte
ordinate in un unico codice denominato: ßfiscaleý, ed
in particolare l’articolo 10, comma 6, il quale prevede
che, nel rispetto degli stessi principi e criteri direttivi di
cui alla medesima legge delega, possono essere ema-
nate, con uno o piu' decreti legislativi, disposizioni inte-
grative e correttive, nonche¤ tutte le modificazioni legi-
slative necessarie per il migliore coordinamento delle
disposizioni vigenti;

Visto il decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344,
che, a norma dell’articolo 4 della citata legge n. 80 del

2003, attua la riforma dell’imposizione sul reddito delle
societa' mediante modifica delle norme del testo unico
delle imposte sui redditi;

Ritenuta la necessita' di emanare disposizioni corret-
tive e di coordinamento della disciplina dell’imposta
sul reddito delle societa' ;

Considerato che, in attesa della piena attuazione
della predetta delega legislativa e della articolazione in
un codice della riforma del sistema fiscale statale, si e'
proceduto, nel rispetto dei principi e dei criteri direttivi
della citata legge n. 80 del 2003, alla modificazione
delle norme del testo unico delle imposte sui redditi
direttamente funzionali all’attuazione della riforma del-
l’imposta sul reddito delle societa' ;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 18 marzo 2005;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni par-
lamentari della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 18 novembre 2005;

Sulla proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze;

E m a n a
il seguente decreto legislativo:

Capo I

Imposta sul reddito delle persone fisiche

Art. 1.

Disposizioni generali

1. Dopo l’articolo 20 del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, di seguito deno-
minato ßtesto unicoý, e' inserito il seguente:

ßArt. 20-bis (Redditi dei soci delle societa' personali in
caso di recesso, esclusione, riduzione del capitale e liqui-
dazione). ö 1. Ai fini della determinazione dei redditi
di partecipazione compresi nelle somme attribuite o
nei beni assegnati ai soci o agli eredi, di cui all’articolo
17, comma 1, lettera l), si applicano, in quanto compati-
bili, le disposizioni dell’articolo 47, comma 7, indipen-
dentemente dall’applicabilita' della tassazione sepa-
rata.ý.

Art. 2.

Redditi di capitale

1. All’articolo 44, comma 2, del testo unico, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) la lettera a) e' sostituita dalla seguente: ßa) si
considerano similari alle azioni, i titoli e gli strumenti
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finanziari emessi da societa' ed enti di cui all’articolo 73,
comma 1, lettere a), b) e d), la cui remunerazione e'
costituita totalmente dalla partecipazione ai risultati
economici della societa' emittente o di altre societa'
appartenenti allo stesso gruppo o dell’affare in rela-
zione al quale i titoli e gli strumenti finanziari sono stati
emessi. Le partecipazioni al capitale o al patrimonio,
nonche¤ i titoli e gli strumenti finanziari di cui al periodo
precedente emessi da societa' ed enti di cui all’arti-
colo 73, comma 1, lettera d), si considerano similari
alle azioni a condizione che la relativa remunerazione
sia totalmente indeducibile nella determinazione del
reddito nello Stato estero di residenza del soggetto
emittente; a tale fine l’indeducibilita' deve risultare da
una dichiarazione dell’emittente stesso o da altri ele-
menti certi e precisi;ý;

b) la lettera b) e' soppressa.

2. All’articolo 47 del testo unico sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2:

1) le parole: ßGli utili derivanti dai contratti di
cui alla lettera f) dell’articolo 44ý sono sostituite dalle
seguenti: ßLe remunerazioni dei contratti di cui all’arti-
colo 109, comma 9, lettera b),ý;

2) le parole: ßalla data di stipula del contratto
secondo cheý sono sostituite dalle seguenti: ßrisultante
dall’ultimo bilancio approvato prima della data di sti-
pula del contratto nel caso in cuiý;

3) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: ßPer i
contratti stipulati con associanti non residenti, la
disposizione del periodo precedente si applica nel
rispetto delle condizioni indicate nell’articolo 44,
comma 2, lettera a), ultimo periodo; ove tali condizioni
non siano rispettate le remunerazioni concorrono alla
formazione del reddito per il loro intero ammontare.ý;

b) al comma 4:

1) le parole: ßgli utili provenientiý sono sostituite
dalle seguenti: ßgli utili relativi alla partecipazione al
capitale o al patrimonio, ai titoli e agli strumenti finan-
ziari di cui all’articolo 44, comma 2, lettera a), corri-
spostiý;

2) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: ßLe
disposizioni di cui al periodo precedente si applicano
anche alle remunerazioni di cui all’articolo 109,
comma 9, lettera b), relative a contratti stipulati con
associanti residenti nei predetti Paesi o territori.ý.

3. Le disposizioni degli articoli 44, comma 2, lette-
ra a), ultimo periodo, 47, commi 2, ultimo periodo, e
4, ultimo periodo, del testo unico, come modificate dal
presente articolo, hanno effetto per i periodi di imposta
che iniziano a decorrere dal 1� gennaio 2006; quelle di
cui all’articolo 47, commi 2, primo periodo, e 4, primo
periodo, del medesimo testo unico, hanno effetto per i
periodi di imposta che iniziano a decorrere dal 1� gen-
naio 2004.

Art. 3.

Redditi di impresa

1. All’articolo 56, comma 5, del testo unico, e'
aggiunto, in fine, il seguente periodo: ßSe il periodo
d’imposta e' superiore o inferiore a dodici mesi, i redditi
di cui al presente comma sono ragguagliati alla durata
di esso.ý.

2. All’articolo 59, del testo unico, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: ß1. Gli
utili relativi alla partecipazione al capitale o al patrimo-
nio delle societa' e degli enti di cui all’articolo 73, non-
che¤ quelli relativi ai titoli e agli strumenti finanziari di
cui all’articolo 44, comma 2, lettera a), e le remunera-
zioni relative ai contratti di cui all’articolo 109,
comma 9, lettera b), concorrono alla formazione del
reddito complessivo, nella misura del 40 per cento del
loro ammontare, nell’esercizio in cui sono percepiti. Si
applica l’articolo 47, per quanto non diversamente pre-
visto dal periodo precedente.ý;

b) il comma 2 e' abrogato.

3. All’articolo 62, comma 1, del testo unico, e'
aggiunto, in fine, il seguente periodo: ßAi fini dell’appli-
cazione del comma 2, lettera b), numero 2), primo
periodo, dell’articolo 97, si fa riferimento alle parteci-
pazioni in societa' il cui reddito e' imputato ai soci per
effetto dell’articolo 116.ý.

4. Le disposizioni degli articoli 56, 59 e 62 del testo
unico, come modificate dal presente articolo, hanno
effetto per i periodi di imposta che iniziano a decorrere
dal 1� gennaio 2004, salvo quelle dell’articolo 47,
richiamate dall’articolo 59, che hanno una diversa
decorrenza ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del pre-
sente decreto.

Art. 4.

Redditi diversi

1. All’articolo 67 del testo unico sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il numero 2) della lettera c) del comma 1 e'
sostituito dal seguente: ß2) cessione dei contratti di cui
all’articolo 109, comma 9, lettera b), qualora il valore
dell’apporto sia superiore al 5 per cento o al 25 per
cento del valore del patrimonio netto contabile risul-
tante dall’ultimo bilancio approvato prima della data
di stipula del contratto secondo che si tratti di societa' i
cui titoli sono negoziati in mercati regolamentati o di
altre partecipazioni. Per le plusvalenze realizzate
mediante la cessione dei contratti stipulati con asso-
cianti non residenti che non soddisfano le condizioni
di cui all’articolo 44, comma 2, lettera a), ultimo
periodo, l’assimilazione opera a prescindere dal valore
dell’apporto;ý;
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b) al numero 1) della lettera c-bis) del comma 1, le
parole: ßdi cui alla lettera f) dell’articolo 44ý sono
sostituite dalle seguenti: ßdi cui all’articolo 109,
comma 9, lettera b),ý e le parole ßalla data di stipula
del contratto secondo cheý sono sostituite dalle
seguenti: ßrisultante dall’ultimo bilancio approvato
prima della data di stipula del contratto secondo cheý;

c) al comma 1-bis, dopo le parole: ßi titoli,ý sono
inserite le seguenti: ßgli strumenti finanziari, i con-
tratti,ý.

2. All’articolo 68 del testo unico sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3, dopo le parole: ßdell’articolo 67,ý
sono inserite le seguenti: ßdiverse da quelle di cui al
comma 4 del presente articolo,ý;

b) il comma 4 e' sostituito dal seguente: ß4. Le plu-
svalenze realizzate mediante la cessione dei contratti
stipulati con associanti non residenti che non soddi-
sfano le condizioni di cui all’articolo 44, comma 2, let-
tera a), ultimo periodo, nonche¤ le plusvalenze di cui
alle lettere c) e c-bis) del comma 1 dell’articolo 67 rea-
lizzate mediante la cessione di partecipazioni al capitale
o al patrimonio, titoli e strumenti finanziari di cui
all’articolo 44, comma 2, lettera a), e contratti di cui
all’articolo 109, comma 9, lettera b), emessi o stipulati
da societa' residenti in Paesi o territori a regime fiscale
privilegiato di cui al decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze adottato ai sensi dell’articolo 167,
comma 4, salvo la dimostrazione, a seguito dell’eserci-
zio dell’interpello secondo le modalita' del comma 5, let-
tera b), dello stesso articolo 167, del rispetto delle con-
dizioni indicate nella lettera c) del comma 1 dell’arti-
colo 87, concorrono a formare il reddito per il loro
intero ammontare. La disposizione del periodo prece-
dente non si applica alle partecipazioni, ai titoli e agli
strumenti finanziari di cui alla citata lettera c-bis), del
comma 1, dell’articolo 67, emessi da societa' i cui titoli
sono negoziati nei mercati regolamentati. Le plusva-
lenze di cui ai periodi precedenti sono sommate algebri-
camente alle relative minusvalenze; se le minusvalenze
sono superiori alle plusvalenze l’eccedenza e' riportata
in deduzione integralmente dall’ammontare delle plu-
svalenze dei periodi successivi, ma non oltre il quarto,
a condizione che sia indicata nella dichiarazione dei
redditi relativa al periodo d’imposta nel quale le minu-
svalenze sono state realizzate.ý;

c) al comma 5, dopo le parole: ßalle lettere c-bis)ý
sono inserite le seguenti: ß, diverse da quelle di cui al
comma 4,ý;

d) al comma 7, lettera a), sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: ße dagli utili relativi ai titoli ed agli
strumenti finanziari di cui all’articolo 44, comma 2, let-
tera a), e ai contratti di cui all’articolo 109, comma 9,
lettera b)ý.

3. Le disposizioni degli articoli 67, commi 1, lettere
c), numero 2, primo periodo, e c-bis), numero 1), e 1-
bis, e 68, comma 7, del testo unico, come modificate
dal presente articolo, hanno effetto per i periodi di

imposta che iniziano a decorrere dal 1� gennaio 2004.
Le disposizioni degli articoli 67, comma 1, lettera c),
n. 2), ultimo periodo, e 68, commi 3, 4 e 5, del testo
unico, come modificate dal presente articolo, hanno
effetto per i periodi di imposta che iniziano a decorrere
dal 1� gennaio 2006.

Capo II

Imposta sul reddito delle societa'

Art. 5.

Soggetti passivi e disposizioni generali

1. All’articolo 76 del testo unico il comma 3 e' abro-
gato.

2. All’articolo 80, comma 1, del testo unico, le parole:
ßcrediti di impostaý sono sostituite dalle seguenti: ßcre-
diti per le imposte pagate all’esteroý.

3. Le disposizioni degli articoli 76 e 80 del testo
unico, come modificate dal presente articolo, hanno
effetto per i periodi di imposta che iniziano a decorrere
dal 1� gennaio 2004.

Art. 6.

Determinazione della base imponibile

1. All’articolo 86 del testo unico dopo il comma 5 e'
aggiunto il seguente: ß5-bis. Nelle ipotesi dell’arti-
colo 47, commi 5 e 7, costituiscono plusvalenze le
somme o il valore normale dei beni ricevuti a titolo di
ripartizione del capitale e delle riserve di capitale per
la parte che eccede il valore fiscalmente riconosciuto
delle partecipazioni.ý.

2. All’articolo 87 del testo unico sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 e' inserito il seguente: ß1-bis.
Le cessioni delle azioni o quote appartenenti alla cate-
goria delle immobilizzazioni finanziarie e di quelle
appartenenti alla categoria dell’attivo circolante vanno
considerate separatamente con riferimento a ciascuna
categoria.ý;

b) il comma 3 e' sostituito dal seguente: ß3. L’esen-
zione di cui al comma 1 si applica, alle stesse condizioni
ivi previste, alle plusvalenze realizzate e determinate ai
sensi dell’articolo 86, commi 1, 2 e 3, relativamente alle
partecipazioni al capitale o al patrimonio, ai titoli e agli
strumenti finanziari similari alle azioni ai sensi dell’ar-
ticolo 44, comma 2, lettera a) ed ai contratti di cui
all’articolo 109, comma 9, lettera b). Concorrono in
ogni caso alla formazione del reddito per il loro intero
ammontare gli utili relativi ai contratti di cui all’arti-
colo 109, comma 9, lettera b), che non soddisfano le
condizioni di cui all’articolo 44, comma 2, lettera a),
ultimo periodo.ý;
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c) il comma 6 e' sostituito dal seguente: ß6. Le
disposizioni del presente articolo si applicano anche
alle plusvalenze di cui all’articolo 86, comma 5-bis.ý;

d) il comma 7 e' abrogato.

3. All’articolo 88, comma 4, del testo unico e'
aggiunto, in fine, il seguente periodo: ßLe disposizioni
di cui al presente comma si applicano anche relativa-
mente agli apporti effettuati dai possessori di strumenti
finanziari similari alle azioni.ý.

4. All’articolo 89 del testo unico sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, le parole ßlette-
re a) e b)ý sono sostituite dalle seguenti ßlettere a), b)
e c)ý;

b) il comma 3 e' sostituito dal seguente: ßVerifi-
candosi la condizione dell’articolo 44, comma 2, lette-
ra a), ultimo periodo, l’esclusione del comma 2 si
applica agli utili relativi alla partecipazione al capitale
o al patrimonio, ai titoli e agli strumenti finanziari di
cui all’articolo 44, comma 2, lettera a), corrisposti dai
soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera d), e alle
remunerazioni derivanti da contratti di cui all’arti-
colo 109, comma 9, lettera b), stipulati con tali soggetti,
se diversi da quelli residenti negli Stati o territori a
regime fiscale privilegiato di cui al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze adottato ai sensi dell’arti-
colo 167, comma 4, o, se ivi residenti, relativamente ai
quali, a seguito dell’esercizio dell’interpello secondo le
modalita' del comma 5, lettera b), dell’articolo 167,
siano rispettate le condizioni di cui alla lettera c) del
comma 1 dell’articolo 87. Concorrono in ogni caso alla
formazione del reddito per il loro intero ammontare
gli utili relativi ai contratti di cui all’articolo 109,
comma 9, lettera b), che non soddisfano le condizioni
di cui all’articolo 44, comma 2, lettera a), ultimo
periodo.ý.

5. All’articolo 93 del testo unico sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 5 e' sostituito dal seguente: ß5. In
deroga alle disposizioni dei commi da 1 a 4, le imprese
che contabilizzano in bilancio le opere, forniture e ser-
vizi, valutando le rimanenze al costo e imputando i cor-
rispettivi all’esercizio nel quale sono consegnate le
opere o ultimati i servizi e le forniture, possono essere
autorizzate dall’ufficio dell’Agenzia delle entrate ad
applicare lo stesso metodo anche ai fini della determi-
nazione del reddito. La richiesta dell’autorizzazione e'
presentata all’ufficio dell’Agenzia delle entrate e s’in-
tende accolta se l’ufficio non notifica avviso contrario
entro tre mesi. L’autorizzazione ha effetto a partire
dall’esercizio in corso alla data in cui e' rilasciata. L’au-
torizzazione ha effetto a condizione che il contribuente
adotti il metodo contabile previsto nel presente comma
per tutte le opere, forniture e servizi.ý;

b) il comma 7 e' abrogato.

6. All’articolo 95 del testo unico sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, terzo periodo, la parola: ßprimoý e'
sostituita dalla seguente: ßsecondoý;

b) al comma 5 le parole: ßdi cui all’articolo 72ý
sono sostituite dalle seguenti: ßdi cui all’articolo 73ý.

7. All’articolo 98, comma 4, del testo unico, le parole:
ßalla lettera a) delý sono sostituite dalla seguente: ßalý.

8. All’articolo 101 del testo unico, il comma 2 e' sosti-
tuito dal seguente: ß2. Per la valutazione dei beni indi-
cati nell’articolo 85, comma 1, lettere c), d) ed e), che
costituiscono immobilizzazioni finanziarie si applicano
le disposizioni dell’articolo 94; tuttavia, per i titoli di
cui alla citata lettera e) negoziati nei mercati regola-
mentati italiani o esteri, le minusvalenze sono deduci-
bili in misura non eccedente la differenza tra il valore
fiscalmente riconosciuto e quello determinato in base
alla media aritmetica dei prezzi rilevati nell’ultimo
semestre.ý.

9. All’articolo 102 del testo unico sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 6, primo periodo, le parole: ßper i
beni ceduti nel corso dell’esercizio la deduzione spetta
in proporzione alla durata del possesso ed e' commisu-
rata, per il cessionario, al costo di acquisizione.ý sono
sostituite dalle seguenti: ßper i beni ceduti, nonche¤ per
quelli acquisiti nel corso dell’esercizio, compresi quelli
costruiti o fatti costruire, la deduzione spetta in propor-
zione alla durata del possesso ed e' commisurata, per il
cessionario, al costo di acquisizione.ý;

b) al comma 8 e' aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ßLe quote di ammortamento sono commisu-
rate al costo originario dei beni quale risulta dalla con-
tabilita' del concedente e sono deducibili fino a concor-
renza del costo non ancora ammortizzato ovvero, se il
concedente non ha tenuto regolarmente il registro dei
beni ammortizzabili o altro libro o registro secondo le
modalita' di cui all’articolo 13 del decreto del Presidente
della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435, e dell’arti-
colo 2, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 21 dicembre 1996, n. 695, considerando gia'
dedotte, per il 50 per cento del loro ammontare, le
quote relative al periodo di ammortamento gia' decorso.
Le disposizioni di cui al presente comma non si appli-
cano nei casi di deroga convenzionale alle norme del-
l’articolo 2561 del codice civile, concernenti l’obbligo
di conservazione dell’efficienza dei beni ammortizza-
bili.ý.

10. All’articolo 109, comma 4, lettera b), del testo
unico, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel terzo periodo, le parole: ß, diverse dalla
riserva legale,ý sono soppresse;

b) dopo il terzo periodo, e' inserito il seguente: ßLa
parte delle riserve e degli utili di esercizio distribuiti
che concorre a formare il reddito ai sensi del precedente
periodo e' aumentata delle imposte differite ad essa cor-
rispondenti.ý.
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11. All’articolo 111 del testo unico sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 2 e' sostituito dal seguente: ß2. Gli
utili di cui all’articolo 89, commi 2 e 3, i maggiori e i
minori valori iscritti relativi alle azioni, alle quote di
partecipazione e agli strumenti finanziari di cui all’arti-
colo 85, comma 1, lettere c) e d), nonche¤ le plusvalenze
e le minusvalenze che fruiscono del regime previsto dal-
l’articolo 87 concorrono a formare il reddito qualora
siano relativi ad investimenti a beneficio di assicurati
dei rami vita i quali ne sopportano il rischio. Ai fini del-
l’applicazione dell’articolo 165 i predetti utili si assu-
mono nell’importo che in base all’articolo 89 concorre
a formare il reddito.ý;

b) dopo il comma 3 e' inserito il seguente: ß3-bis.
Per le imprese di assicurazione che gestiscono sia il
ramo danni che il ramo vita, la valutazione dei titoli e
degli strumenti finanziari e' attuata separatamente per
ciascuno di essi.ý.

12. L’articolo 114 del testo unico e' sostituito dal
seguente:

ßArt.114 (Bancad’Italia eUfficio italianodei cambi).ö
1. Nella determinazione del reddito della Banca d’Italia e
dell’Ufficio italiano dei cambi assumono rilevanza i
bilanci compilati in conformita' ai criteri di rilevazione e
di redazione adottati dalla Banca Centrale Europea ai
sensi dello Statuto del SEBC e alle raccomandazioni dalla
stessa formulate in materia, e non si tiene conto degli utili
e dei proventi da versare allo Stato in ottemperanza a
disposizioni legislative, regolamentari, statutarie, a deli-
berazioni del Comitato interministeriale per il credito e il
risparmio o a convenzioni con il Ministero dell’economia
e delle finanze.

2. Salvo quanto previsto al comma 1, si applicano le
disposizioni di cui agli articoli 110, comma 2, terzo
periodo, 106 commi 3, 4 e 5, e 112.ý.

13. Le disposizioni degli articoli 86, comma 5-bis, 87,
commi 3, primo periodo, 6 e 7, 88, comma 4, 89,
commi 2 e 3, primo periodo, 95, 98, 101 e 109, commi 4,
lettera b), quarto periodo, del testo unico, come modifi-
cati dal presente articolo, hanno effetto per i periodi di
imposta che iniziano a decorrere dal 1� gennaio 2004.
Le disposizioni degli articoli 87, comma 1-bis, 93,
comma 7, 109, comma 4, lettera b), terzo periodo, 111
e 114 del testo unico, come modificate dal presente arti-
colo, hanno effetto per i periodi di imposta che iniziano
a decorrere dal 1� gennaio 2005. Le disposizioni degli
articoli 87, comma 3, ultimo periodo, e 89, comma 3,
ultimo periodo, come modificati dal presente articolo,
hanno effetto per i periodi di imposta che iniziano a
decorrere dal 1� gennaio 2006.

Art. 7.

Opzione per la trasparenza fiscale

1. All’articolo 115 del testo unico il comma 1 e' sosti-
tuito dal seguente: ß1. Esercitando l’opzione di cui al
comma 4, il reddito imponibile dei soggetti di cui all’ar-

ticolo 73, comma 1, lettera a), al cui capitale sociale
partecipano esclusivamente soggetti di cui allo stesso
articolo 73, comma 1, lettera a), ciascuno con una per-
centuale del diritto di voto esercitabile nell’assemblea
generale, richiamata dall’articolo 2346 del codice civile,
e di partecipazione agli utili non inferiore al 10 per
cento e non superiore al 50 per cento, e' imputato a cia-
scun socio, indipendentemente dall’effettiva percezione,
proporzionalmente alla sua quota di partecipazione
agli utili. Ai soli fini dell’ammissione al regime di cui
al presente articolo, nella percentuale di partecipazione
agli utili di cui al periodo precedente non si conside-
rano le azioni prive del predetto diritto di voto e la
quota di utili delle azioni di cui all’articolo 2350,
secondo comma, primo periodo, del codice civile, si
assume pari alla quota di partecipazione al capitale
delle azioni medesime. I requisiti di cui al primo
periodo devono sussistere a partire dal primo giorno
del periodo d’imposta della partecipata in cui si esercita
l’opzione e permanere ininterrottamente sino al termine
del periodo di opzione. L’esercizio dell’opzione non e'
consentito nel caso in cui:

a) i soci partecipanti fruiscano della riduzione
dell’aliquota dell’imposta sul reddito delle societa' ;

b) la societa' partecipata eserciti l’opzione di cui
agli articoli 117 e 130.ý.

2. Le disposizioni dell’articolo 115 del testo unico,
come modificate dal presente articolo, hanno effetto
per i periodi di imposta che iniziano a decorrere dal
1� gennaio 2005.

Art. 8.

Consolidato nazionale

1. All’articolo 117 del testo unico sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2:
1) la parola: ßprecedenteý e' soppressa;
2) la lettera b) e' sostituita dalla seguente: ßb) di

esercitare nel territorio dello Stato un’attivita' d’im-
presa, come definita dall’articolo 55, mediante una sta-
bile organizzazione, come definita dall’articolo 162, nel
cui patrimonio sia compresa la partecipazione in cia-
scuna societa' controllata.ý;

b) al comma 3, le parole: ßall’art. 120ý sono sosti-
tuite dalle seguenti: ßal comma 1ý.

2. All’articolo 118 del testo unico, dopo il comma 1 e'
inserito il seguente: ß1-bis. Ai fini della determinazione
del credito d’imposta per i redditi prodotti all’estero di
cui all’articolo 165:

a) per reddito complessivo deve intendersi il red-
dito complessivo globale;

b) la quota di imposta italiana fino a concorrenza
della quale e' accreditabile l’imposta estera e' calcolata
separatamente per ciascuno dei soggetti partecipanti al
consolidato, e per ciascuno Stato;
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c) nelle ipotesi di interruzione della tassazione di
gruppo prima del compimento del triennio o di man-
cato rinnovo dell’opzione il diritto al riporto in avanti
e all’indietro dell’eccedenza di cui all’articolo 165,
comma 6, compete ai soggetti che hanno prodotto i red-
diti all’estero.ý.

3. All’articolo 119, comma 1, lettera d), del testo
unico, le parole: ßsesto mese delý sono sostituite dalle
seguenti: ßventesimo giorno del sesto mese successivo
alla chiusura del periodo d’imposta precedente alý.

4. All’articolo 123 del testo unico, dopo il comma 2, e'
aggiunto il seguente: ß2-bis. Le perdite fiscali di cui
all’articolo 118, comma 2, non possono essere utilizzate
per compensare le plusvalenze realizzate dal cedente a
seguito del trasferimento dei beni effettuato secondo il
regime di neutralita' fiscale di cui al comma 1.ý.

5. All’articolo 124 del testo unico sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la parola: ßaumentatoý e'
inserita la seguente: ßo diminuitoý e dopo le parole:
ßinteressi passivi dedottiý sono inserite le seguenti: ßo
non dedottiý;

b) al comma 4, le parole ßall’articolo 123ý sono
sostituite dalle seguenti: ßall’articolo 122ý e dopo le
parole: ßle hanno prodotteý sono inserite le seguenti:
ß, al netto di quelle utilizzate,ý.

6. All’articolo 127 del testo unico sono appartate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: ß1. La
societa' o l’ente controllante e' responsabile:

a) per la maggiore imposta accertata e per gli
interessi relativi, riferita al reddito complessivo globale
risultante dalla dichiarazione di cui all’articolo 122;

b) per le somme che risultano dovute, con riferi-
mento alla medesima dichiarazione, a seguito dell’atti-
vita' di controllo prevista dall’articolo 36-ter del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, riferita alle dichiarazioni dei redditi propria di
ciascun soggetto che partecipa al consolidato e dell’atti-
vita' di liquidazione di cui all’articolo 36-bis del mede-
simo decreto;

c) per l’adempimento degli obblighi connessi
alla determinazione del reddito complessivo globale di
cui all’articolo 122;

d) solidalmente per il pagamento di una somma
pari alla sanzione di cui alla lettera b) del comma 2
irrogata al soggetto che ha commesso la violazione.ý;

b) il comma 2 e' sostituito dal seguente: ß2. Cia-
scuna societa' controllata che partecipa al consolidato
e' responsabile:

a) solidalmente con l’ente o societa' controllante
per la maggiore imposta accertata e per gli interessi
relativi, riferita al reddito complessivo globale risul-
tante dalla dichiarazione di cui all’articolo 122, in con-
seguenza della rettifica operata sul proprio reddito
imponibile, e per le somme che risultano dovute, con
riferimento alla medesima dichiarazione, a seguito del-

l’attivita' di controllo prevista dall’articolo 36-ter del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e dell’attivita' di liquidazione di cui all’arti-
colo 36-bis del medesimo decreto, in conseguenza della
rettifica operata sulla propria dichiarazione dei redditi;

b) per la sanzione correlata alla maggiore
imposta accertata riferita al reddito complessivo glo-
bale risultante dalla dichiarazione di cui all’articolo
122, in conseguenza della rettifica operata sul proprio
reddito imponibile, e alle somme che risultano dovute
con riferimento alla medesima dichiarazione, a seguito
dell’attivita' di controllo prevista dall’articolo 36-ter del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e dell’attivita' di liquidazione di cui all’arti-
colo 36-bis del medesimo decreto, in conseguenza della
rettifica operata sulla propria dichiarazione dei redditi;

c) per le sanzioni diverse da quelle di cui alla
lettera b).ý;

c) il comma 3 e' abrogato.
7. Le disposizioni del testo unico, come modificate

dal presente articolo, hanno effetto per i periodi di
imposta che iniziano a decorrere dal 1� gennaio 2004,
salvo le disposizioni degli articoli 118 e 123 che hanno
effetto per i periodi di imposta che iniziano a decorrere
dal 1� gennaio 2005 e quelle dell’articolo 119 che hanno
effetto per i periodi di imposta che iniziano a decorrere
dal 1� gennaio 2006.

Art. 9.

Consolidato mondiale

1. All’articolo 132, comma 2, dopo la lettera d), del
testo unico e' aggiunta la seguente: ßd-bis) l’esercizio
dell’opzione e' comunicato all’Agenzia delle entrate,
secondo le modalita' previste dal decreto di cui all’arti-
colo 142, entro il mese successivo a quello di scadenza
del termine previsto per la comunicazione della risposta
all’interpello di cui al comma 3.ý.

2. All’articolo 133, comma 2, secondo periodo, del
testo unico le parole: ßil reddito prodottoý sono sosti-
tuite dalle seguenti: ßi redditi e le perdite prodottiý e le
parole: ße' esclusoý sono sostituite dalle seguenti: ßsono
esclusiý.

3. All’articolo 134, comma 1, lettera c), numero 3),
del testo unico, la parola: ßaý e' sostituita dalla
seguente: ßdaý.

4. All’articolo 135, comma 1, del testo unico, le
parole: ßall’articoliý sono sostituite dalle seguenti: ßagli
articoliý.

5. All’articolo 136 del testo unico sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: ßdi cui all’articolo prece-
denteý sono sostituite dalle seguenti: ßdi cui agli artico-
li precedentiý;

b) al comma 4 la parola: ßperche¤ ý e' sostituita
dalla seguente: ßseý;
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c) il comma 6 e' sostituito dal seguente: ß6. Nel
caso in cui nello stesso Paese estero siano presenti piu'
societa' controllate e la legislazione locale preveda una
forma di tassazione di gruppo analoga a quella di cui
alla precedente sezione se, ricorrendone in concreto le
condizioni, le societa' controllate non si avvalgono di
tale forma di tassazione di gruppo nel Paese estero, ai
fini dell’applicazione dell’articolo 165 si assume come
imposta estera quella che sarebbe stata dovuta se tali
societa' si fossero avvalse del consolidato. Le societa'
ammesse alla tassazione di gruppo in tale Paese costi-
tuiscono, ai fini del presente articolo, una o piu' societa'
a seconda che la compensazione dei singoli imponibili
nel Paese estero sia consentita in modo totale o par-
ziale.ý.

6. Le disposizioni del testo unico modificate dal pre-
sente articolo hanno effetto per i periodi di imposta
che iniziano a decorrere dal 1� gennaio 2004, salvo le
disposizioni degli articoli 132, comma 2, e 136,
comma 6, che hanno effetto per i periodi d’imposta
che iniziano a decorrere dal 1� gennaio 2005.

7. Fino all’adozione del decreto di cui all’articolo 142
del testo unico, valgono, in quanto compatibili, le
disposizioni previste dal decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 9 giugno 2004, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 138 del 15 giugno 2004.

Art. 10.

Determinazione della base imponibile
di alcune imprese marittime

1. All’articolo 156 del testo unico il comma 1 e' sosti-
tuito dal seguente: ß1. Il reddito imponibile, determi-
nato in via forfetaria ed unitaria sulla base del reddito
giornaliero di ciascuna nave con i requisiti predetti, e'
calcolato sulla base degli importi in cifra fissa previsti
per i seguenti scaglioni di tonnellaggio netto:

a) da 0 a 1.000 tonnellate di stazza netta: 0,0090
euro per tonnellata;

b) da 1.001 a 10.000 tonnellate di stazza netta:
0,0070 euro per tonnellata;

c) da 10.001 a 25.000 tonnellate di stazza netta:
0,0040 euro per tonnellata;

d) da 25.001 tonnellate di stazza netta: 0,0020 euro
per tonnellata.ý.

2. All’articolo 160, comma 2, del testo unico, dopo
le parole: ßle altre impreseý sono inserite le seguenti:
ß, anche se residenti nel territorio dello Stato,ý ed e'
aggiunto, in fine, il seguente periodo: ßResta ferma
l’applicazione dell’articolo 156.ý.

4. Le disposizioni degli articoli 156 e 160 del testo
unico, come modificate dal presente articolo, hanno
effetto per i periodi di imposta indicati all’articolo 4,
comma 1, lettera e), del decreto legislativo 12 dicembre
2003, n. 344.

Art. 11.

Disposizioni comuni

1. All’articolo 165 del testo unico sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: ßSalvo quanto previsto
dal comma 6, ultimo periodo, e dall’articolo 136,
commi 3 e 6,ý sono soppresse;

b) al comma 6, l’ultimo periodo e' sostituito dal
seguente: ßLe disposizioni di cui al presente comma
relative al riporto in avanti e all’indietro dell’ecce-
denza si applicano anche ai redditi d’impresa prodotti
all’estero dalle singole societa' partecipanti al consoli-
dato nazionale e mondiale, anche se residenti nello
stesso paese, salvo quanto previsto dall’articolo 136,
comma 6.ý;

c) al comma 9 dopo le parole: ßdalle societa' ý sono
inserite le seguenti: ß, associazioni e imprese di cui
all’articolo 5 e dalle societa' ý.

2. All’articolo 166 del testo unico sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la rubrica e' sostituita dalla seguente: ßTrasferi-
mento all’estero della residenzaý;

b) al comma 1:
1) il primo periodo e' sostituito dal seguente: ßIl

trasferimento all’estero della residenza dei soggetti che
esercitano imprese commerciali, che comporti la per-
dita della residenza ai fini delle imposte sui redditi,
costituisce realizzo, al valore normale, dei componenti
dell’azienda o del complesso aziendale, salvo che gli
stessi non siano confluiti in una stabile organizzazione
situata nel territorio dello Stato.ý;

2) l’ultimo periodo e' sostituito dal seguente:
ßPer le imprese individuali e le societa' di persone si
applica l’articolo 17, comma 1, lettere g) e l).ý;

c) al comma 2 le parole ßo della sedeý sono sop-
presse.

3. Le disposizioni del testo unico, come modificate
dal presente articolo, hanno effetto per i periodi di
imposta che iniziano a decorrere dal 1� gennaio 2004,
salvo le disposizioni dell’articolo 165, comma 6, che
hanno effetto per i periodi di imposta che iniziano a
decorrere dal 1� gennaio 2005.

Art. 12.

Operazioni straordinarie

1. All’articolo 172 del testo unico sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole ßper i soci della societa'
risultante dalla fusione o incorporanteý sono sostituite
dalle seguenti: ßper i soci della societa' incorporata o
fusaý;

b) il comma 6 e' sostituito dal seguente: ß6. All’au-
mento di capitale, all’avanzo da annullamento o da
concambio che eccedono la ricostituzione e l’attribu-

ö 11 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

1-12-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 280

zione delle riserve di cui al comma 5 si applica il regime
fiscale del capitale e delle riserve della societa' incorpo-
rata o fusa, diverse da quelle gia' attribuite o ricostituite
ai sensi del comma 5 che hanno proporzionalmente
concorso alla sua formazione. Si considerano non con-
correnti alla formazione dell’avanzo da annullamento
il capitale e le riserve di capitale fino a concorrenza del
valore della partecipazione annullata.ý.

2. All’articolo 173, comma 15, del testo unico, le
parole: ßdell’articolo 171ý sono sostituite dalle seguenti:
ßdell’articolo 170ý.

3. All’articolo 176, comma 3, del testo unico, le
parole: ß67, comma 1, lettera c)ý sono sostituite dalle
seguenti: ß68, comma 3,ý.

4. All’articolo 177 del testo unico sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, nel primo periodo, le parole: ßo
quoteý sono soppresse e nel secondo periodo le parole:
ß67, comma 1, lettera c)ý sono sostituite dalle seguenti:
ßarticolo 68, comma 3ý;

b) al comma 2 le parole: ßai fini della determina-
zione del reddito dell’impresa conferenteý sono sosti-
tuite dalle seguenti: ßai fini della determinazione del
reddito del conferenteý.

5. All’articolo 179, comma 4, del testo unico, il
secondo periodo e' sostituito dal seguente: ßGli even-
tuali conguagli concorrono a formare il reddito dei soci
della societa' incorporata o fusa o dei soci della societa'
scissa, fatta salva l’applicazione dell’articolo 47,
comma 7, e, ricorrendone le condizioni, degli arti-
coli 58 e 87, e dei percipienti nelle operazioni di scam-
bio di partecipazioni mediante permuta o conferi-
mento, ferma rimanendo, ricorrendone le condizioni,
l’esenzione totale di cui all’articolo 87 e quella parziale
di cui agli articoli 58 e 68, comma 3.ý.

6. All’articolo 181, comma 1, del testo unico, le
parole: ßdell’articolo 181ý sono sostituite dalle seguenti:
ßdell’articolo 178ý.

7. All’articolo 183, comma 2, del testo unico, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ßIl patrimonio netto
dell’impresa o della societa' all’inizio del procedimento
concorsuale e' determinato mediante il confronto
secondo i valori riconosciuti ai fini delle imposte sui
redditi, tra le attivita' e le passivita' risultanti dal bilan-
cio di cui al comma 1, redatto e allegato alla dichiara-
zione iniziale del curatore o dal commissario liquida-
tore. Il patrimonio netto e' considerato nullo se l’am-
montare delle passivita' e' pari o superiore a quello
delle attivita' .ý.

8. Le disposizioni degli articoli 172, comma 3, 173,
176, 177, comma 1, 179 e 181 del testo unico, come
modificate dal presente articolo, hanno effetto per i
periodi di imposta che iniziano a decorrere dal 1� gen-
naio 2004; le disposizioni di cui agli articoli 172,
comma 6, e 177, comma 2, hanno effetto per i periodi
d’imposta che hanno inizio a decorrere del 1� gennaio
2005.

Capo III

Disposizioni varie

Art. 13.

Terreni e fabbricati soggetti a regimi vincolistici

1. All’articolo 185, comma 2, del testo unico le parole
ßall’articolo 34ý sono sostituite dalle seguenti: ßall’arti-
colo 37ý.

2. Le disposizioni dell’articolo 185 del testo unico,
come modificate dal presente articolo, hanno effetto
per i periodi di imposta che iniziano a decorrere dal
1� gennaio 2004.

Titolo II

ALTRE DISPOSIZIONI

Capo I

Ritenute alla fonte

Art. 14.

Ritenute sui dividendi

1. Nell’articolo 27 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) al secondo periodo, le parole da: ßovvero non
sia superioreý fino alla fine del periodo sono soppresse;

2) dopo l’ultimo periodo e' aggiunto, in fine, il
seguente: ßLa ritenuta e' applicata altres|' dalle per-
sone fisiche che esercitano imprese commerciali ai
sensi dell’articolo 55 del testo unico delle imposte
sui redditi e dalle societa in nome collettivo e in
accomandita semplice ed equiparate di cui all’arti-
colo 5 del medesimo testo unico sugli utili derivanti
dai contratti di associazione in partecipazione previ-
sti nel precedente periodo, corrisposti a persone fisi-
che residenti; per i soggetti che determinano il red-
dito ai sensi dell’articolo 66 del predetto testo unico,
in luogo del patrimonio netto si assume il valore
individuato nel comma 2 dell’articolo 47 del mede-
simo testo unico.ý;

b) il comma 1-bis e' sostituito dal seguente: ß1-
bis. Nei casi di cui all’articolo 47, commi 5 e 7, del
testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, la ritenuta prevista dai commi 1 e 4 si applica
sull’intero ammontare delle somme o dei valori cor-
risposti, qualora il percettore non comunichi il
valore fiscalmente riconosciuto della partecipa-
zione.ý;

ö 12 ö
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c) il comma 4 e' sostituito dai seguenti: ß4.
Sulle remunerazioni corrisposte a persone fisiche
residenti relative a partecipazioni al capitale o al
patrimonio, titoli e strumenti finanziari di cui all’ar-
ticolo 44, comma 2, lettera a), ultimo periodo, del
testo unico delle imposte sui redditi e a contratti di
cui all’articolo 109, comma 9, lettera b), del mede-
simo testo unico, in cui l’associante e' soggetto non
residente, non qualificati ai sensi della lettera c-bis)
del comma 1, dell’articolo 67 del testo unico e non
relativi all’impresa ai sensi dell’articolo 65 dello
stesso testo unico, e' operata una ritenuta del 12,50
per cento a titolo d’imposta dai soggetti di cui al
primo comma dell’articolo 23 che intervengono
nella loro riscossione. La ritenuta e' operata a titolo
d’acconto:

a) sulla quota imponibile delle remunerazioni
corrisposte da soggetti non residenti in relazione a par-
tecipazioni al capitale o al patrimonio, titoli e strumenti
finanziari e a contratti di cui alla lettera c) del comma 1
dell’articolo 67 del citato testo unico, non relativi
all’impresa ai sensi dell’articolo 65;

b) sull’intero importo delle remunerazioni
corrisposte, in relazione a partecipazioni, titoli, stru-
menti finanziari e contratti non relativi all’impresa
ai sensi dell’articolo 65, da societa ed enti residenti
in paesi o territori a regime fiscale privilegiato di
cui al decreto ministeriale emanato ai sensi dell’arti-
colo 167, comma 4, del citato testo unico salvo che
la persona fisica dimostri al soggetto che interviene
nella riscossione che, a seguito dell’esercizio di inter-
pello secondo le modalita' del comma 5, lettera b),
dello stesso articolo 167, sono rispettate le condi-
zioni di cui alla lettera c) del comma 1, dell’articolo
87 del citato testo unico. La disposizione del periodo
precedente non si applica alle partecipazioni, ai titoli
e agli strumenti finanziari di cui all’articolo 44,
comma 2, lettera a), ultimo periodo, emessi da
societa' i cui titoli sono negoziati nei mercati regola-
mentati. La ritenuta e' , altres|' , operata sull’intero
importo delle remunerazioni relative a contratti sti-
pulati con associanti non residenti che non soddi-
sfano le condizioni di cui all’articolo 44, comma 2,
lettera a), ultimo periodo.

4-bis. Le ritenute del comma 4 sono operate al netto
delle ritenute applicate dallo Stato estero. In caso di
distribuzione di utili in natura si applicano le disposi-
zioni di cui al comma 2.ý.

2. Le disposizioni dell’articolo 27, commi 1 e 1-bis,
del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, come modificate dal presente
articolo, si applicano ai proventi percepiti a decor-
rere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto; quelle di cui ai commi 4 e 4-bis del mede-
simo articolo 27, come modificate dal presente arti-
colo, si applicano ai proventi percepiti a decorrere
dai periodi di imposta che hanno inizio dal 1� gen-
naio 2006.

Capo II

Disciplina dell’imposta sostitutiva
sulle plusvalenze e sugli altri redditi

Art. 15.

Imposta sostitutiva sulle plusvalenze
e sugli altri redditi diversi

1. All’articolo 5 del decreto legislativo 21 novembre
1997, n. 461, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 e' aggiunto in fine il seguente
periodo: ßL’imposta sostitutiva non si applica alle plu-
svalenze derivanti dalla cessione di partecipazioni al
capitale o al patrimonio, di titoli o strumenti finanziari
e di contratti, non qualificati di cui al comma 4, dell’ar-
ticolo 68 del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917
del 1986, salvo la dimostrazione, a seguito di esercizio
dell’interpello secondo le modalita' del comma 5, lette-
ra b), dell’articolo 167, del citato testo unico del
rispetto delle condizioni indicate nella lettera c) del
comma 1 dell’articolo 87 del medesimo testo unico.ý;

b) al comma 4 e' aggiunto in fine il seguente
periodo: ßL’eventuale imposta sostitutiva pagata fino
al superamento delle percentuali di partecipazione o di
diritti di voto indicati nella lettera c-bis) del comma 1,
dell’articolo 67, e' portata in detrazione dalle imposte
sui redditi.ý.

2. Le disposizioni dell’articolo 5, comma 2, del
decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, come
modificate dal presente articolo, si applicano alle plu-
svalenze percepite a decorrere dal periodo di imposta
che ha inizio dal 1� gennaio 2006; quelle di cui al
comma 4 del medesimo articolo 5, come modificate
dal presente articolo, si applicano alle plusvalenze per-
cepite a decorrere dal periodo d’imposta che ha inizio
a decorrere dal 1� gennaio 2004.

Art. 16.

Imposta sostitutiva sul risultato maturato
delle gestioni individuali di portafoglio

1. All’articolo 7 del decreto legislativo 21 novembre
1997, n. 461, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo, e' aggiunto,
in fine, il seguente: ßL’opzione non produce effetto per
i redditi derivanti dalle partecipazioni al capitale o al
patrimonio, dai titoli o strumenti finanziari e dai con-
tratti, non qualificati di cui al comma 4 dell’articolo 68
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, salvo la dimostrazione, al momento del conferi-
mento delle suddette partecipazioni, del rispetto delle
condizioni indicate nella lettera c), del comma 1, del-
l’articolo 87, del citato testo unico a seguito dell’eserci-
zio dell’interpello secondo le modalita' del comma 5, let-
tera b), dello stesso articolo 167, del medesimo testo
unico.ý;
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b) al comma 3, lettera d), le parole ßdai commi 1 e
4ý sono sostituite dalle seguenti: ßdai commi 1 e 4,
primo periodo,ý.

2. Le disposizioni dell’articolo 7, commi 1 e 3, del
decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, come
modificate dal presente articolo, hanno effetto per i
periodi di imposta che iniziano a decorrere dal 1� gen-
naio 2006. Per le partecipazioni gia' conferite in gestione
alla predetta data, l’opzione di cui all’articolo 7, comma
1, del medesimo decreto legislativo n. 461 del 1997,
perde efficacia a partire dalla medesima data.

Capo III

Disposizioni in materia di imposta regionale
sulle attivita' produttive

Art. 17.

Disposizioni in materia di determinazione
del valore della produzione netta

1. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 11, comma 3, e' aggiunto in fine il
seguente periodo: ßNon rilevano, comunque, le plusva-
lenze realizzate ai sensi dell’articolo 123, comma 1, del
testo unico delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.ý;

b) l’articolo 11-bis e' sostituito dal seguente:

ßArt. 11-bis (Variazioni fiscali del valore della produ-
zione netta). ö 1. I componenti positivi e negativi che
concorrono alla formazione del valore della produ-
zione, cos|' come determinati ai sensi degli articoli 5, 6,
7, 8 e 11, si assumono apportando ad essi le variazioni
in aumento o in diminuzione previste ai fini delle impo-
ste sui redditi. Tuttavia, non si applicano le disposizioni
degli articoli 56, comma 3, lettera a), 91, 96, 97, 98 e
109, commi 5, secondo periodo, e 6, del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e del-
l’articolo 17, comma 4, del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 504. Le erogazioni liberali, comprese quelle
previste dall’articolo 100, comma 2, del predetto testo
unico delle imposte sui redditi, non sono ammesse in
deduzione.

2. Ai componenti indicati nel comma 1 vanno
aggiunti i ricavi, le plusvalenze e gli altri componenti
positivi di cui agli articoli 57, 58, comma 3, 85, comma
2, 86, comma 1, lettera c), e 110, comma 7, del testo
unico delle imposte sui redditi.ý.

2. L’applicazione degli articoli 115, comma 11, e 128
del testo unico delle imposte sui redditi non assume
rilevanza agli effetti dell’imposta regionale sulle attivita'
produttive.

3. Le disposizioni degli articoli 11 ed 11-bis del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, come
modificate dal presente articolo, hanno effetto per i
periodi di imposta che iniziano a decorrere dal 1� gen-
naio 2004.

Titolo III

DISPOSIZIONI DI COORDINAMENTO,
TRANSITORIE E FINALI

Art. 18.

Norme di coordinamento

1. Al decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 2, primo periodo, le
parole: ßgli articoli da 1 a 6ý sono sostituite dalle
seguenti: ßgli articoli 1, 2 e 6ý;

b) all’articolo 4, comma 1:

1) la lettera m) e' soppressa;

2) dopo la lettera q), e' aggiunta, in fine, la
seguente: ßq-bis) alla cessione delle partecipazioni rice-
vute a seguito del conferimento effettuato ai sensi del-
l’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 8 ottobre
1997, n. 358, abrogato dall’articolo 3, comma 2, del
decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344, si appli-
cano le disposizioni dell’articolo 175, comma 4, del
testo unico delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.ý

2. All’articolo 37-bis, comma 3, lettera f-bis), del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, dopo le parole ßcessioni di beniý sono
inserite le seguenti: ße prestazioni di serviziý.

3. Al decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 5, al comma 4, sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: ßIl reddito d’impresa, di cui al
comma 1 dell’articolo 183 del testo unico delle imposte
sui redditi e quello di cui ai commi 2 e 3 del medesimo
articolo, risultano dalle dichiarazioni iniziale e finale
che devono essere presentate dal curatore o dal com-
missario liquidatore. Il curatore o il commissario liqui-
datore, prima di presentare la dichiarazione finale, deve
provvedere al versamento, se la societa' fallita o liqui-
data vi e' soggetta, dell’imposta sul reddito delle societa' .
In caso di fallimento o di liquidazione coatta, di
imprese individuali o di societa' in nome collettivo o in
accomandita semplice, il curatore o il commissario
liquidatore, contemporaneamente alla presentazione
delle dichiarazioni iniziale e finale di cui al secondo
periodo, deve consegnarne o spedirne copia per racco-
mandata all’imprenditore e a ciascuno dei familiari
partecipanti all’impresa, ovvero a ciascuno dei soci, ai
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fini dell’inclusione del reddito o della perdita che ne
risulta nelle rispettive dichiarazioni dei redditi relative
al periodo d’imposta in cui ha avuto inizio e in quello
in cui si e' chiuso il procedimento concorsuale. Per cia-
scuno degli immobili di cui all’articolo 183, comma 4,
secondo periodo, del testo unico il curatore o il com-
missario liquidatore, nel termine di un mese dalla ven-
dita, deve presentare all’Ufficio dell’Agenzia delle
entrate apposita dichiarazione ai fini dell’imposta
locale sui redditi, previo versamento nei modi ordinari
del relativo importo, determinato a norma dell’arti-
colo 25 del testo unico.ý;

b) dopo l’articolo 5-bis e' aggiunto, in fine, il
seguente:

ß5-ter (Adempimenti dei curatori e amministratori di
eredita' ). ö 1. I curatori di eredita' giacenti e gli ammini-
stratori di eredita' devolute sotto condizione sospensiva
o in favore di nascituri non ancora concepiti, oltre alle
dichiarazioni dei redditi di cui all’articolo 187 del testo
unico delle imposte sui redditi, da presentare nei ter-
mini ordinari, relative al periodo d’imposta nel quale
hanno assunto le rispettive funzioni ai periodi d’impo-
sta successivi fino a quello anteriore al periodo d’impo-
sta nel quale cessa la curatela o l’amministrazione, sono
tenuti a presentare, entro 6 mesi dalla data di assun-
zione delle funzioni:

a) le dichiarazioni dei predetti redditi relative al
periodo d’imposta nel quale si e' aperta la successione,
se anteriore a quello nel quale hanno assunto le fun-
zioni, e agli altri periodi d’imposta gia' decorsi anterior-
mente a quest’ultimo;

b) la dichiarazione dei redditi posseduti nell’ul-
timo periodo d’imposta dal contribuente deceduto e, se
il relativo termine non era scaduto alla data del decesso,
quella dei redditi posseduti nel periodo d’imposta pre-
cedente.

2. I curatori e gli amministratori devono inoltre:
a) adempiere per i periodi d’imposta indicati nel-

l’alinea del comma 1, se nell’asse ereditario sono com-
prese aziende commerciali o agricole, gli obblighi con-
tabili e quelli a carico dei sostituti d’imposta stabiliti
nel decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600;

b) presentare, entro 6 mesi dalla data di assun-
zione delle funzioni, le dichiarazioni di sostituto d’im-
posta relative ai pagamenti effettuati nei periodi d’im-
posta considerati nelle lettere a) e b) del comma 1;

c) comunicare mediante raccomandata all’ufficio
dell’Agenzia delle entrate, entro 60 giorni, l’assunzione
e la cessazione delle funzioni; la comunicazione di ces-
sazione deve contenere l’indicazione dei dati identifica-
tivi degli eredi e delle quote ereditarie di ciascuno di
essi.

3. L’erede, nella dichiarazione dei redditi relativa al
periodo d’imposta nel quale e' cessata la curatela o l’am-
ministrazione, deve darne comunicazione e indicare

l’ufficio dell’Agenzia delle entrate del domicilio fiscale
del contribuente deceduto, i dati identificativi del cura-
tore o dell’amministratore e degli altri eredi e la propria
quota di eredita' . Nella stessa dichiarazione puo' essere
esercitata, per ciascuno degli anni per i quali i redditi
di cui all’articolo 187 del testo unico delle imposte sui
redditi sono stati determinati in via provvisoria, la
facolta' prevista nell’articolo 17, comma 3, dello stesso
testo unico.

4. Dalla data di presentazione della dichiarazione di
cui al comma 3, o, in mancanza, dalla data in cui
avrebbe dovuto essere presentata, decorre il termine
per la liquidazione definitiva delle imposte a norma del-
l’articolo 187 del citato testo unico.

5. Nei confronti del curatore o dell’amministratore,
salvo quanto disposto nel comma 1, i termini pendenti
alla data di apertura della successione e quelli aventi
inizio prima della data di assunzione delle funzioni
sono sospesi fino a tale data e sono prorogati di
6 mesi.ý.

4. Gli articoli 5 e 6 e da 8 a 19 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 4 febbraio 1988, n. 42, e l’arti-
colo 16, comma 2, della legge 18 ottobre 2001, n. 383
sono abrogati.

5. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni del
comma 3-bis dell’articolo 111 del testo unico delle
imposte sui redditi, per i soggetti che nell’esercizio pre-
cedente a quello in corso alla data del 1� gennaio 2005
hanno valutato i titoli e gli strumenti finanziari unita-
riamente, il criterio di valutazione ivi previsto puo'
essere adottato entro il secondo periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso alla data del 1� gennaio 2005.

6. Le disposizioni dell’articolo 4, comma 1, lettera
q-bis), del decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344,
hanno effetto per i periodi di imposta che iniziano a
decorrere dal 1� gennaio 2004; quelle dell’articolo 3,
comma 2, primo periodo, del medesimo decreto legisla-
tivo, si applicano alle operazioni effettuate nel periodo
d’imposta in corso al 1� gennaio 2004 e a partire da
quest’ultima data. Le disposizioni dell’articolo 37-bis
del decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del
1973, come modificato dal presente articolo, nonche¤
quelle dell’articolo 5 del presente articolo hanno effetto
per i periodi di imposta che iniziano a decorrere dal
1� gennaio 2005. L’abrogazione dell’articolo 16,
comma 2, della legge 18 ottobre 2001, n. 383, ad opera
del comma 4 del presente articolo, ha effetto per i
periodi d’imposta che iniziano a decorrere dal 1� gen-
naio 2004.

Art. 19.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale.
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 18 novembre 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Tremonti, Ministro del-
l’economia e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Castelli

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblica-
zioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R.
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio. Restano
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

ö L’art. 76 della Costituzione regola la delega al Governo
dell’esercizio della funzione legisltiva e stabilisce che essa non puo'
avvenire se non con determinazione di principi e criteri direttivi e sol-
tanto per tempo limitato e per oggetti definiti.

ö L’art. 87, comma quinto, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare
i decreti aventi valore di legge e i regolamenti.

ö La legge 23 agosto 1988, n. 400, reca la disciplina dell’attivita'
di Governo e l’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri e, in particolare, gli articoli 14 e 16 riguardano, rispettivamente,
l’adozione dei decreti legislativi e la valutazione delle conseguenze
finanziarie degli atti aventi valore o forza di legge.

ö Per il testo dell’art. 37-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, come modificato dal presente
decreto legislativo, si rinvia alle note all’art. 18.

ö Per il testo degli articoli 11 e 11-bis del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, come modificati dal presente decreto legi-
slativo, si rinvia alle note all’art. 17.

ö Per il testo degli articoli 5 e 7 del decreto legislativo
21 novembre 1997, n. 461, come modificati dal presente decreto legi-
slativo, si rinvia alle note agli articoli 15 e 16.

ö Si riporta il testo dell’art. 10 della legge 7 aprile 2003, n. 80,
contenente norme per la delega al Governo per la riforma del sistema
fiscale statale:

ßArt. 10 (Attuazione, raccordi e copertura finanziaria). ö 1. L’at-
tuazione della riforma e' modulata con piu' decreti legislativi, da ema-
nare entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sottoposti al vincolo della sostanziale invarianza dei saldi eco-
nomici e finanziari netti dei singoli settori istituzionali, tenuto anche
conto della riforma del sistema previdenziale. A tale fine, la sezione
dedicata del Documento di programmazione economico-finanziaria,
di cui all’art. 1, comma 5, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e' integrata
dei necessari elementi di informazione.

1-bis. I decreti legislativi di attuazione degli articoli 3 e 4 tengono
conto della riforma del diritto societario attuata con il decreto legisla-
tivo 17 gennaio 2003, n. 6.

2. Dai decreti legislativi di attuazione degli articoli 4, 5, 6 e 7 non
possono derivare oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato. Nel caso
di eventuali maggiori oneri, si procede ai sensi dell’art. 11-ter,
comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni.

3. I decreti legislativi di attuazione degli articoli 3 e 8 contengono
esclusivamente misure a carattere ordinamentale ovvero organizzato-
rio, oppure possono recare oneri nei limiti della copertura finanziaria
assicurata ai sensi dei commi 4 e 5.

4. Nel Documento di programmazione economico-finanziaria
sono indicate annualmente le variazioni dell’ammontare delle entrate
connesse con le modifiche da introdurre al regime di imposizione per-
sonale e con la progressiva eliminazione dell’IRAP.

5. In coerenza con gli obiettivi di cui al comma 4, la legge finan-
ziaria reca le modifiche al regime di imposizione personale e quelle
relative alla progressiva eliminazione dell’IRAP che comportano
effetti finanziari e definisce la copertura degli eventuali ulteriori oneri
derivanti dai decreti legislativi di attuazione degli articoli 3 e 8.

6. Fino alla data di scadenza del termine per l’esercizio della
delega di cui al comma 1, continuano ad applicarsi le disposizioni
vigenti, in quanto compatibili, non espressamente abrogate. Per lo
stesso periodo, e per i due anni successivi, nel rispetto degli stessi
princ|' pi e criteri direttivi di cui alla presente legge, possono essere
emanate, con uno o piu' decreti legislativi, disposizioni integrative e
correttive, nonche¤ tutte le modificazioni legislative necessarie per il
migliore coordinamento delle disposizioni vigenti. Apposita norma-
tiva transitoria escludera' inasprimenti fiscali, rispetto a regimi fiscali
garantiti dalla legislazione pregressa.

7. Fino al completamento del processo di riforma costituzionale
sono garantiti in termini quantitativi e qualitativi gli attuali meccani-
smi di finanza locale e regionale, nel rispetto, per le regioni a statuto
speciale e per le province autonome di Trento e di Bolzano, dei rispet-
tivi statuti e delle relative norme di attuazione. In particolare, la pro-
gressiva riduzione dell’IRAP sara' compensata, d’intesa con le regioni,
da trasferimenti o da compartecipazioni, da attuare nell’a' mbito degli
equilibri di finanza pubblica. Restano salve eventuali anticipazioni
del federalismo fiscale.ý.

Note all’art. 2:

ö Si riporta il testo dell’art. 44 del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, come modificato dal presente decreto legi-
slativo:

ßArt. 44 (Redditi di capitale). ö 1. Sono redditi di capitale:

a) gli interessi e altri proventi derivanti da mutui, depositi e
conti correnti;

b) gli interessi e gli altri proventi delle obbligazioni e titoli
similari, degli altri titoli diversi dalle azioni e titoli similari, nonche¤
dei certificati di massa;

c) le rendite perpetue e le prestazioni annue perpetue di cui
agli articoli 1861 e 1869 del codice civile;

d) i compensi per prestazioni di fideiussione o di altra garan-
zia;

e) gli utili derivanti dalla partecipazione al capitale o al patri-
monio di societa' ed enti soggetti all’imposta sul reddito delle societa' ,
salvo il disposto della lettera d), del comma 2, dell’art. 53; e' ricom-
presa tra gli utili la remunerazione dei finanziamenti eccedenti di cui
all’art. 98 direttamente erogati dal socio o dalle sue parti correlate,
anche in sede di accertamento;

f) gli utili derivanti da associazioni in partecipazione e dai
contratti indicati nel primo comma dell’art. 2554 del codice civile,
salvo il disposto della lettera c), del comma 2, dell’art. 53;

g) i proventi derivanti dalla gestione, nell’interesse collettivo
di pluralita' di soggetti, di masse patrimoniali costituite con somme
di denaro e beni affidati da terzi o provenienti dai relativi investi-
menti;
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g-bis) i proventi derivanti da riporti e pronti contro termine su
titoli e valute;

g-ter) i proventi derivanti dal mutuo di titoli garantito;

g-quater) i redditi compresi nei capitali corrisposti in dipen-
denza di contratti di assicurazione sulla vita e di capitalizzazione;

g-quinquies) i redditi derivanti dai rendimenti delle presta-
zioni pensionistiche di cui alla lettera h-bis), del comma 1, dell’art. 50
erogate in forma periodica e delle rendite vitalizie aventi funzione pre-
videnziale;

h) gli interessi e gli altri proventi derivanti da altri rapporti
aventi per oggetto l’impiego del capitale, esclusi i rapporti attraverso
cui possono essere realizzati differenziali positivi e negativi in dipen-
denza di un evento incerto.

2. Ai fini delle imposte sui redditi:

a) si considerano similari alle azioni, i titoli e gli strumenti finan-
ziari emessi da societa' ed enti di cui all’art. 73, comma 1, lettere a), b)
e d), la cui remunerazione e' costituita totalmente dalla partecipazione
ai risultati economici della societa' emittente o di altre societa' apparte-
nenti allo stesso gruppo o dell’affare in relazione al quale i titoli e gli
strumenti finanziari sono stati emessi. Le partecipazioni al capitale o al
patrimonio, nonche¤ i titoli e gli strumenti finanziari di cui al periodo pre-
cedente emessi da societa' ed enti di cui all’art. 73, comma 1, lettera d),
si considerano similari alle azioni a condizione che la relativa remunera-
zione sia totalmente indeducibile nella determinazione del reddito nello
Stato estero di residenza del soggetto emittente; a tale fine l’indeducibi-
lita' deve risultare da una dichiarazione dell’emittente stesso o da altri
elementi certi e precisi;

b) (soppressa);

c) si considerano similari alle obbligazioni:

1) i buoni fruttiferi emessi da societa' esercenti la vendita a rate
di autoveicoli, autorizzate ai sensi dell’art. 29 del regio decreto-legge
15 marzo 1927, n. 436, convertito nella legge 19 febbraio 1928, n. 510;

2) i titoli di massa che contengono l’obbligazione incondizio-
nata di pagare alla scadenza una somma non inferiore a quella in essi
indicata, con o senza la corresponsione di proventi periodici, e che
non attribuiscono ai possessori alcun diritto di partecipazione diretta
o indiretta alla gestione dell’impresa emittente o dell’affare in rela-
zione al quale siano stati emessi, ne¤ di controllo sulla gestione
stessa.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 47 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal decreto legislativo qui pubblicato:

ßArt. 47 (Utili da partecipazione). ö 1. Salvi i casi di cui
all’art. 3, comma 3, lettera a), gli utili distribuiti in qualsiasi forma e
sotto qualsiasi denominazione dalle societa' o dagli enti indicati nel-
l’art. 73, anche in occasione della liquidazione, concorrono alla for-
mazione del reddito imponibile complessivo limitatamente al 40 per
cento del loro ammontare. Indipendentemente dalla delibera assem-
bleare, si presumono prioritariamente distribuiti l’utile dell’esercizio
e le riserve diverse da quelle del comma 5 per la quota di esse non
accantonata in sospensione di imposta.

2. Le remunerazioni dei contratti di cui all’art. 109, comma 9, let-
tera b), concorrono alla formazione del reddito imponibile comples-
sivo nella stessa percentuale di cui al comma 1, qualora il valore del-
l’apporto sia superiore al 5 per cento o al 25 per cento del valore del
patrimonio netto contabile risultante dall’ultimo bilancio approvato
prima della data di stipula del contratto nel caso in cui si tratti di societa'
i cui titoli sono negoziati in mercati regolamentati o di altre parteci-
pazioni; se l’associante determina il reddito in base alle disposizioni
di cui all’art. 66, gli utili di cui al periodo precedente concorrono alla
formazione del reddito imponibile complessivo dell’associato nella
misura del 40 per cento, qualora l’apporto e' superiore al 25 per cento
della somma delle rimanenze finali di cui agli articoli 92 e 93 e del
costo complessivo dei beni ammortizzabili determinato con i criteri
di cui all’art. 110 al netto dei relativi ammortamenti. Per i contratti sti-
pulati con associanti non residenti, la disposizione del periodo prece-
dente si applica nel rispetto delle condizioni indicate nell’art. 44, comma
2, lettera a), ultimo periodo; ove tali condizioni non siano rispettate le
remunerazioni concorrono alla formazione del reddito per il loro intero
ammontare.

3. Nel caso di distribuzione di utili in natura, il valore imponibile
e' determinato in relazione al valore normale degli stessi alla data indi-
viduata dalla lettera a) del comma 2 dell’art. 109.

4. Nonostante quanto previsto dai commi precedenti, concor-
rono integralmente alla formazione del reddito imponibile gli utili
relativi alla partecipazione al capitale o al patrimonio, ai titoli e agli
strumenti finanziari di cui all’art. 44, comma 2, lettera a), corrisposti
da societa' residenti in Paesi o territori a regime fiscale privilegiato di
cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze emanato ai
sensi dell’art. 167, comma 4, salvo nel caso in cui gli stessi non siano
gia' stati imputati al socio ai sensi del comma 1 dello stesso art. 167 e
dell’art. 168 o se ivi residenti sia avvenuta dimostrazione, a seguito
dell’esercizio dell’interpello secondo le modalita' del comma 5, lette-
ra b), dello stesso art. 167, del rispetto delle condizioni indicate nella
lettera c) del comma 1 dell’art. 87. Le disposizioni di cui al periodo pre-
cedente si applicano anche alle remunerazioni di cui all’art. 109,
comma 9, lettera b), relative a contratti stipulati con associazioni resi-
denti nei predetti Paesi o territori.

5. Non costituiscono utili le somme e i beni ricevuti dai soci delle
societa' soggette all’imposta sul reddito delle societa' a titolo di riparti-
zione di riserve o altri fondi costituiti con sopraprezzi di emissione delle
azioni o quote, con interessi di conguaglio versati dai sottoscrittori di
nuove azioni o quote, con versamenti fatti dai soci a fondo perduto o
in conto capitale e con saldi di rivalutazione monetaria esenti da impo-
sta; tuttavia le somme o il valore normale dei beni ricevuti riducono il
costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute.

6. In caso di aumento del capitale sociale mediante passaggio di
riserve o altri fondi a capitale le azioni gratuite di nuova emissione e
l’aumento gratuito del valore nominale delle azioni o quote gia' emesse
non costituiscono utili per i soci. Tuttavia se e nella misura in cui l’au-
mento e' avvenuto mediante passaggio a capitale di riserve o fondi
diversi da quelli indicati nel comma 5, la riduzione del capitale esube-
rante successivamente deliberata e' considerata distribuzione di utili;
la riduzione si imputa con precedenza alla parte dell’aumento com-
plessivo di capitale derivante dai passaggi a capitale di riserve o fondi
diversi da quelli indicati nel comma 5, a partire dal meno recente,
ferme restando le norme delle leggi in materia di rivalutazione mone-
taria che dispongono diversamente.

7. Le somme o il valore normale dei beni ricevuti dai soci in caso
di recesso, di esclusione, di riscatto e di riduzione del capitale esube-
rante o di liquidazione anche concorsuale delle societa' ed enti costi-
tuiscono utile per la parte che eccede il prezzo pagato per l’acquisto
o la sottoscrizione delle azioni o quote annullate.

8. Le disposizioni del presente articolo valgono, in quanto appli-
cabili, anche per gli utili derivanti dalla partecipazione in enti, diversi
dalle societa' , soggetti all’imposta di cui al titolo II.ý.

Note all’art. 3:

ö Si riporta il testo dell’art. 56, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi come modificato dal decreto legislativo qui pubbli-
cato:

ßArt. 56 (Determinazione del reddito d’impresa).ö 1.-4. (Omissis).
5. Nei confronti dei soggetti che esercitano attivita' di alleva-

mento di animali oltre il limite di cui alla lettera b) del comma 2 del-
l’art. 32 il reddito relativo alla parte eccedente concorre a formare il
reddito d’impresa nell’ammontare determinato attribuendo a ciascun
capo un reddito pari al valore medio del reddito agrario riferibile a
ciascun capo allevato entro il limite medesimo, moltiplicato per un
coefficiente idoneo a tener conto delle diverse incidenze dei costi. Le
relative spese e gli altri componenti negativi non sono ammessi in
deduzione. Il valore medio e il coefficiente di cui al primo periodo
sono stabiliti ogni due anni con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche agricole e
forestali. Le disposizioni del presente comma non si applicano nei
confronti dei redditi di cui all’art. 55, comma 2, lettera c). Il coeffi-
ciente moltiplicatore non si applica agli allevatori che si avvalgono
esclusivamente dell’opera di propri familiari quando, per la natura
del rapporto, non si configuri l’impresa familiare. Il contribuente ha
facolta' , in sede di dichiarazione dei redditi, di non avvalersi delle
disposizioni del presente comma. Ai fini del rapporto di cui all’art. 96,
i proventi dell’allevamento di animali di cui al presente comma, si
computano nell’ammontare ivi stabilito. Se il periodo d’imposta e'
superiore o inferiore a dodici mesi, i redditi di cui al presente comma
sono ragguagliati alla durata di esso.ý.
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ö Si riporta il testo dell’art. 59 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal decreto legislativo qui pubblicato:

ßArt. 59 (Dividendi). ö 1. Gli utili relativi alla partecipazione al
capitale o al patrimonio delle societa' e degli enti di cui all’art. 73, nonche¤
quelli relativi ai titoli e agli strumenti finanziari di cui all’art. 44,
comma 2, lettera a), e le remunerazioni relative ai contratti di cui
all’art. 109, comma 9, lettera b), concorrono alla formazione del reddito
complessivo, nella misura del 40 per cento del loro ammontare, nell’eser-
cizio in cui sono percepiti. Si applica l’art. 47, per quanto non diversa-
mente previsto dal periodo precedente.

2. (Abrogato).ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 62 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal decreto legislativo qui pubblicato:

ßArt. 62 (Pro rata patrimoniale). ö 1. Ai fini dell’applicazione
dell’art. 97, comma 1, il valore di libro delle partecipazioni di cui
all’art. 87, rileva nella stessa percentuale di cui all’art. 58, comma 2.
Ai fini dell’applicazione del comma 2, lettera b), numero 2), primo
periodo, dell’art. 97, si fa riferimento alle partecipazioni in societa' il cui
reddito e' imputato ai soci per effetto dell’art. 116.ý.

Note all’art. 4:

ö Si riporta il testo dell’art. 67 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal decreto legislativo qui pubblicato:

ßArt. 67 (Redditi diversi). ö 1. Sono redditi diversi se non costi-
tuiscono redditi di capitale ovvero se non sono conseguiti nell’eserci-
zio di arti e professioni o di imprese commerciali o da societa' in nome
collettivo e in accomandita semplice, ne¤ in relazione alla qualita' di
lavoratore dipendente:

a) le plusvalenze realizzate mediante la lottizzazione di ter-
reni, o l’esecuzione di opere intese a renderli edificabili, e la successiva
vendita, anche parziale, dei terreni e degli edifici;

b) le plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso
di beni immobili acquistati o costruiti da non piu' di cinque anni,
esclusi quelli acquisiti per successione o donazione e le unita' immobi-
liari urbane che per la maggior parte del periodo intercorso tra l’ac-
quisto o la costruzione e la cessione sono state adibite ad abitazione
principale del cedente o dei suoi familiari, nonche¤ , in ogni caso, le plu-
svalenze realizzate a seguito di cessioni a titolo oneroso di terreni
suscettibili di utilizzazione edificatoria secondo gli strumenti urbani-
stici vigenti al momento della cessione;

c) le plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso
di partecipazioni qualificate. Costituisce cessione di partecipazioni
qualificate la cessione di azioni, diverse dalle azioni di risparmio, e di
ogni altra partecipazione al capitale od al patrimonio delle societa' di
cui all’art. 5, escluse le associazioni di cui al comma 3, lettera c), e
dei soggetti di cui all’art. 73, comma 1, lettere a), b) e d), nonche¤ la
cessione di diritti o titoli attraverso cui possono essere acquisite le
predette partecipazioni, qualora le partecipazioni, i diritti o titoli
ceduti rappresentino, complessivamente, una percentuale di diritti di
voto esercitabili nell’assemblea ordinaria superiore al 2 o al 20 per
cento ovvero una partecipazione al capitale od al patrimonio supe-
riore al 5 o al 25 per cento, secondo che si tratti di titoli negoziati in
mercati regolamentati o di altre partecipazioni. Per i diritti o titoli
attraverso cui possono essere acquisite partecipazioni si tiene conto
delle percentuali potenzialmente ricollegabili alle predette partecipa-
zioni. La percentuale di diritti di voto e di partecipazione e' determi-
nata tenendo conto di tutte le cessioni effettuate nel corso di dodici
mesi, ancorche¤ nei confronti di soggetti diversi. Tale disposizione si
applica dalla data in cui le partecipazioni, i titoli ed i diritti posseduti
rappresentano una percentuale di diritti di voto o di partecipazione
superiore alle percentuali suindicate. Sono assimilate alle plusvalenze
di cui alla presente lettera quelle realizzate mediante:

1) cessione di strumenti finanziari di cui alla lettera a) del
comma 2, dell’art. 44 quando non rappresentano una partecipazione
al patrimonio;

2) cessione dei contratti di cui all’art. 109, comma 9, lettera b),
qualora il valore dell’apporto sia superiore al 5 per cento o al 25 per cento
del valore del patrimonio netto contabile risultante dall’ultimo bilancio
approvato prima della data di stipula del contratto secondo che si tratti
di societa' i cui titoli sono negoziati in mercati regolamentati o di altre

partecipazioni. Per le plusvalenze realizzate mediante la cessione dei
contratti stipulati con associanti non residenti che non soddisfano le con-
dizioni di cui all’art. 44, comma 2, lettera a), ultimo periodo, l’assimila-
zione opera a prescindere dal valore dell’apporto;

3) cessione dei contratti di cui al numero precedente qualora il
valore dell’apporto sia superiore al 25 per cento dell’ammontare dei
beni dell’associante determinati in base alle disposizioni previste del
comma 2 dell’art. 47 del citato testo unico;

c-bis) le plusvalenze, diverse da quelle imponibili ai sensi della
lettera c), realizzate mediante cessione a titolo oneroso di azioni e di
ogni altra partecipazione al capitale o al patrimonio di societa' di cui
all’art. 5, escluse le associazioni di cui al comma 3, lettera c), e dei
soggetti di cui all’art. 73, nonche¤ di diritti o titoli attraverso cui pos-
sono essere acquisite le predette partecipazioni. Sono assimilate alle
plusvalenze di cui alla presente lettera quelle realizzate mediante:

1) cessione dei contratti di cui all’art. 109, comma 9, lette-
ra b), qualora il valore dell’apporto sia non superiore al 5 per cento o
al 25 per cento del valore del patrimonio netto contabile risultante dal-
l’ultimo bilancio approvato prima della data di stipula del contratto
secondo che si tratti di societa' i cui titoli sono negoziati in mercati
regolamentati o di altre partecipazioni;

2) cessione dei contratti di cui alla lettera precedente qualora
il valore dell’apporto sia non superiore al 25 per cento dell’ammon-
tare dei beni dell’associante determinati in base alle disposizioni pre-
viste dal comma 2 dell’art. 47;

c-ter) le plusvalenze, diverse da quelle di cui alle lettere c) e c-bis),
realizzate mediante cessione a titolo oneroso ovvero rimborso di titoli
non rappresentativi di merci, di certificati di massa, di valute estere,
oggetto di cessione a termine o rivenienti da depositi o conti correnti, di
metalli preziosi, sempreche¤ siano allo stato grezzo omonetato, e di quote
di partecipazione ad organismi d’investimento collettivo. Agli effetti del-
l’applicazione della presente lettera si considera cessione a titolo oneroso
anche il prelievo delle valute estere dal deposito o conto corrente;

c-quater) i redditi, diversi da quelli precedentemente indicati,
comunque realizzati mediante rapporti da cui deriva il diritto o l’ob-
bligo di cedere od acquistare a termine strumenti finanziari, valute,
metalli preziosi o merci ovvero di ricevere o effettuare a termine uno
o piu' pagamenti collegati a tassi di interesse, a quotazioni o valori di
strumenti finanziari, di valute estere, di metalli preziosi o di merci e
ad ogni altro parametro di natura finanziaria. Agli effetti dell’applica-
zione della presente lettera sono considerati strumenti finanziari
anche i predetti rapporti;

c-quinquies) le plusvalenze ed altri proventi, diversi da quelli
precedentemente indicati, realizzati mediante cessione a titolo one-
roso ovvero chiusura di rapporti produttivi di redditi di capitale e
mediante cessione a titolo oneroso ovvero rimborso di crediti pecu-
niari o di strumenti finanziari, nonche¤ quelli realizzati mediante rap-
porti attraverso cui possono essere conseguiti differenziali positivi e
negativi in dipendenza di un evento incerto;

d) le vincite delle lotterie, dei concorsi a premio, dei giochi e
delle scommesse organizzati per il pubblico e i premi derivanti da
prove di abilita' o dalla sorte nonche¤ quelli attribuiti in riconoscimento
di particolari meriti artistici, scientifici o sociali;

e) i redditi di natura fondiaria non determinabili catastal-
mente, compresi quelli dei terreni dati in affitto per usi non agricoli;

f) i redditi di beni immobili situati all’estero;
g) i redditi derivanti dall’utilizzazione economica di opere

dell’ingegno, di brevetti industriali e di processi, formule e informa-
zioni relativi ad esperienze acquisite in campo industriale, commer-
ciale o scientifico, salvo il disposto della lettera b) del comma 2 del-
l’art. 53;

h) i redditi derivanti dalla concessione in usufrutto e dalla
sublocazione di beni immobili, dall’affitto, locazione, noleggio o con-
cessione in uso di veicoli, macchine e altri beni mobili, dall’affitto e
dalla concessione in usufrutto di aziende; l’affitto e la concessione in
usufrutto dell’unica azienda da parte dell’imprenditore non si consi-
derano fatti nell’esercizio dell’impresa, ma in caso di successiva ven-
dita totale o parziale le plusvalenze realizzate concorrono a formare
il reddito complessivo come redditi diversi;

h-bis) le plusvalenze realizzate in caso di successiva cessione,
anche parziale, delle aziende acquisite ai sensi dell’art. 58;
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i) i redditi derivanti da attivita' commerciali non esercitate
abitualmente;

l) i redditi derivanti da attivita' di lavoro autonomo non eserci-
tate abitualmente o dalla assunzione di obblighi di fare, non fare o
permettere;

m) le indennita' di trasferta, i rimborsi forfetari di spesa, i
premi e i compensi erogati nell’esercizio diretto di attivita' sportive
dilettantistiche dal CONI, dalle Federazioni sportive nazionali,
dall’Unione Nazionale per l’Incremento delle Razze Equine
(UNIRE), dagli enti di promoz|' one sportiva e da qualunque organi-
smo, comunque denominato, che persegua finalita' sportive dilettanti-
stiche e che da essi sia riconosciuto. Tale disposizione si applica anche
ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere
amministrativo-gestionale di natura non professionale resi in favore
di societa' e associazioni sportive dilettantistiche e di cori, bande e
filodrammatiche da parte del direttore e dei collaboratori tecnici;

n) le plusvalenze realizzate a seguito di trasformazione etero-
genea di cui all’art. 171, comma 2, ove ricorrono i presupposti di tas-
sazione di cui alle lettere precedenti.

1-bis. Agli effetti dell’applicazione delle lettere c), c-bis) e c-ter)
del comma 1, si considerano cedute per prime le partecipazioni, i
titoli, gli strumenti finanziari, i contratti, i certificati e diritti, nonche¤
le valute ed i metalli preziosi acquisiti in data piu recente; in caso di
chiusura o di cessione dei rapporti di cui alla lettera c-quater) si consi-
derano chiusi o ceduti per primi i rapporti sottoscritti od acquisiti in
data piu' recente.

1-ter. Le plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso di
valute estere rivenienti da depositi e conti correnti concorrono a for-
mare il reddito a condizione che nel periodo d’imposta la giacenza
dei depositi e conti correnti complessivamente intrattenuti dal contri-
buente, calcolata secondo il cambio vigente all’inizio del periodo di
riferimento sia superiore a cento milioni di lire per almeno sette giorni
lavorativi continui.

1-quater. Fra le plusvalenze e i redditi di cui alle lettere c-ter),
c-quater) e c-quinquies) si comprendono anche quelli realizzati
mediante rimborso o chiusura delle attivita' finanziarie o dei rapporti
ivi indicati, sottoscritti all’emissione o comunque non acquistati da
terzi per effetto di cessione a titolo oneroso.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 68 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal decreto legislativo qui pubblicato:

ßArt. 68 (Plusvalenze). ö 1. Le plusvalenze di cui alle lettere a)
e b), del comma 1, dell’art. 67 sono costituite dalla differenza tra i cor-
rispettivi percepiti nel periodo di imposta e il prezzo di acquisto o il
costo di costruzione del bene ceduto, aumentato di ogni altro costo
inerente al bene medesimo.

2. Per i terreni di cui alla lettera a), comma 1, dell’art. 67
acquistati oltre cinque anni prima dell’inizio della lottizzazione o
delle opere si assume come prezzo di acquisto il valore normale
nel quinto anno anteriore. Il costo dei terreni stessi acquisiti gratui-
tamente e quello dei fabbricati costruiti su terreni acquisiti gratuita-
mente sono determinati tenendo conto del valore normale del ter-
reno alla data di inizio della lottizzazione o delle opere ovvero a
quella di inizio della costruzione. Il costo dei terreni suscettibili
d’utilizzazione edificatoria di cui alla lettera b), del comma 1, del-
l’art. 67 e' costituito dal prezzo di acquisto aumentato di ogni altro
costo inerente, rivalutato in base alla variazione dell’indice dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati nonche¤ del-
l’imposta comunale sull’incremento di valore degli immobili. Per i
terreni acquistati per effetto di successione o donazione si assume
come prezzo di acquisto il valore dichiarato nelle relative denunce
ed atti registrati, od in seguito definito e liquidato, aumentato di
ogni altro costo successivo inerente, nonche¤ dell’imposta comunale
sull’incremento di valore degli immobili e di successione.

3. Le plusvalenze di cui alla lettera c), del comma 1, dell’art. 67,
diverse da quelle di cui al comma 4 del presente articolo, per il 40 per
cento del loro ammontare, sono sommate algebricamente alla corri-
spondente quota delle relative minusvalenze; se le minusvalenze sono
superiori alle plusvalenze l’eccedenza e' riportata in deduzione, fino a
concorrenza del 40 per cento dell’ammontare delle plusvalenze dei

periodi successivi, ma non oltre il quarto, a condizione che sia indi-
cata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta nel
quale le minusvalenze sono state realizzate.

4. Le plusvalenze realizzate mediante la cessione dei contratti stipu-
lati con associanti non residenti che non soddisfano le condizioni di cui
all’art. 44, comma 2, lettera a), ultimo periodo, nonche¤ le plusvalenze di
cui alle lettere c) e c-bis) del comma 1, dell’art. 67 realizzate mediante
la cessione di partecipazioni al capitale o al patrimonio, titoli e strumenti
finanziari di cui all’art. 44, comma 2, lettera a), e contratti di cui
all’art. 109, comma 9, lettera b), emessi o stipulati da societa' residenti
in Paesi o territori a regime fiscale privilegiato di cui al decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze adottato ai sensi dell’art. 167,
comma 4, salvo la dimostrazione, a seguito dell’esercizio dell’interpello
secondo le modalita' del comma 5, lettera b), dello stesso art. 167, del
rispetto delle condizioni indicate nella lettera c), del comma 1, del-
l’art. 87, concorrono a formare il reddito per il loro intero ammontare.
La disposizione del periodo precedente non si applica alle partecipa-
zioni, ai titoli e agli strumenti finanziari di cui alla citata lettera c-bis),
del comma 1, dell’art. 67, emessi da societa' i cui titoli sono negoziati
nei mercati regolamentati. Le plusvalenze di cui ai periodi precedenti
sono sommate algebricamente alle relative minusvalenze; se le minusva-
lenze sono superiori alle plusvalenze l’eccedenza e' riportata in deduzione
integralmente dall’ammontare delle plusvalenze dei periodi successivi,
ma non oltre il quarto, a condizione che sia indicata nella dichiarazione
dei redditi relativa al periodo d’imposta nel quale le minusvalenze sono
state realizzate.

5. Le plusvalenze di cui alle lettere c-bis), diverse da quelle di cui al
comma 4, e c-ter), del comma 1, dell’art. 67 sono sommate algebrica-
mente alle relative minusvalenze, nonche¤ ai redditi ed alle perdite di
cui alla lettera c-quater) e alle plusvalenze ed altri proventi di cui alla
lettera c-quinquies) del comma 1 dello stesso art. 67; se l’ammontare
complessivo delle minusvalenze e delle perdite e' superiore all’ammon-
tare complessivo delle plusvalenze e degli altri redditi, l’eccedenza
puo' essere portata in deduzione, fino a concorrenza, dalle plusvalenze
e dagli altri redditi dei periodi d’imposta successivi ma non oltre il
quarto, a condizione che sia indicata nella dichiarazione dei redditi
relativa al periodo d’imposta nel quale le minusvalenze e le perdite
sono state realizzate.

6. Le plusvalenze indicate nelle lettere c), c-bis) e c-ter), del
comma 1, dell’art. 67 sono costituite dalla differenza tra il corrispet-
tivo percepito ovvero la somma od il valore normale dei beni rimbor-
sati ed il costo od il valore di acquisto assoggettato a tassazione,
aumentato di ogni onere inerente alla loro produzione, compresa l’im-
posta di successione e donazione, con esclusione degli interessi pas-
sivi. Nel caso di acquisto per successione, si assume come costo il
valore definito o, in mancanza, quello dichiarato agli effetti dell’im-
posta di successione, nonche¤ , per i titoli esenti da tale imposta, il
valore normale alla data di apertura della successione. Nel caso di
acquisto per donazione si assume come costo il costo del donante.
Per le azioni, quote o altre partecipazioni acquisite sulla base di
aumento gratuito del capitale il costo unitario e' determinato ripar-
tendo il costo originario sul numero complessivo delle azioni, quote
o partecipazioni di compendio. Per le partecipazioni nelle societa'
indicate dall’art. 5, il costo e' aumentato o diminuito dei redditi e delle
perdite imputate al socio e dal costo si scomputano, fino a concor-
renza dei redditi gia' imputati, gli utili distribuiti al socio. Per le valute
estere cedute a termine si assume come costo il valore della valuta al
cambio a pronti vigente alla data di stipula del contratto di cessione.
Il costo o valore di acquisto e' documentato a cura del contribuente.
Per le valute estere prelevate da depositi e conti correnti, in mancanza
della documentazione del costo, si assume come costo il valore della
valuta al minore dei cambi mensili accertati ai sensi dell’art. 110,
comma 9, nel periodo d’imposta in cui la plusvalenza e' realizzata. Le
minusvalenze sono determinate con gli stessi criteri stabiliti per le plu-
svalenze.

7. Agli effetti della determinazione delle plusvalenze e minusva-
lenze:

a) dal corrispettivo percepito o dalla somma rimborsata, non-
che¤ dal costo o valore di acquisto si scomputano i redditi di capitale
maturati ma non riscossi, diversi da quelli derivanti dalla partecipa-
zione in societa' ed enti soggetti all’imposta sul reddito delle societa' e
dagli utili relativi ai titoli ed agli strumenti finanziari di cui all’art. 44,
comma 2, lettera a), e ai contratti di cui all’art. 109, comma 9, lettera b);
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b) qualora vengano superate le percentuali di diritti di voto o
di partecipazione indicate nella lettera c), del comma 1, dell’art. 67, i
corrispettivi percepiti anteriormente al periodo d’imposta nel quale
si e' verificato il superamento delle percentuali si considerano perce-
piti in tale periodo;

c) per le valute estere prelevate da depositi e conti correnti si
assume come corrispettivo il valore normale della valuta alla data di
effettuazione del prelievo;

d) per le cessioni di metalli preziosi, in mancanza della docu-
mentazione del costo di acquisto, le plusvalenze sono determinate in
misura pari al 25 per cento del corrispettivo della cessione;

e) per le cessioni a titolo oneroso poste in essere in dipendenza
dei rapporti indicati nella lettera c-quater), del comma 1, dell’art. 67,
il corrispettivo e' costituito dal prezzo di cessione, eventualmente
aumentato o diminuito dei premi pagati o riscossi su opzioni;

f) nei casi di dilazione o rateazione del pagamento del corri-
spettivo la plusvalenza e' determinata con riferimento alla parte del
costo o valore di acquisto proporzionalmente corrispondente alle
somme percepite nel periodo d’imposta.

8. I redditi di cui alla lettera c-quater), del comma 1, dell’art. 67,
sono costituiti dalla somma algebrica dei differenziali positivi o nega-
tivi, nonche¤ degli altri proventi od oneri, percepiti o sostenuti, in rela-
zione a ciascuno dei rapporti ivi indicati. Per la determinazione delle
plusvalenze, minusvalenze e degli altri redditi derivanti da tali rap-
porti si applicano i commi 6 e 7. I premi pagati e riscossi su opzioni,
salvo che l’opzione non sia stata chiusa anticipatamente o ceduta,
concorrono a formare il reddito nel periodo d’imposta in cui l’opzione
e' esercitata ovvero scade il termine stabilito per il suo esercizio. Qua-
lora a seguito dell’esercizio dell’opzione siano cedute le attivita' di cui
alle lettere c), c-bis) o c-ter), dell’art. 67, i premi pagati o riscossi con-
corrono alla determinazione delle plusvalenze o minusvalenze, ai
sensi della lettera e) del comma 7. Le plusvalenze e minusvalenze
derivanti dalla cessione a titolo oneroso di merci non concorrono a
formare il reddito, anche se la cessione e' posta in essere in dipendenza
dei rapporti indicati nella lettera c-quater) del comma 1, dell’art. 67.

9. Le plusvalenze e gli altri proventi di cui alla lettera c-quin-
quies), del comma 1, dell’art. 67, sono costituiti dalla differenza posi-
tiva tra i corrispettivi percepiti ovvero le somme od il valore normale
dei beni rimborsati ed i corrispettivi pagati ovvero le somme corrispo-
ste, aumentate di ogni onere inerente alla loro produzione, con esclu-
sione degli interessi passivi. Dal corrispettivo percepito e dalla
somma rimborsata si scomputano i redditi di capitale derivanti dal
rapporto ceduto maturati ma non riscossi nonche¤ i redditi di capitale
maturati a favore del creditore originario ma non riscossi. Si appli-
cano le disposizioni della lettera f) del comma 7.ý.

Note all’art. 5:

ö Si riporta il testo dell’art. 76 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal decreto legislativo qui pubblicato:

ßArt.76 (Periodo d’imposta). ö 1. L’imposta e' dovuta per periodi
di imposta, a ciascuno dei quali corrisponde una obbligazione tribu-
taria autonoma salvo quanto stabilito negli articoli 80 e 84.

2. Il periodo di imposta e' costituito dall’esercizio o periodo di
gestione della societa' o dell’ente, determinato dalla legge o dall’atto
costitutivo. Se la durata dell’esercizio o periodo di gestione non e'
determinata dalla legge o dall’atto costitutivo, o e' determinata in due
o piu' anni, il periodo di imposta e' costituito dall’anno solare.

3. (Abrogato).ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 80 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal decreto legislativo qui pubblicato:

ßArt 80 (Riporto o rimborso delle eccedenze). ö 1. Se l’ammon-
tare complessivo dei crediti per le imposte pagate all’estero, delle rite-
nute d’acconto e dei versamenti in acconto di cui ai precedenti articoli
e' superiore a quello dell’imposta dovuta il contribuente ha diritto, a
sua scelta, di computare l’eccedenza in diminuzione dell’imposta rela-
tiva al periodo di imposta successivo, di chiederne il rimborso in sede
di dichiarazione dei redditi ovvero di utilizzare la stessa in compensa-
zione ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.ý.

Note all’art. 6:

ö Si riporta il testo dell’art. 86 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal decreto legislativo qui pubblicato:

ßArt. 86 (Plusvalenze patrimoniali). ö 1. Le plusvalenze dei beni
relativi all’impresa, diversi da quelli indicati nel comma 1 dell’art. 85,
concorrono a formare il reddito:

a) se sono realizzate mediante cessione a titolo oneroso;
b) se sono realizzate mediante il risarcimento, anche in forma

assicurativa, per la perdita o il danneggiamento dei beni;
c) se i beni vengono assegnati ai soci o destinati a finalita'

estranee all’esercizio dell’impresa.
2. Nelle ipotesi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 la plusva-

lenza e' costituita dalla differenza fra il corrispettivo o l’indennizzo
conseguito, al netto degli oneri accessori di diretta imputazione, e il
costo non ammortizzato. Concorrono alla formazione del reddito
anche le plusvalenze delle aziende, compreso il valore di avviamento,
realizzate unitariamente mediante cessione a titolo oneroso. Se il cor-
rispettivo della cessione e' costituito esclusivamente da beni ammortiz-
zabili, anche se costituenti un complesso o ramo aziendale, e questi
vengono complessivamente iscritti in bilancio allo stesso valore al
quale vi erano iscritti i beni ceduti, si considera plusvalenza soltanto
il conguaglio in denaro eventualmente pattuito.

3. Nell’ipotesi di cui alla lettera c), del comma 1, la plusvalenza e'
costituita dalla differenza tra il valore normale e il costo non ammor-
tizzato dei beni.

4. Le plusvalenze realizzate, diverse da quelle di cui al successivo
art. 87, determinate a norma del comma 2, concorrono a formare il
reddito, per l’intero ammontare nell’esercizio in cui sono state realiz-
zate ovvero, se i beni sono stati posseduti per un periodo non inferiore
a tre anni, o a un anno per le societa' sportive professionistiche, a
scelta del contribuente, in quote costanti nell’esercizio stesso e nei
successivi, ma non oltre il quarto. La predetta scelta deve risultare
dalla dichiarazione dei redditi; se questa non e' presentata la plusva-
lenza concorre a formare il reddito per l’intero ammontare nell’eserci-
zio in cui e' stata realizzata. Per i beni che costituiscono immobilizza-
zioni finanziarie, diverse da quelle di cui al successivo art. 87, le
disposizioni dei periodi precedenti si applicano per quelli iscritti come
tali negli ultimi tre bilanci; si considerano ceduti per primi i beni
acquisiti in data piu' recente.

5. La cessione dei beni ai creditori in sede di concordato preven-
tivo non costituisce realizzo delle plusvalenze e minusvalenze dei beni,
comprese quelle relative alle rimanenze e il valore di avviamento.

5-bis. Nelle ipotesi dell’art. 47, commi 5 e 7, costituiscono plusva-
lenze le somme o il valore normale dei beni ricevuti a titolo di riparti-
zione del capitale e delle riserve di capitale per la parte che eccede il
valore fiscalmente riconosciuto delle partecipazioni.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 87 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal decreto legislativo qui pubblicato:

ßArt. 87 (Plusvalenze esenti). ö 1. Non concorrono alla forma-
zione del reddito imponibile in quanto esenti nella misura del 95 per
cento le plusvalenze realizzate e determinate ai sensi dell’art. 86,
commi 1, 2 e 3 relativamente ad azioni o quote di partecipazioni in
societa' ed enti indicati nell’art. 5, escluse le societa' semplici e gli enti
alle stesse equiparate, e nell’art. 73, comprese quelle non rappresen-
tate da titoli, con i seguenti requisiti:

a) ininterrotto possesso dal primo giorno del diciottesimo
mese precedente quello dell’avvenuta cessione considerando cedute
per prime le azioni o quote acquisite in data piu' recente;

b) classificazione nella categoria delle immobilizzazioni
finanziarie nel primo bilancio chiuso durante il periodo di possesso;

c) residenza fiscale della societa' partecipata in uno Stato o
territorio diverso da quelli a regime fiscale privilegiato di cui al
decreto ministeriale emanato ai sensi dell’art. 167, comma 4, o, alter-
nativamente, l’avvenuta dimostrazione, a seguito dell’esercizio dell’in-
terpello secondo le modalita' del comma 5, lettera b), dello stesso
art. 167, che dalle partecipazioni non sia stato conseguito, sin dall’ini-
zio del periodo di possesso, l’effetto di localizzare i redditi in Stati o
territori in cui sono sottoposti a regimi fiscali privilegiati di cui al pre-
detto decreto ministeriale;

ö 20 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

1-12-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 280

d) esercizio da parte della societa' partecipata di un’impresa
commerciale secondo la definizione di cui all’art. 55. Senza possibilita'
di prova contraria si presume che questo requisito non sussista relati-
vamente alle partecipazioni in societa' il cui valore del patrimonio e'
prevalentemente costituito da beni immobili diversi dagli immobili
alla cui produzione o al cui scambio e' effettivamente diretta l’attivita'
dell’impresa, dagli impianti e dai fabbricati utilizzati direttamente
nell’esercizio d’impresa. Si considerano direttamente utilizzati
nell’esercizio d’impresa gli immobili concessi in locazione finanziaria
e i terreni su cui la societa' partecipata svolge l’attivita' agricola.

1-bis. Le cessioni delle azioni o quote appartenenti alla categoria
delle immobilizzazioni finanziarie e di quelle appartenenti alla categoria
dell’attivo circolante vanno considerate separatamente con riferimento
a ciascuna categoria.

2. I requisiti di cui al comma 1, lettere c) e d), devono sussistere
ininterrottamente, al momento del realizzo, almeno dall’inizio del
terzo periodo d’imposta anteriore al realizzo stesso.

3. L’esenzione di cui al comma 1 si applica, alle stesse condizioni ivi
previste, alle plusvalenze realizzate e determinate ai sensi dell’art. 86,
commi 1, 2 e 3, relativamente alle partecipazioni al capitale o al patrimo-
nio, ai titoli e agli strumenti finanziari similari alle azioni ai sensi del-
l’art. 44, comma 2, lettera a) ed ai contratti di cui alla art. 109, comma
9, lettera b). Concorrono in ogni caso alla formazione del reddito per il
loro intero ammontare gli utili relativi ai contratti di cui all’art. 109,
comma 9, lettera b), che non soddisfano le condizioni di cui all’art. 44,
comma 2, lettera a), ultimo periodo.

4. Fermi rimanendo quelli di cui alle lettere a), b) e c), il requisito
di cui alla lettera d), del comma 1, non rileva per le partecipazioni in
societa' i cui titoli sono negoziati nei mercati regolamentati. Alle plu-
svalenze realizzate mediante offerte pubbliche di vendita si applica
l’esenzione di cui ai commi 1 e 3 indipendentemente dal verificarsi
del requisito di cui alla predetta lettera d).

5. Per le partecipazioni in societa' la cui attivita' consiste in via
esclusiva o prevalente nell’assunzione di partecipazioni, i requisiti di
cui alle lettere c) e d), del comma 1, si riferiscono alle societa' indiret-
tamente partecipate e si verificano quando tali requisiti sussistono
nei confronti delle partecipate che rappresentano la maggior parte
del valore del patrimonio sociale della partecipante.

6. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle plu-
svalenze di cui all’art. 86, comma 5-bis.

7. (Abrogato).ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 88 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal decreto legislativo qui pubblicato:

ßArt. 88 (Sopravvenienze attive). ö 1. Si considerano sopravve-
nienze attive i ricavi o altri proventi conseguiti a fronte di spese, per-
dite od oneri dedotti o di passivita' iscritte in bilancio in precedenti
esercizi e i ricavi o altri proventi conseguiti per ammontare superiore
a quello che ha concorso a formare il reddito in precedenti esercizi,
nonche¤ la sopravvenuta insussistenza di spese, perdite od oneri
dedotti o di passivita' iscritte in bilancio in precedenti esercizi.

2. Se le indennita' di cui alla lettera b), del comma 1, dell’art. 86,
vengono conseguite per ammontare superiore a quello che ha con-
corso a formare il reddito in precedenti esercizi, l’eccedenza concorre
a formare il reddito a norma dei comma 4 del detto articolo.

3. Sono inoltre considerati sopravvenienze attive:
a) le indennita' conseguite a titolo di risarcimento, anche in

forma assicurativa, di danni diversi da quelli considerati alla lettera
f), del comma 1, dell’art. 85 e alla lettera b), del comma 1, dell’art. 86;

b) i proventi in denaro o in natura conseguiti a titolo di contri-
buto di liberalita' , esclusi i contributi di cui alle lettere g) e h), del
comma 1, dell’art. 85 e quelli per l’acquisto di beni ammortizzabili
indipendentemente dal tipo di finanziamento adottato. Tali proventi
concorrono a formare il reddito nell’esercizio in cui sono stati incas-
sati o in quote costanti nell’esercizio in cui sono stati incassati e nei
successivi ma non oltre il quarto. Sono fatte salve le agevolazioni con-
nesse alla realizzazione di investimenti produttivi concesse nei terri-
tori montani di cui alla legge 31 gennaio 1994, n. 97, nonche¤ quelle
concesse ai sensi del testo unico delle leggi sugli interventi nel Mezzo-
giorno, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
6 marzo 1978, n. 218, per la decorrenza prevista al momento della

concessione delle stesse. Non si considerano contributi o liberalita' i
finanziamenti erogati dallo Stato, dalle regioni e dalle province auto-
nome per la costruzione, ristrutturazione e manutenzione straordina-
ria ed ordinaria di immobili di edilizia residenziale pubblica concessi
agli Istituti autonomi per le case popolari, comunque denominati,
nonche¤ quelli erogati alle cooperative edilizie a proprieta' indiv|' sa e
di abitazione per la costruzione, ristrutturazione e manutenzione
ordinaria e straordinaria di immobili destinati all’assegnazione in
godimento o locazione.

4. Non si considerano sopravvenienze attive i versamenti in
denaro o in natura fatti a fondo perduto o in conto capitale alle
societa' e agli enti di cui all’art. 73, comma 1, lettere a) e b), dai propri
soci e la rinuncia dei soci ai crediti, ne¤ la riduzione dei debiti dell’im-
presa in sede di concordato fallimentare o preventivo o per effetto
della partecipazione alle perdite da parte dell’associato in partecipa-
zione. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche relati-
vamente agli apporti effettuati dai possessori di strumenti finanziari
similari alle azioni.

5. In caso di cessione del contratto di locazione finanziaria il
valore normale del bene costituisce sopravvenienza attiva.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 89 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal decreto legislativo qui pubblicato:

ßArt. 89 (Dividendi ed interessi). ö 1. Per gli utili derivanti dalla
partecipazione in societa' semplici, in nome collettivo e in accoman-
dita semplice residenti nel territorio dello Stato si applicano le dispo-
sizioni dell’art. 5.

2. Gli utili distribuiti, in qualsiasi forma e sotto qualsiasi denomi-
nazione, anche nei casi di cui all’art. 47, comma 7, dalle societa' ed enti
di cui all’art. 73, comma 1, lettere a), b) e c), non concorrono a for-
mare il reddito dell’esercizio in cui sono percepiti in quanto esclusi
dalla formazione del reddito della societa' o dell’ente ricevente per il
95 per cento del loro ammontare. La stessa esclusione si applica alla
remunerazione corrisposta relativamente ai contratti di cui
all’art. 109, comma 9, lettera b), e alla remunerazione dei finanzia-
menti eccedenti di cui all’art. 98 direttamente erogati dal socio o dalle
sue parti correlate, anche in sede di accertamento.

3. Verificandosi la condizione dell’art. 44, comma 2, lettera a),
ultimo periodo, l’esclusione del comma 2 si applica agli utili relativi alla
partecipazione al capitale o al patrimonio, ai titoli e agli strumenti finan-
ziari di cui all’art. 44, comma 2, lettera a), corrisposti dai soggetti di cui
all’art. 73, comma 1, lettera d), e alle remunerazioni derivanti da con-
tratti di cui all’art. 109, comma 9, lettera b), stipulati con tali soggetti,
se diversi da quelli residenti negli Stati o territori a regime fiscale privile-
giato di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze adottato
ai sensi dell’art. 167, comma 4, o, se ivi residenti, relativamente ai quali,
a seguito dell’esercizio dell’interpello secondo le modalita' del comma 5,
lettera b), dell’art. 167, siano rispettate le condizioni di cui alla lettera c)
del comma 1 dell’art. 87. Concorrono in ogni caso alla formazione del
reddito per il loro intero ammontare gli utili relativi ai contratti di cui
all’art. 109, comma 9, lettera b), che non soddisfano le condizioni di cui
all’art. 44, comma 2, lettera a), ultimo periodo.

4. Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 46 e 47, ove
compatibili.

5. Se la misura non e' determinata per iscritto gli interessi si com-
putano al saggio legale.

6. Gli interessi derivanti da titoli acquisiti in base a contratti
ßpronti contro termineý che prevedono l’obbligo di rivendita a ter-
mine dei titoli, concorrono a formare il reddito del cessionario per
l’ammontare maturato nel periodo di durata del contratto. La diffe-
renza positiva o negativa tra il corrispettivo a pronti e quello a ter-
mine, al netto degli interessi maturati sulle attivita' oggetto dell’opera-
zione nel periodo di durata del contratto, concorre a formare il red-
dito per la quota maturata nell’esercizio.

7. Per i contratti di conto corrente e per le operazioni bancarie
regolate in conto corrente, compresi i conti correnti reciproci per ser-
vizi resi intrattenuti tra aziende e istituti di credito, si considerano
maturati anche gli interessi compensati a norma di legge o di con-
tratto.ý.
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ö Si riporta il testo dell’art. 93 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal decreto legislativo qui pubblicato:

ßArt. 93 (Opere, forniture e servizi di durata ultrannuale). ö 1. Le
variazioni delle rimanenze finali delle opere, forniture e servizi pat-
tuiti come oggetto unitario e con tempo di esecuzione ultrannuale,
rispetto alle esistenze iniziali, concorrono a formare il reddito
dell’esercizio. A tal fine le rimanenze finali, che costituiscono esi-
stenze iniziali dell’esercizio successivo, sono assunte per il valore com-
plessivo determinato a norma delle disposizioni che seguono per la
parte eseguita fin dall’inizio dell’esecuzione del contratto, salvo il
disposto del comma 4.

2. La valutazione e' fatta sulla base dei corrispettivi pattuiti. Delle
maggiorazioni di prezzo richieste in applicazione di disposizioni di
legge o di clausole contrattuali si tiene conto, finche¤ non siano state
definitivamente stabilite, in misura non inferiore al 50 per cento. Per
la parte di opere, forniture e servizi coperta da stati di avanzamento
la valutazione e' fatta in base ai corrispettivi liquidati.

3. Il valore determinato a norma del comma 2 puo' essere ridotto
per rischio contrattuale, a giudizio del contribuente, in misura non
superiore al 2 per cento. Per le opere, le forniture ed i servizi eseguiti
all’estero, se i corrispettivi sono dovuti da soggetti non residenti, la
misura massima della riduzione e' elevata al 4 per cento.

4. I corrispettivi liquidati a titolo definitivo dal committente si
comprendono tra i ricavi e la valutazione tra le rimanenze, in caso di
liquidazione parziale, e' limitata alla parte non ancora liquidata. Ogni
successiva variazione dei corrispettivi e' imputata al reddito dell’eser-
cizio in cui e' stata definitivamente stabilita.

5. In deroga alle disposizioni dei commi da 1 a 4, le imprese che con-
tabilizzano in bilancio le opere, forniture e servizi, valutando le rima-
nenze al costo e imputando i corrispettivi all’esercizio nel quale sono con-
segnate le opere o ultimati i servizi e le forniture, possono essere autoriz-
zate dall’ufficio dell’Agenzia delle entrate ad applicare lo stesso metodo
anche ai fini della determinazione del reddito. La richiesta dell’autoriz-
zazione e' presentata all’ufficio dell’Agenzia delle entrate e s’intende
accolta se l’ufficio non notifica avviso contrario entro tre mesi. L’auto-
rizzazione ha effetto a partire dall’esercizio in corso alla data in cui e'
rilasciata. L’autorizzazione ha effetto a condizione che il contribuente
adotti il metodo contabile previsto nel presente comma per tutte le opere,
forniture e servizi.

6. Alla dichiarazione dei redditi deve essere allegato, distinta-
mente per ciascuna opera, fornitura o servizio, un prospetto recante
l’indicazione degli estremi del contratto, delle generalita' e della resi-
denza del committente, della scadenza prevista, degli elementi tenuti
a base per la valutazione e della collocazione di tali elementi nei conti
dell’impresa.

7. (Abrogato).ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 95 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal decreto legislativo qui pubblicato:

ßArt. 95 (Spese per prestazioni di lavoro). ö 1. Le spese per pre-
stazioni di lavoro dipendente deducibili nella determinazione del red-
dito comprendono anche quelle sostenute in denaro o in natura a
titolo di liberalita' a favore dei lavoratori, salvo il disposto del-
l’art. 100, comma 1.

2. Non sono deducibili i canoni di locazione anche finanziaria e
le spese relative al funzionamento di strutture recettive, salvo quelle
relative a servizi di mensa destinati alla generalita' dei dipendenti o a
servizi di alloggio destinati a dipendenti in trasferta temporanea. I
canoni di locazione anche finanziaria e le spese di manutenzione dei
fabbricati concessi in uso ai dipendenti sono deducibili per un
importo non superiore a quello che costituisce reddito per i dipen-
denti stessi a norma dell’art. 51, comma 4, lettera c). Qualora i fabbri-
cati di cui al secondo periodo siano concessi in uso a dipendenti che
abbiano trasferito la loro residenza anagrafica per esigenze di lavoro
nel comune in cui prestano l’attivita' , per il periodo d’imposta in cui
si verifica il trasferimento e nei due periodi successivi, i predetti
canoni e spese sono integralmente deducibili.

3. Le spese di vitto e alloggio sostenute per le trasferte effettuate
fuori dal territorio comunale dai lavoratori dipendenti e dai titolari
di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa sono ammesse
in deduzione per un ammontare giornaliero non superiore ad
euro 180,76; il predetto limite e' elevato ad euro 258,23 per le trasferte

all’estero. Se il dipendente o il titolare dei predetti rapporti sia stato
autorizzato ad utilizzare un autoveicolo di sua proprieta' ovvero
noleggiato al fine di essere utilizzato per una specifica trasferta, la
spesa deducibile e' limitata, rispettivamente, al costo di percorrenza o
alle tariffe di noleggio relative ad autoveicoli di potenza non superiore
a 17 cavalli fiscali, ovvero 20 se con motore diesel.

4. Le imprese autorizzate all’autotrasporto di merci, in luogo
della deduzione, anche analitica, delle spese sostenute in relazione alle
trasferte effettuate dal proprio dipendente fuori del territorio comu-
nale, possono dedurre un importo pari a euro 59,65 al giorno, elevate
a euro 95,80 per le trasferte all’estero, al netto delle spese di viaggio e
di trasporto.

5. I compensi spettanti agli amministratori delle societa' ed enti di
cui all’art. 73, comma 1, sono deducibili nell’esercizio in cui sono cor-
risposti; quelli erogati sotto forma di partecipazione agli utili, anche
spettanti ai promotori e soci fondatori, sono deducibili anche se non
imputati al conto economico.

6. Fermo restando quanto disposto dall’art. 109, comma 9, let-
tera b), le partecipazioni agli utili spettanti ai lavoratori dipendenti,
e agli associati in partecipazione sono computate in diminuzione del
reddito dell’esercizio di competenza, indipendentemente dalla impu-
tazione al conto economico.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 98, comma 4, del testo unico delle
imposte sui redditi come modificato dal decreto legislativo qui pubbli-
cato:

ßArt. 98 (Contrasto all’utilizzo della sottocapitalizzazione). ö 1.3.
(Omissis).

4. Ai fini della determinazione del rapporto di cui al comma 1
rilevano i finanziamenti erogati o garantiti dal socio qualificato o da
sue parti correlate intendendo per tali quelli derivanti da mutui, da
depositi di danaro e da ogni altro rapporto di natura finanziaria.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 101 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal decreto legislativo qui pubblicato:

ßArt. 101 (Minusvalenze patrimoniali, sopravvenienze passive e
perdite). ö 1. Le minusvalenze dei beni relativi all’impresa, diversi
da quelli indicati negli articoli 85, comma 1, e 87, determinate con gli
stessi criteri stabiliti per la determinazione delle plusvalenze, sono
deducibili se sono realizzate ai sensi dell’art. 86, commi 1, lettere a),
b) e c), e 2.

1-bis. Per i beni di cui all’art. 87, fermi restando i requisiti ivi pre-
visti alle lettere b), c) e d), l’applicazione del comma 1 e' subordinata
all’ininterrotto possesso dal primo giorno del dodicesimo mese prece-
dente quello dell’avvenuta cessione, considerando cedute per prime
le azioni o quote acquisite in data piu' recente.

2. Per la valutazione dei beni indicati nell’art. 85, comma 1, lette-
re c), d) ed e), che costituiscono immobilizzazioni finanziarie si appli-
cano le disposizioni dell’art. 94; tuttavia, per i titoli di cui alla citata let-
tera e) negoziati nei mercati regolamentati italiani o esteri, le minusva-
lenze sono deducibili in misura non eccedente la differenza tra il valore
fiscalmente riconosciuto e quello determinato in base alla media aritme-
tica dei prezzi rilevati nell’ultimo semestre.

3. Per le immobilizzazioni finanziarie costituite da partecipazioni
in imprese controllate o collegate, iscritte in bilancio a norma del-
l’art. 2426, n. 4, del codice civile o dileggi speciali, non e' deducibile,
anche a titolo di ammortamento, la parte del costo di acquisto ecce-
dente il valore corrispondente alla frazione di patrimonio netto risul-
tante dall’ultimo bilancio dell’impresa partecipata.

4. Si considerano sopravvenienze passive il mancato consegui-
mento di ricavi o altri proventi che hanno concorso a formare il red-
dito in precedenti esercizi, il sostenimento di spese, perdite od oneri
a fronte di ricavi o altri proventi che hanno concorso a formare il red-
dito in precedenti esercizi e la sopravvenuta insussistenza di attivita'
iscritte in bilancio in precedenti esercizi diverse da quelle di cui
all’art. 87.

5. Le perdite di beni di cui al comma 1, commisurate al costo non
ammortizzato di essi, e le perdite su crediti sono deducibili se risul-
tano da elementi certi e precisi e in ogni caso, per le perdite su crediti,
se il debitore e' assoggettato a procedure concorsuali. Ai fini del pre-
sente comma, il debitore si considera assoggettato a procedura con-
corsuale dalla data della sentenza dichiarativa del fallimento o del
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provvedimento che ordina la liquidazione coatta amministrativa o del
decreto di ammissione alla procedura di concordato preventivo o del
decreto che dispone la procedura di amministrazione straordinaria
delle grandi imprese in crisi.

6. Per le perdite derivanti dalla partecipazione in societa' in nome
collettivo e in accomandita semplice si applicano le disposizioni del
comma 2 dell’art. 8.

7. I versamenti in denaro o in natura fatti a fondo perduto o in
conto capitale alle societa' indicate al comma 6 dai propri soci e la
rinuncia degli stessi soci ai crediti non sono ammessi in deduzione ed
il relativo ammontare si aggiunge al costo della partecipazione.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 102 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal decreto legislativo qui pubblicato:

ßArt. 102 (Ammortamento dei beni materiali). ö 1. Le quote di
ammortamento del costo dei beni materiali strumentali per l’esercizio
dell’impresa sono deducibili a partire dall’esercizio di entrata in fun-
zione del bene.

2. La deduzione e' ammessa in misura non superiore a quella
risultante dall’applicazione al costo dei beni dei coefficienti stabiliti
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, ridotti alla meta' per il primo esercizio. I coef-
ficienti sono stabiliti per categorie di beni omogenei in base al nor-
male periodo di deperimento e consumo nei vari settori produttivi.

3. La misura massima indicata nel comma 2 puo' essere superata
in proporzione alla piu' intensa utilizzazione dei beni rispetto a quella
normale del settore. La misura stessa puo' essere elevata fino a due
volte, per ammortamento anticipato nell’esercizio in cui i beni sono
entrati in funzione per la prima volta e nei due successivi; nell’ipotesi
di beni gia' utilizzati da parte di altri soggetti, l’ammortamento antici-
pato puo' essere eseguito dal nuovo utilizzatore soltanto nell’esercizio
in cui i beni sono entrati in funzione. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, la indicata misura massima puo' essere
variata, in aumento o in diminuzione, nei limiti di un quarto, in rela-
zione al periodo di utilizzabilita' dei beni in particolari processi pro-
duttivi.

4. In caso di eliminazione di beni non ancora completamente
ammortizzati dal complesso produttivo, il costo residuo e' ammesso
in deduzione.

5. Per i beni il cui costo unitario non e' superiore a 516,46 euro e'
consentita la deduzione integrale delle spese di acquisizione nell’eser-
cizio in cui sono state sostenute.

6. Le spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e
trasformazione, che dal bilancio non risultino imputate ad incre-
mento del costo dei beni ai quali si riferiscono, sono deducibili nel
limite del 5 per cento del costo complessivo di tutti i beni materiali
ammortizzabili quale risulta all’inizio dell’esercizio dal registro dei
beni ammortizzabili; per le imprese di nuova costituzione il limite per-
centuale si calcola, per il primo esercizio, sul costo complessivo quale
risulta alla fine dell’esercizio; per i beni ceduti, nonche¤ per quelli acqui-
siti nel corso dell’esrcizio, compresi quelli costruiti o fatti costruire, la
deduzione spetta in proporzione alla durata del possesso ed e' commisu-
rata, per il cessionario, al costo di acquisizione. L’eccedenza e' deduci-
bile per quote costanti nei cinque esercizi successivi. Per specifici set-
tori produttivi possono essere stabiliti, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, diversi criteri e modalita' di deduzione.
Resta ferma la deducibilita' nell’esercizio di competenza dei compensi
periodici dovuti contrattualmente a terzi per la manutenzione di
determinati beni, del cui costo non si tiene conto nella determinazione
del limite percentuale sopra indicato.

7. Per i beni concessi in locazione finanziaria l’impresa conce-
dente che imputa a conto economico i relativi canoni deduce quote
di ammortamento determinate in ciascun esercizio nella misura risul-
tante dal relativo piano di ammortamento finanziario e non e'
ammesso l’ammortamento anticipato; indipendentemente dai criteri
di contabilizzazione, per l’impresa utilizzatrice e' ammessa la dedu-
zione dei canoni di locazione a condizione che la durata del contratto
non sia inferiore a otto anni, se questo ha per oggetto beni immobili,
e alla meta' del periodo di ammortamento corrispondente al coeffi-
ciente stabilito a norma del comma 2, in relazione all’attivita' eserci-
tata dall’impresa stessa, se il contratto ha per oggetto beni mobili.
Con lo stesso decreto previsto dal conima 3, il Ministro dell’economia

e delle finanze provvede ad aumentare o diminuire, nel limite della
meta' , la predetta durata minima dei contratti ai fini della deducibilita'
dei canoni, qualora venga rispettivamente diminuita o aumentata la
misura massima dell’ammortamento di cui al secondo periodo del
medesimo comma 3.

8. Per le aziende date in affitto o in usufrutto le quote di ammor-
tamento sono deducibili nella determinazione del reddito dell’affittua-
rio o dell’usofruttuario. Le quote di ammortamento sono commisurate
al costo originario dei beni quale risulta dalla contabilita' del concedente
e sono deducibili fino a concorrenza del costo non ancora ammortizzato
ovvero, se il concedente non ha tenuto regolarmente il registro dei beni
ammortizzabili o altro libro o registro secondo le modalita' di cui
all’art. 13 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001,
n. 435, e dell’art. 2, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 21 dicembre 1996, n. 695, considerando gia' dedotte, per il 50 per
cento del loro ammontare, le quote relative al periodo di ammortamento
gia' decorso. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano
nei casi di deroga convenzionale alle norme dell’art. 2561 del codice
civile, concernenti l’obbligo di conservazione dell’efficienza dei beni
ammortizzabili.

9. Le quote di ammortamento, i canoni di locazione anche finan-
ziaria o di noleggio e le spese di impiego e manutenzione relativi ad
apparecchiature terminali per il servizio radiomobile pubblico terre-
stre di comunicazione soggette alla tassa sulle concessioni governative
di cui all’art. 21 della tariffa allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, come sostituita dal decreto del
Ministro delle finanze 28 dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995, sono deducibili nella misura
del 50 per cento. La percentuale di cui al precedente periodo e' elevata
al 100 per cento per gli oneri relativi ad impianti di telefonia dei vei-
coli utilizzati per il trasporto di merci da parte delle imprese di auto-
trasporto limitatamente ad un solo impianto per ciascun veicolo.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 109 del testo unico delle imposte
sui redditi come modificato dal decreto legislativo qui pubblicato:

ßArt. 109 (Norme generali sui componenti del reddito d’impresa). ö
1. I ricavi, le spese e gli altri componenti positivi e negativi, per i quali
le precedenti norme della presente Sezione non dispongono diversa-
mente, concorrono a formare il reddito nell’esercizio di competenza;
tuttavia i ricavi, le spese e gli altri componenti di cui nell’esercizio di
competenza non sia ancora certa l’esistenza o determinabile in modo
obiettivo l’ammontare concorrono a formarlo nell’esercizio in cui si
verificano tali condizioni.

2. Ai fini della determinazione dell’esercizio di competenza:

a) i corrispettivi delle cessioni si considerano conseguiti, e le
spese di acquisizione dei beni si considerano sostenute, alla data della
consegna o spedizione per i beni mobili e della stipulazione dell’atto
per gli immobili e per le aziende, ovvero, se diversa e successiva, alla
data in cui si verifica l’effetto traslativo o costitutivo della proprieta'
o di altro diritto reale. Non si tiene conto delle clausole di riserva della
proprieta' . La locazione con clausola di trasferimento della proprieta'
vincolante per ambedue le parti e' assimilata alla vendita con riserva
di proprieta' ;

b) i corrispettivi delle prestazioni di servizi si considerano
conseguiti, e le spese di acquisizione dei servizi si considerano soste-
nute, alla data in cui le prestazioni sono ultimate, ovvero, per quelle
dipendenti da contratti di locazione, mutuo, assicurazione e altri con-
tratti da cui derivano corrispettivi periodici, alla data di maturazione
dei corrispettivi;

c) per le societa' e gli enti che hanno emesso obbligazioni o
titoli similari la differenza tra le somme dovute alla scadenza e quelle
ricevute in dipendenza dell’emissione e' deducibile in ciascun periodo
di imposta per una quota determinata in conformita' al piano di
ammortamento del prestito.

3. I ricavi, gli altri proventi di ogni genere e le rimanenze concor-
rono a formare il reddito anche se non risultano imputati al conto
economico.

4. Le spese e gli altri componenti negativi non sono ammessi in
deduzione se e nella misura in cui non risultano imputati al conto eco-
nomico relativo all’esercizio di competenza. Si considerano imputati
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a conto economico i componenti imputati direttamente a patrimonio
per effetto dei principi contabili internazionali. Sono tuttavia deduci-
bili:

a) quelli imputati al conto economico di un esercizio prece-
dente, se la deduzione e' stata rinviata in conformita' alle precedenti
norme della presente sezione che dispongono o consentono il rinvio;

b) quelli che pur non essendo imputabili al conto economico,
sono deducibili per disposizione di legge. Gli ammortamenti dei beni
materiali e immateriali, le altre rettifiche di valore, gli accantona-
menti e le differenze tra i canoni di locazione finanziaria di cui
all’art. 102, comma 7, e la somma degli ammortamenti dei beni acqui-
siti in locazione finanziaria e degli interessi passivi che derivano dai
relativi contratti imputati a conto economico sono deducibili se in
apposito prospetto della dichiarazione dei redditi e' indicato il loro
importo complessivo, i valori civili e fiscali dei beni e quelli dei fondi.
In caso di distribuzione, le riserve di patrimonio netto e gli utili d’eser-
cizio, anche se conseguiti successivamente al periodo d’imposta cui si
riferisce la deduzione, concorrono a formare il reddito se e nella
misura in cui l’ammontare delle restanti riserve di patrimonio netto e
dei restanti utili portati a nuovo risulti inferiore all’eccedenza degli
ammortamenti, delle rettifiche di valore e degli accantonamenti
dedotti rispetto a quelli imputati a conto economico, al netto del
fondo imposte differite correlato agli importi dedotti. La parte delle
riserve e degli utili di esercizio distribuiti che concorre a formare il red-
dito ai sensi del precedente periodo e' aumentata delle imposte differite
ad essa corrispondenti. L’ammontare dell’eccedenza e' ridotto degli
ammortamenti, delle plusvalenze o minusvalenze, delle rettifiche di
valore relativi agli stessi beni e degli accantonamenti, nonche¤ delle
riserve di patrimonio netto e degli utili d’esercizio distribuiti, che
hanno concorso alla formazione del reddito. Le spese e gli oneri speci-
ficamente afferenti i ricavi e gli altri proventi, che pur non risultando
imputati al conto economico concorrono a formare il reddito, sono
ammessi in deduzione se e nella misura in cui risultano da elementi
certi e precisi.

5. Le spese e gli altri componenti negativi diversi dagli interessi
passivi, tranne gli oneri fiscali, contributivi e di utilita' sociale, sono
deducibili se e nella misura in cui si riferiscono ad attivita' o beni da
cui derivano ricavi o altri proventi che concorrono a formare il red-
dito o che non vi concorrono in quanto esclusi. Se si riferiscono indi-
stintamente ad attivita' o beni produttivi di proventi computabili e ad
attivita' o beni produttivi di proventi non computabili in quanto esenti
nella determinazione del reddito sono deducibili per la parte corri-
spondente al rapporto di cui ai commi 1, 2, e 3 dell’art. 96. Le plusva-
lenze di cui all’art. 87, non rilevano ai fini dell’applicazione del
periodo precedente.

6. Qualora nell’esercizio siano stati conseguiti gli interessi e i pro-
venti di cui al comma 3 dell’art. 96 che eccedono l’ammontare degli
interessi passivi, fino a concorrenza di tale eccedenza non sono dedu-
cibili le spese e gli altri componenti negativi di cui al secondo periodo
del precedente comma e, ai fini del rapporto previsto dal predetto
art. 96, non si tiene conto di un ammontare corrispondente a quello
non ammesso in deduzione.

7. In deroga al comma 1 gli interessi di mora concorrono alla for-
mazione del reddito nell’esercizio in cui sono percepiti o corrisposti.

8. In deroga al comma 5 non e' deducibile il costo sostenuto per
l’acquisto del diritto d’usufrutto o altro diritto analogo relativamente
ad una partecipazione societaria da cui derivino utili esclusi ai sensi
dell’art. 89.

9. Non e' deducibile ogni tipo di remunerazione dovuta:
a) su titoli, strumenti finanziari comunque denominati, di cui

all’art. 44, per la quota di essa che direttamente o indirettamente
comporti la partecipazione ai risultati economici della societa' emit-
tente o di altre societa' appartenenti allo stesso gruppo o dell’affare
in relazione al quale gli strumenti finanziari sono stati emessi;

b) relativamente ai contratti di associazione in partecipazione
ed a quelli di cui all’art. 2554 del codice civile allorche¤ sia previsto un
apporto diverso da quello di opere e servizi.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 111 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal decreto legislativo qui pubblicato:

ßArt. 111 (Imprese di assicurazioni). ö 1. Nella determinazione
del reddito delle societa' e degli enti che esercitano attivita' assicurative

concorre a formare il reddito dell’esercizio la variazione delle riserve
tecniche obbligatorie fino alla misura massima stabilita a norma di
legge, salvo quanto stabilito nei commi successivi.

2. Gli utili di cui all’art. 89, commi 2 e 3, i maggiori e i minori valori
iscritti relativi alle azioni, alle quote di partecipazione e agli strumenti
finanziari di cui all’art. 85, comma 1, lettere c) e d), nonche¤ le plusva-
lenze e le minusvalenze che fruiscono del regime previsto dall’art. 87
concorrono a formare il reddito qualora siano relativi ad investimenti a
beneficio di assicurati dei rami vita i quali ne sopportano il rischio. Ai
fini dell’applicazione dell’art. 165 i predetti utili si assumono nell’im-
porto che in base all’art. 89 concorre a formare il reddito.

3. La variazione della riserva sinistri relativa ai contratti di assi-
curazione dei rami danni, per la parte riferibile alla componente di
lungo periodo, e' deducibile nell’esercizio in misura pari al 60 per
cento dell’importo iscritto in bilancio; l’eccedenza e' deducibile in
quote costanti nei nove esercizi successivi. EØ considerato componente
di lungo periodo il 50 per cento della medesima riserva sinistri.

3-bis. Per le imprese di assicurazione che gestiscono sia il ramo
danni che il ramo vita, la valutazione dei titoli e degli strumenti finan-
ziari e' attuata separatamente per ciascuno di essi.

4. Le provvigioni relative all’acquisizione dei contratti di assicu-
razione di durata poliennale stipulati nel periodo di imposta sono
deducibili in quote costanti nel periodo stesso e nei due successivi; tut-
tavia per i contratti di assicurazione sulla vita possono essere dedotte
per l’intero ammontare nel predetto periodo. Le provvigioni stesse,
se iscritte tra gli elementi dell’attivo a copertura delle riserve tecniche,
sono deducibili nei limiti dei corrispondenti caricamenti dei premi e
per un periodo massimo pari alla durata di ciascun contratto e
comunque non superiore a dieci anni.ý.

Note all’art. 7:

ö Si riporta il testo dell’art. 115 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 115 (Opzione per la trasparenza fiscale). ö 1. Esercitando
l’opzione di cui al comma 4, il reddito imponibile dei soggetti di cui
all’art. 73, comma 1, lettera a), al cui capitale sociale partecipano esclu-
sivamente soggetti di cui allo stesso art. 73, comma 1, lettera a), ciascuno
con una percentuale del diritto di voto esercitabile nell’assemblea gene-
rale, richiamata dall’art. 2346 del codice civile, e di partecipazione agli
utili non inferiore al 10 per cento e non superiore al 50 per cento, e' impu-
tato a ciascun socio, indipendentemente dall’effettiva percezione, pro-
porzionalmente alla sua quota di partecipazione agli utili. Ai soli fini del-
l’ammissione al regime di cui al presente articolo, nella percentuale di
partecipazione agli utili di cui al periodo precedente non si considerano
le azioni prive del predetto diritto di voto e la quota di utili delle azioni
di cui all’art. 2350, secondo comma, primo periodo, del codice civile, si
assume pari alla quota di partecipazione al capitale delle azioni mede-
sime. I requisiti di cui al primo periodo devono sussistere a partire dal
primo giorno del periodo d’imposta della partecipata in cui si esercita
l’opzione e permanere ininterrottamente sino al termine del periodo di
opzione. L’esercizio dell’opzione non e' consentito nel caso in cui:

a) i soci partecipanti fruiscano della riduzione dell’aliquota del-
l’imposta sul reddito delle societa' ;

b) la societa' partecipata eserciti l’opzione di cui agli articoli 117
e 130.

2. Nel caso in cui i soci con i requisiti di cui al comma 1 non siano
residenti nel territorio dello Stato l’esercizio dell’opzione e' consentito
a condizione che non vi sia obbligo di ritenuta alla fonte sugli utili
distribuiti.

3. L’imputazione del reddito avviene nei periodi d’imposta delle
societa' partecipanti in corso alla data di chiusura dell’esercizio della
societa' partecipata. Le ritenute operate a titolo d’acconto sui redditi
di tale societa' , i relativi crediti d’imposta e gli acconti versati si scom-
putano dalle imposte dovute dai singoli soci secondo la percentuale
di partecipazione agli utili di ciascuno. Le perdite fiscali della societa'
partecipata relative a periodi in cui e' efficace l’opzione sono imputate
ai soci in proporzione alle rispettive quote di partecipazione ed entro
il limite della propria quota del patrimonio netto contabile della
societa' partecipata.
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4. L’opzione e' irrevocabile per tre esercizi sociali della societa'
partecipata e deve essere esercitata da tutte le societa' e comunicata
all’Amministrazione finanziaria, entro il primo dei tre esercizi sociali
predetti, secondo le modalita' indicate in un provvedimento del Diret-
tore dell’Agenzia delle entrate.

5. L’esercizio dell’opzione di cui al comma 4 non modifica il
regime fiscale in capo ai soci di quanto distribuito dalla societa' parte-
cipata utilizzando riserve costituite con utili di precedenti esercizi o
riserve di cui all’art. 47, comma 5. Ai fini dell’applicazione del pre-
sente comma, durante i periodi di validita' dell’opzione, salva una
diversa esplicita volonta' assembleare, si considerano prioritariamente
distribuiti gli utili imputati ai soci ai sensi del comma 1. In caso di
coperture di perdite, si considerano prioritariamente utilizzati gli utili
imputati ai soci ai sensi del comma 1.

6. Nel caso vengano meno le condizioni per l’esercizio dell’op-
zione, l’efficacia della stessa cessa dall’inizio dell’esercizio sociale in
corso della societa' partecipata. Gli effetti dell’opzione non vengono
meno nel caso di mutamento della compagine sociale della societa'
partecipata mediante l’ingresso di nuovi soci con i requisiti di cui al
comma 1 o 2.

7. Nel primo esercizio di efficacia dell’opzione gli obblighi di
acconto permangono anche in capo alla partecipata. Per la determi-
nazione degli obblighi di acconto della partecipata stessa e dei suoi
soci nel caso venga meno l’efficacia dell’opzione, si applica quanto
previsto dall’art. 124, comma 2. Nel caso di mancato rinnovo dell’op-
zione, gli obblighi di acconto si determinano senza considerare gli
effetti dell’opzione sia per la societa' partecipata, sia per i soci.

8. La societa' partecipata e' solidalmente responsabile con ciascun
socio per l’imposta, le sanzioni e gli interessi conseguenti all’obbligo
di imputazione del reddito.

9. Le disposizioni applicative della presente norma sono stabilite
dallo stesso decreto ministeriale di cui all’art. 129.

10. Ai soggetti di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di
cui all’art. 40, secondo comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

11. Il socio ridetermina il reddito imponibile oggetto di imputa-
zione rettificando i valori patrimoniali della societa' partecipata
secondo le modalita' previste dall’art. 128, fino a concorrenza delle
svalutazioni determinatesi per effetto di rettifiche di valore ed accan-
tonamenti fiscalmente non riconosciuti, al netto delle rivalutazioni
assoggettate a tassazione, dedotte dal socio medesimo nel periodo
d’imposta antecedente a quello dal quale ha effetto l’opzione di cui al
comma 4 e nei nove precedenti.

12. Per le partecipazioni in societa' indicate nel comma 1 il rela-
tivo costo e' aumentato o diminuito, rispettivamente, dei redditi e delle
perdite imputati ai soci ed e' altres|' diminuito, fino a concorrenza dei
redditi imputati, degli utili distribuiti ai soci.ý.

Note all’art. 8:

ö Si riporta il testo dell’art. 117 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 117 (Soggetti ammessi alla tassazione di gruppo di imprese
controllate residenti). ö 1. La societa' o l’ente controllante e ciascuna
societa' controllata rientranti fra i soggetti di cui all’art. 73, comma 1,
lettere a) e b), fra i quali sussiste il rapporto di controllo di cui
all’art. 2359, comma 1, numero 1), del codice civile, con i requisiti di
cui all’art. 120, possono congiuntamente esercitare l’opzione per la
tassazione di gruppo.

2. I soggetti di cui all’art. 73, comma 1, lettera d), possono eserci-
tare l’opzione di cui al comma 1 solo in qualita' di controllanti ed a
condizione:

a) di essere residenti in Paesi con i quali e' in vigore un accordo
per evitare la doppia imposizione;

b) di esercitare nel territorio dello Stato un’attivita' d’impresa,
come definita dall’art. 55, mediante una stabile organizzazione, come
definita dall’art. 162, nel cui patrimonio sia compresa la partecipazione
in ciascuna societa' controllata.

3. Permanendo il requisito del controllo di cui al comma 1, l’op-
zione ha durata per tre esercizi sociali ed e' irrevocabile. Nel caso
venga meno tale requisito si determinano le conseguenze di cui
all’art. 124.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 118 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 118 (Effetti dell’esercizio dell’opzione). ö 1. L’esercizio del-
l’opzione per la tassazione di gruppo di cui all’art. 117 comporta la
determinazione di un reddito complessivo globale corrispondente alla
somma algebrica dei redditi complessivi netti da considerare, quanto
alle societa' controllate, per l’intero importo indipendentemente dalla
quota di partecipazione riferibile al soggetto controllante. Al soggetto
controllante compete il riporto a nuovo della eventuale perdita risul-
tante dalla somma algebrica degli imponibili, la liquidazione dell’uni-
ca imposta dovuta o dell’unica eccedenza rimborsabile o riportabile
a nuovo.

1-bis. Ai fini della determinazione del credito d’imposta per i redditi
prodotti all’estero di cui all’art. 165:

a) per reddito complessivo deve intendersi il reddito complessivo
globale;

b) la quota di imposta italiana fino a concorrenza della quale e'
accreditabile l’imposta estera e' calcolata separatamente per ciascuno
dei soggetti partecipanti al consolidato, e per ciascuno Stato;

c) nelle ipotesi di interruzione della tassazione di gruppo prima
del compimento del triennio o di mancato rinnovo dell’opzione il diritto
al riporto in avanti e all’indietro dell’eccedenza di cui all’art. 165,
comma 6, compete ai soggetti che hanno prodotto i redditi all’estero.

2. Le perdite fiscali relative agli esercizi anteriori all’inizio della
tassazione di gruppo di cui alla presente sezione possono essere utiliz-
zate solo dalle societa' cui si riferiscono. Le eccedenze d’imposta ripor-
tate a nuovo relative agli stessi esercizi possono essere utilizzate dalla
societa' o ente controllante o alternativamente dalle societa' cui com-
petono. Resta ferma l’applicabilita' delle disposizioni di cui
all’art. 43-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602.

3. Gli obblighi di versamento a saldo ed in acconto competono
esclusivamente alla controllante. L’acconto dovuto e' determinato
sulla base dell’imposta relativa al periodo precedente, al netto delle
detrazioni e dei crediti d’imposta e delle ritenute d’acconto, come
indicata nella dichiarazione dei redditi, presentata ai sensi del-
l’art. 122. Per il primo esercizio la determinazione dell’acconto dovuto
dalla controllante e' effettuata sulla base dell’imposta, al netto delle
detrazioni, dei crediti d’imposta e delle ritenute d’acconto, corrispon-
dente alla somma algebrica dei redditi relativi al periodo precedente
come indicati nelle dichiarazioni dei redditi presentate per il periodo
stesso dalle societa' singolarmente considerate. Si applicano, in ogni
caso, le disposizioni di cui all’art. 4 del decreto-legge 2 marzo 1989,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 1989, n. 154.

4. Non concorrono alla formazione del reddito imponibile in
quanto escluse le somme percepite o versate tra le societa' di cui al
comma 1 in contropartita dei vantaggi fiscali ricevuti o attribuiti.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 119 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 119 (Condizioni per l’efficacia dell’opzione). ö 1. L’opzione
puo' essere esercitata da ciascuna entita' legale solo in qualita' di con-
trollante o solo in qualita' di controllata e la sua efficacia e' subordi-
nata al verificarsi delle seguenti condizioni:

a) identita' dell’esercizio sociale di ciascuna societa' controllata
con quello della societa' o ente controllante;

b) esercizio congiunto dell’opzione da parte di ciascuna con-
trollata e dell’ente o societa' controllante;

c) elezione di domicilio da parte di ciascuna controllata
presso la societa' o ente controllante ai fini della notifica degli atti e
provvedimenti relativi ai periodi d’imposta per i quali e' esercitata
l’opzione prevista dall’art. 117. L’elezione di domicilio e' irrevocabile
fino al termine del periodo di decadenza dell’azione di accertamento
o di irrogazione delle sanzioni relative all’ultimo esercizio il cui red-
dito e' stato incluso nella dichiarazione di cui all’art. 122;
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d) l’avvenuto esercizio congiunto dell’opzione deve essere
comunicato all’Agenzia delle entrate entro ventesimo giorno del sesto
mese successivo alla chiusura del periodo d’imposta precedente al primo
esercizio cui si rifensce l’esercizio dell’opzione stessa secondo le moda-
lita' previste dal decreto di cui all’art. 129.

2. Non viene meno l’efficacia dell’opzione nel caso in cui per
effetto di operazioni di fusione, di scissione e di liquidazione volonta-
ria si determinano all’interno dello stesso esercizio piu' periodi d’im-
posta. Il decreto di cui all’art. 129 stabilisce le modalita' e gli adempi-
menti formali da porre in essere per pervenire alla determinazione
del reddito complessivo globale.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 123 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 123 (Regime di neutralita' per i trasferimenti infragruppo). ö
1. Fra le societa' che hanno esercitato l’opzione di cui alla presente
sezione, le cessioni di beni diversi da quelli di cui agli articoli 85 e 87,
possono avvenire in regime di continuita' di valori fiscali riconosciuti
su opzione congiunta della societa' cedente e cessionaria risultante
dal relativo contratto stipulato in forma scritta ed a condizione che
dalla dichiarazione dei redditi di cui all’art. 122 risulti la differenza
tra il valore di libro ed il valore fiscale riconosciuto del bene trasferito.

2. Salvo l’accoglimento dell’istanza di cui al comma 8 dell’art. 37-
bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, le perdite fiscali di cui all’art. 118, comma 2, non possono
essere utilizzate per compensare le plusvalenze realizzate dal cessio-
nario con la successiva cessione o il successivo conferimento dei beni
trasferiti secondo il regime di neutralita' fiscale di cui al comma 1.

2-bis. Le perdite fiscali di cui all’art. 118, comma 2, non possono
essere utilizzate per compensare le plusvalenze realizzate dal cedente a
seguito del trasferimento dei beni effettuato secondo il regime di neutra-
lita' fiscale di cui al comma 1.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 124 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 124 (Interruzione della tassazione di gruppo prima del com-
pimento del triennio). ö 1. Se il requisito del controllo, cos|' come defi-
nito dall’art. 117, cessa per qualsiasi motivo prima del compimento
del triennio, il reddito della societa' o dell’ente controllante, per il
periodo d’imposta in cui viene meno tale requisito, viene aumentato
o diminuito per un importo corrispondente:

a) agli interessi passivi dedotti o non dedotti nei precedenti
esercizi del triennio per effetto di quanto previsto dall’art. 97,
comma 2;

b) alla residua differenza tra il valore di libro e quello fiscale
riconosciuto dei beni acquisiti dalla stessa societa' o ente controllante
o da altra societa' controllata secondo il regime di neutralita' fiscale
di cui all’art. 123. Il periodo precedente si applica nel caso in cui il
requisito del controllo venga meno anche nei confronti della sola
societa' cedente o della sola societa' cessionaria.

2. Nel caso di cui al comma 1 entro trenta giorni dal venir meno
del requisito del controllo:

a) la societa' o l’ente controllante deve integrare quanto ver-
sato a titolo d’acconto se il versamento complessivamente effettuato
e' inferiore a quello dovuto relativamente alle societa' per le quali con-
tinua la validita' dell’opzione;

b) ciascuna societa' controllata deve effettuare l’integrazione
di cui alla lettera precedente riferita ai redditi propri, cos|' come risul-
tanti dalla comunicazione di cui all’art. 121.

3. Ai fini del comma 2, entro lo stesso termine ivi previsto, con le
modalita' stabilite dal decreto di cui all’art. 129, la societa' o l’ente con-
trollante puo' attribuire, in tutto o in parte, i versamenti gia' effettuati,
per quanto eccedente il proprio obbligo, alle controllate nei cui con-
fronti e' venuto meno il requisito del controllo.

4. Le perdite fiscali risultanti dalla dichiarazione di cui
all’art. 122, i crediti chiesti a rimborso e, salvo quanto previsto dal
comma 3, le eccedenze riportate a nuovo permangono nell’esclusiva
disponibilita' della societa' o ente controllante. Il decreto di cui
all’art. 129 puo' prevedere appositi criteri per l’attribuzione delle per-
dite fiscali, risultanti dalla dichiarazione di cui all’art. 122, alle societa'
che le hanno prodotte al netto di quelle utilizzate e nei cui confronti
viene meno il requisito del controllo.

5. Le disposizioni dei commi precedenti si applicano anche nel
caso di fusione di una societa' controllata in altra non inclusa nel con-
solidato. Nel caso di fusione della societa' o ente controllante con

societa' o enti non appartenenti al consolidato puo' essere richiesta,
mediante l’esercizio dell’interpello ai sensi dell’art. 11 della legge
27 luglio 2000, n. 212, la continuazione del consolidato. Con il
decreto di cui all’art. 129 sono disciplinati gli eventuali ulteriori casi
di interruzione anticipata del consolidato.

6. L’art. 118, comma 4, si applica anche relativamente alle
somme percepite o versate tra le societa' del comma 1 per compensare
gli oneri connessi con l’interruzione della tassazione di gruppo relativi
all’imposta sulle societa' .ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 127 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 127 (Responsabilita' ). ö 1. La societa' o l’ente controllante e'
responsabile:

a) per la maggiore imposta accertata e per gli interessi relativi,
riferita al reddito complessivo globale risultante dalla dichiarazione di
cui all’art. 122;

b) per le somme che risultano dovute, con riferimento alla mede-
sima dichiarazione, a seguito dell’attivita' di controllo prevista dal-
l’art. 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, riferita alle dichiarazioni dei redditi propria di ciascun sog-
getto che partecipa al consolidato e dell’attivita' di liquidazione di cui
all’art. 36-bis del medesimo decreto;

c) per l’adempimento degli obblighi connessi alla determinazione
del reddito complessivo globale di cui all’art. 122;

d) solidalmente per il pagamento di una somma pari alla san-
zione di cui alla lettera b) del comma 2 irrogata al soggetto che ha com-
messo la violazione.

2. Ciascuna societa' controllata che partecipa al consolidato e'
responsabile:

a) solidalmente con l’ente o societa' controllante per la maggiore
imposta accertata e per gli interessi relativi, riferita al reddito complessivo
globale risultante dalla dichiarazione di cui all’art. 122, in conseguenza
della rettifica operata sul proprio reddito imponibile, e per le somme che
risultano dovute, con riferimento alla medesima dichiarazione, a seguito
dell’attivita' di controllo prevista dall’art. 36-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e dell’attivita' di liquidazione
di cui all’art. 36-bis del medesimo decreto, in conseguenza della rettifica
operata sulla propria dichiarazione dei redditi;

b) per la sanzione correlata alla maggiore imposta accertata
riferita al reddito complessivo globale risultante dalla dichiarazione di
cui all’art. 122, in conseguenza della rettifica operata sul proprio reddito
imponibile, e alle somme che risultano dovute con riferimento alla mede-
sima dichiarazione, a seguito dell’attivita' di controllo prevista dal-
l’art. 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e dell’attivita' di liquidazione di cui all’art. 36-bis del mede-
simo decreto, in conseguenza della rettifica operata sulla propria dichia-
razione dei redditi;

c) per le sanzioni diverse da quelle di cui alla lettera b).
3. (Abrogato).
4. L’eventuale rivalsa della societa' o ente controllante nei con-

fronti delle societa' controllate perde efficacia qualora il soggetto con-
trollante ometta di trasmettere alla societa' controllata copia degli atti
e dei provvedimenti entro il ventesimo giorno successivo alla notifica
ricevuta anche in qualita' di domiciliatario secondo quanto previsto
dall’art. 119.ý.

Note all’art. 9:

ö Si riporta il testo dell’art. 132 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 132 (Condizioni per l’efficacia dell’opzione). ö 1. Perma-
nendo il requisito del controllo, cos|' come definito nell’art. 133, l’op-
zione di cui all’art. 131 e' irrevocabile per un periodo di tempo non
inferiore a cinque esercizi del soggetto controllante. I successivi rin-
novi hanno un’efficacia non inferiore a tre esercizi.

2. L’efficacia dell’opzione e' altres|' subordinata al verificarsi delle
seguenti condizioni:

a) il suo esercizio deve avvenire relativamente a tutte le con-
trollate non residenti, cos|' , come definite dall’art. 133;

b) identita' dell’esercizio sociale di ciascuna societa' controllata
con quello della societa' o ente controllante, salvo nel caso in cui que-
sta coincidenza non sia consentita dalle legislazioni locali;
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c) revisione dei bilanci del soggetto controllante residente e
delle controllate residenti di cui all’art. 131, comma 2, e di quelle non
residenti di cui all’art. 133, da parte dei soggetti iscritti all’albo Con-
sob previsto dal decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, o, per
quanto riguarda le controllate non residenti, anche da altri soggetti a
condizione che il revisore del soggetto controllante utilizzi gli esiti
della revisione contabile dagli stessi soggetti effettuata ai fini del giu-
dizio sul bilancio annuale o consolidato. Nel caso in cui la controllata
non abbia l’obbligo della redazione annuale del bilancio, redazione a
cura dell’organo sociale cui compete l’amministrazione della societa'
di un bilancio volontario riferito ad un periodo di tempo corrispon-
dente al periodo d’imposta della controllante, comunque soggetto alla
revisione di cui al primo periodo;

d) attestazione rilasciata da ciascuna societa' controllata non
residente secondo le modalita' previste dal decreto di cui all’art. 142
dalla quale risulti:

1) il consenso alla revisione del proprio bilancio di cui alla lettera c);
2) l’impegno a fornire al soggetto controllante la collaborazione

necessaria per la determinazione dell’imponibile e per adempiere
entro un periodo non superiore a sessanta giorni dalla loro notifica
alle richieste dell’Amministrazione finanziaria;

d-bis) l’esercizio dell’opzione e' comunicato all’Agenzia delle
entrate, secondo le modalita' previste dal decreto di cui all’art. 142, entro
il mese successivo a quello di scadenza del termine previsto per la comu-
nicazione della risposta all’interpello di cui al comma 3.

3. Entro il primo esercizio di cui al comma 1 la societa' control-
lante interpella l’Agenzia delle entrate ai sensi dell’art. 11 della legge
27 agosto 2000, n. 212, recante lo statuto dei diritti del contribuente,
al fine di verificare la sussistenza dei requisiti per il valido esercizio
dell’opzione. In particolare dall’istanza di interpello dovra' risultare:

a) la qualificazione soggettiva del soggetto controllante
all’esercizio dell’opzione ai sensi dell’art. 130, comma 2;

b) la puntuale descrizione della struttura societaria estera del
gruppo con l’indicazione di tutte le societa' controllate;

c) la denominazione, la sede sociale, l’attivita' svolta, l’ultimo
bilancio disponibile di tutte le controllate non residenti nonche¤ la
quota di partecipazione agli utili riferita alla controllante ed alle con-
trollate di cui all’art. 131, comma 2, l’eventuale diversa durata
dell’esercizio sociale e le ragioni che richiedono tale diversita' ;

d) la denominazione dei soggetti cui e' stato attribuito l’inca-
rico per la revisione dei bilanci e le conferme dell’avvenuta accetta-
zione di tali incarichi;

e) l’elenco delle imposte relativamente alle quali verra' presu-
mibilmente richiesto il credito di cui all’art. 165.

4. La risposta positiva dell’Agenzia delle entrate puo' essere
subordinata all’assunzione da parte del soggetto controllante dell’ob-
bligo ad altri adempimenti finalizzati ad una maggiore tutela degli
interessi erariali. Con lo stesso interpello di cui al comma 3 il soggetto
controllante puo' a sua volta richiedere, oltre a quelle gia' previste,
ulteriori semplificazioni per la determinazione del reddito imponibile
fra le quali anche l’esclusione delle societa' controllate di dimensioni
non rilevanti residenti in uno Stato o territori diversi da quelli a
regime fiscale privilegiato di cui al decreto ministeriale emanato ai
sensi dell’art. 167, comma 4.

5. Le variazioni dei dati di cui al comma 3 sono comunicate all’A-
genzia delle entrate con le modalita' previste dallo stesso comma 3
entro il mese successivo alla fine del periodo d’imposta durante il
quale si sono verificate.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 133 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 133 (Definizione del requisito di controllo). ö 1. Agli effetti
della presente sezione, si considerano controllate le societa' e gli enti
di ogni tipo con o senza personalita' giuridica non residenti nel territo-
rio dello Stato le cui azioni, quote, diritti di voto e di partecipazione
agli utili sono posseduti direttamente o indirettamente dalla societa'
o ente controllante per una percentuale superiore al 50 per cento da
determinarsi relativamente alla societa' controllante ed alle societa'
controllate residenti di cui all’art. 131, comma 2, tenendo conto della
eventuale demoltiplicazione prodotta dalla catena societaria di con-
trollo.

2. Le partecipazioni di cui al comma 1 devono sussistere alla fine
dell’esercizio del soggetto controllante. Tuttavia i redditi e le perdite
prodotti dalle societa' cui tali partecipazioni si riferiscono sono esclusi

dalla formazione della base imponibile di gruppo nel caso in cui il
requisito del controllo di cui al comma precedente si sia verificato
entro i sei mesi precedenti la fine dell’esercizio della societa' control-
lante.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 134, comma 1, lettera c), numero 3),
del testo unico delle imposte sui redditi come modificato dal presente
decreto legislativo:

ßArt. 134 (Obblighi della societa' od ente controllante e rettifiche di
consolidamento). ö 1. L’ente o la societa' controllante provvede a cal-
colare il reddito imponibile di ciascuna controllata estera. A tale
scopo il reddito risultante dai bilanci revisionati viene rideterminato
secondo le norme di cui alla sezione I del presente capo e del titolo III
in quanto compatibili con quelle di cui alla presente sezione e con le
rettifiche di seguito previste:

a)-b) (omissis);
c) i valori risultanti dal bilancio relativo all’esercizio o

periodo di gestione anteriore al primo cui si applicano le disposizioni
della presente sezione sono riconosciuti ai fini dell’imposta sulle
societa' a condizione che siano conformi a quelli derivanti dall’appli-
cazione dei criteri contabili adottati nei precedenti esercizi e che siano
adempiuti gli obblighi formali eventualmente previsti dal decreto di
cui all’art. 142 salvo quanto di seguito previsto:

1)-2) (omissis);
3) i fondi per rischi ed oneri risultanti dal predetto bilancio

istituiti con finalita' diverse da quelli previsti dalla stessa sezione I
non si considerano fiscalmente riconosciuti;

4) (omissis).
2. (Omissis).ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 135 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 135 (Determinazione delle plusvalenze per i trasferimenti
infragruppo). ö 1. Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dalle
cessioni, inclusi i conferimenti, di beni diversi da quelli di cui agli arti-
coli 85 e 87, fra le societa' non residenti cui si riferisce l’opzione di cui
alla presente sezione, concorrono alla formazione del reddito com-
plessivo in misura corrispondente alla differenza tra la percentuale di
partecipazione agli utili del soggetto controllante e delle societa' con-
trollate residenti di cui all’art. 131, comma 2, nella controllata cedente
e quella se minore nella controllata acquirente.

2. Il costo fiscalmente riconosciuto del bene trasferito alla societa'
acquirente sara' pari a quello precedente il trasferimento maggiorato
della quota di plusvalenza che ha concorso alla formazione del red-
dito imponibile ai sensi del comma 1.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 136 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 136 (Determinazione dell’imposta dovuta) ö 1. La societa'
controllante, effettuando la somma algebrica del proprio imponibile
e di quelli delle controllate estere determinati secondo i criteri di cui
agli articoli precedenti, determina il reddito imponibile complessivo
relativamente al quale calcola l’imposta corrispondente.

2. Dall’imposta determinata secondo il comma 1, oltre alle detra-
zioni, alle ritenute ed ai crediti d’imposta relativi al soggetto control-
lante, sono ammesse in detrazione le imposte sul reddito pagate
all’estero a titolo definitivo secondo i criteri di cui all’art. 165 e ai
commi da 3 a 6.

3. Al fine di determinare la quota di imposta italiana relativa al
reddito estero oggetto di imputazione alla formazione del reddito
imponibile complessivo di cui al comma 1, concorrono prioritaria-
mente i redditi prodotti dalle controllate estere, e la quota di imposta
italiana fino a concorrenza della quale e' accreditabile l’imposta estera
e' calcolata con riferimento a ciascuna controllata estera. L’eventuale
eccedenza dell’imposta estera e' utilizzabile nei periodi d’imposta pre-
cedenti o successivi secondo le disposizioni di cui all’art. 165.

4. Fino a concorrenza della quota d’imposta italiana relativa al
reddito prodotto da ciascuna controllata estera successivamente
all’esercizio dell’opzione, il credito per imposte pagate all’estero viene
riliquidato negli esercizi in cui avviene il pagamento a titolo definitivo
di ulteriori imposte estere sullo stesso reddito anche se distribuito.

5. Ai fini dell’applicazione del comma 4, si considerano priorita-
riamente distribuiti i redditi prodotti negli esercizi piu' recenti.

6. Nel caso in cui nello stesso Paese estero siano presenti piu' societa'
controllate e la legislazione locale preveda una forma di tassazione di
gruppo analoga a quella di cui alla precedente sezione se, ricorrendone
in concreto le condizioni, le societa' controllate non si avvalgono di tale
forma di tassazione di gruppo nel Paese estero, ai fini dell’applicazione

ö 27 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

1-12-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 280

dell’art. 165 si assume come imposta estera quella che sarebbe stata
dovuta se tali societa' si fossero avvalse del consolidato. Le societa'
ammesse alla tassazione di gruppo in tale Paese costituiscono, ai fini
del presente articolo, una o piu' societa' a seconda che la compensa-
zione dei singoli imponibili nel Paese estero sia consentita in modo
totale o parziale.ý.

ö L’art. 142 del testo unico delle imposte sui redditi prevede che
le disposizioni applicative della Sezione III, riguardante il consolidato
mondiale, del Capo II (determinazione della base imponibile delle
societa' e degli enti commerciali residenti) siano stabilite con decreto
di natura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle
finanze.

ö Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 9 giugno
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138 del 15 giugno 2004,
detta le disposizioni applicative del regime di tassazione del consoli-
dato nazionale, di cui agli articoli da 117 a 128 del testo unico delle
imposte sui redditi.

Note all’art. 10:

ö Si riporta il testo dell’art. 156 deI testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 156 (Determinazione del reddito imponibile). ö 1. Il red-
dito imponibile, determinato in via forfetaria ed unitaria sulla base del
reddito giornaliero di ciascuna nave con i requisiti predetti, e' calcolato
sulla base degli importi in cifra fissa previsti per i seguenti scaglioni di
tonnellaggio netto:

a) da 0 a 1.000 tonnellate di stazza netta: 0,0090 euro per tonnel-
lata;

b) da 1.001 a 10.000 tonnellate di stazza netta: 0,0070 euro per
tonnellata;

c) da 10.001 a 25.000 tonnellate di stazza netta: 0,0040 euro per
tonnellata;

d) da 25.001 tonnellate di stazza netta: 0,0020 euro per tonnel-
lata.

2. Agli effetti del comma precedente, non sono computati i giorni
di mancata utilizzazione a causa di operazioni di manutenzione, ripa-
razione ordinaria o straordinaria, ammodernamento e trasforma-
zione della nave; sono altres|' esclusi dal computo dei giorni di opera-
tivita' quelli nei quali la nave e' in disarmo temporaneo.

3. Dall’imponibile determinato secondo quanto previsto dai
commi precedenti non e' ammessa alcuna deduzione. Resta ferma l’ap-
plicazione dell’art. 84.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 160 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 160 (Ulteriori effetti dell’esercizio dell’opzione). ö 1. I sog-
getti che esercitano l’opzione di cui all’art. 155 non possono esercitare
quella di cui alle sezioni II e III del titolo II ne¤ in qualita' di control-
lanti, ne¤ in qualita' di controllati.

2. Alle cessioni di beni ed alle prestazioni di servizi fra le societa' il
cui reddito e' determinato anche parzialmente ai sensi dell’art. 156 e
le altre imprese, anche se residenti nel territorio dello Stato, si applica,
ricorrendone le altre condizioni, la disciplina del valore normale pre-
vista dall’art. 110, comma 7. Resta ferma l’applicazione dell’art. 156.ý.

Note all’art. 11:

ö Si riporta il testo dell’art. 165 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 165 (Credito d’imposta per i redditi prodotti all’estero). ö
1. Se alla formazione del reddito complessivo concorrono redditi pro-
dotti all’estero, le imposte ivi pagate a titolo definitivo su tali redditi
sono ammesse in detrazione dall’imposta netta dovuta fino alla con-
correnza della quota d’imposta corrispondente al rapporto tra i red-
diti prodotti all’estero ed il reddito complessivo al netto delle perdite
di precedenti periodi d’imposta ammesse in diminuzione.

2. I redditi si considerano prodotti all’estero sulla base di criteri
reciproci a quelli previsti dall’art. 23 per individuare quelli prodotti
nel territorio dello Stato.

3. Se concorrono redditi prodotti in piu' Stati esteri, la detrazione
si applica separatamente per ciascuno Stato.

4. La detrazione di cui al comma 1 deve essere calcolata nella
dichiarazione relativa al periodo d’imposta cui appartiene il reddito
prodotto all’estero al quale si riferisce l’imposta di cui allo stesso
comma 1, a condizione che il pagamento a titolo definitivo avvenga

prima della sua presentazione. Nel caso in cui il pagamento a titolo
definitivo avvenga successivamente si applica quanto previsto dal
comma 7.

5. Per i redditi d’impresa prodotti all’estero mediante stabile
organizzazione o da societa' controllate di cui alla sezione III del
capo II del titolo II, la detrazione puo' essere calcolata dall’imposta
del periodo di competenza anche se il pagamento a titolo definitivo
avviene entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa
al primo periodo d’imposta successivo. L’esercizio della facolta' di cui
al periodo precedente e' condizionato all’indicazione, nelle dichiara-
zioni dei redditi, delle imposte estere detratte per le quali ancora non
e' avvenuto il pagamento a titolo definitivo.

6. Nel caso di reddito d’impresa prodotto, da imprese residenti,
nello stesso Paese estero, l’imposta estera ivi pagata a titolo definitivo
su tale reddito eccedente la quota d’imposta italiana relativa al mede-
simo reddito estero, costituisce un credito d’imposta fino a concor-
renza della eccedenza della quota d’imposta italiana rispetto a quella
estera pagata a titolo definitivo in relazione allo stesso reddito estero,
verificatasi negli esercizi precedenti fino all’ottavo. Nel caso in cui
negli esercizi precedenti non si sia verificata tale eccedenza, l’ecce-
denza dell’imposta estera puo' essere riportata a nuovo fino all’ottavo
esercizio successivo ed essere utilizzata quale credito d’imposta nel
caso in cui si produca l’eccedenza della quota di imposta italiana
rispetto a quella estera relativa allo stesso reddito di cui al primo
periodo del presente comma. Le disposizioni di cui al presente comma
relative al riporto in avanti ed all’indietro del credito si applicano anche
ai redditi d’impresa prodotti all’estero dalle singole societa' controllate
di cui alla sezione III del capo II del titolo II anche se residenti nello
stesso Paese, salvo quanto previsto dall’art. 136, comma 6.

7. Se l’imposta dovuta in Italia per il periodo d’imposta nel quale
il reddito estero ha concorso a formare l’imponibile e' stata gia' liqui-
data, si procede a nuova liquidazione tenendo conto anche dell’even-
tuale maggior reddito estero, e la detrazione si opera dall’imposta
dovuta per il periodo d’imposta cui si riferisce la dichiarazione nella
quale e' stata richiesta. Se e' gia' decorso il termine per l’accertamento,
la detrazione e' limitata alla quota dell’imposta estera proporzionale
all’ammontare del reddito prodotto all’estero acquisito a tassazione
in Italia.

8. La detrazione non spetta in caso di omessa presentazione della
dichiarazione o di omessa indicazione dei redditi prodotti all’estero
nella dichiarazione presentata.

9. Per le imposte pagate all’estero dalle societa' , associazioni e
imprese di cui all’art. 5 e dalle societa' che hanno esercitato l’opzione
di cui agli articoli 115 e 116 la detrazione spetta ai singoli soci nella
proporzione ivi stabilita.

10. Nel caso in cui il reddito prodotto all’estero concorra parzial-
mente alla formazione del reddito complessivo, anche l’imposta estera
va ridotta in misura corrispondente.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 166 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 166 (Trasferimento all’estero della residenza). ö 1. Il tra-
sferimento all’estero della residenza dei soggetti che esercitano imprese
commerciali, che comporti la perdita della residenza ai fini delle imposte
sui redditi, costituisce realizzo, al valore normale, dei componenti
dell’azienda o del complesso aziendale, salvo che gli stessi non siano con-
fluiti in una stabile organizzazione situata nel territorio dello Stato. La
stessa disposizione si applica se successivamente i componenti con-
fluiti nella stabile organizzazione situata nel territorio dello Stato ne
vengano distolti. Si considerano in ogni caso realizzate, al valore nor-
male, le plusvalenze relative alle stabili organizzazioni all’estero. Per
le imprese individuali e le societa' di persone si applica l’art. 17, comma
1, lettere g) e l).

2. I fondi in sospensione d’imposta, inclusi quelli tassabili in caso
di distribuzione, iscritti nell’ultimo bilancio prima del trasferimento
della residenza, sono assoggettati a tassazione nella misura in cui
non siano stati ricostituiti nel patrimonio contabile della predetta sta-
bile organizzazione.ý.

Note all’art. 12:

ö Si riporta il testo dell’art. 172 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 172 (Fusione di societa' ). ö 1. La fusione tra piu' societa' non
costituisce realizzo ne¤ distribuzione delle plusvalenze e minusvalenze
dei beni delle societa' fuse o incorporate, comprese quelle relative alle
rimanenze e il valore di avviamento.
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2. Nella determinazione del reddito della societa' risultante dalla
fusione o incorporante non si tiene conto dell’avanzo o disavanzo
iscritto in bilancio per effetto del rapporto di cambio delle azioni o
quote o dell’annullamento delle azioni o quote di alcuna delle societa'
fuse possedute da altre. I maggiori valori iscritti in bilancio per effetto
dell’eventuale imputazione del disavanzo derivante dall’annullamento
o dal concambio di una partecipazione, con riferimento ad elementi
patrimoniali della societa' incorporata o fusa, non sono imponibili
nei confronti dell’incorporante o della societa' risultante dalla fusione.
Tuttavia i beni ricevuti sono valutati fiscalmente in base all’ultimo
valore riconosciuto ai fini delle imposte sui redditi, facendo risultare
da apposito prospetto di riconciliazione della dichiarazione dei redditi
i dati esposti in bilancio ed i valori fiscalmente riconosciuti.

3. Il cambio delle partecipazioni originarie non costituisce ne¤ rea-
lizzo ne¤ distribuzione di plusvalenze o di minusvalenze ne¤ consegui-
mento di ricavi per i soci della societa' incorporata o fusa, fatta salva
l’applicazione, in caso di conguaglio, dell’art. 47, comma 7 e, ricorren-
done le condizioni, degli articoli 58 e 87.

4. Dalla data in cui ha effetto la fusione la societa' risultante dalla
fusione o incorporante subentra negli obblighi e nei diritti delle
societa' fuse o incorporate relativi alle imposte sui redditi, salvo
quanto stabilito nei commi 5 e 7.

5. Le riserve in sospensione di imposta, iscritte nell’ultimo bilan-
cio delle societa' fuse o incorporate concorrono a formare il reddito
della societa' risultante dalla fusione o incorporante se e nella misura
in cui non siano state ricostituite nel suo bilancio prioritariamente
utilizzando l’eventuale avanzo da fusione. Questa disposizione non si
applica per le riserve tassabili solo in caso di distribuzione le quali,
se e nel limite in cui vi sia avanzo di fusione o aumento di capitale
per un ammontare superiore al capitale complessivo delle societa' par-
tecipanti alla fusione al netto delle quote del capitale di ciascuna di
esse gia' possedute dalla stessa o da altre, concorrono a formare il red-
dito della societa' risultante dalla fusione o incorporante in caso di
distribuzione dell’avanzo o di distribuzione del capitale ai soci; quelle
che anteriormente alla fusione sono state imputate al capitale delle
societa' fuse o incorporate si intendono trasferite nel capitale della
societa' risultante dalla fusione o incorporante e concorrono a for-
marne il reddito in caso di riduzione del capitale per esuberanza.

6. All’aumento di capitale, all’avanzo da annullamento o da con-
cambio che eccedono la ricostituzione e l’attribuzione delle riserve di
cui al comma 5 si applica il regime fiscale del capitale e delle riserve
della societa' incorporata o fusa, diverse da quelle gia' attribuite o ricosti-
tuite ai sensi del comma 5 che hanno proporzionalmente concorso alla
sua formazione. Si considerano non concorrenti alla formazione dell’a-
vanzo da annullamento il capitale e le riserve di capitale fino a concor-
renza del valore della partecipazione annullata.

7. Le perdite delle societa' che partecipano alla fusione, compresa
la societa' incorporante, possono essere portate in diminuzione del
reddito della societa' risultante dalla fusione o incorporante per la
parte del loro ammontare che non eccede l’ammontare del rispettivo
patrimonio netto quale risulta dall’ultimo bilancio o, se inferiore,
dalla situazione patrimoniale di cui all’art. 2501-quater del codice
civile, senza tener conto dei conferimenti e versamenti fatti negli
ultimi ventiquattro mesi anteriori alla data cui si riferisce la situa-
zione stessa, e sempre che dal conto economico della societa' le cui
perdite sono riportabili, relativo all’esercizio precedente a quello in
cui la fusione e' stata deliberata, risulti un ammontare di ricavi e pro-
venti dell’attivita' caratteristica, e un ammontare delle spese per pre-
stazioni di lavoro subordinato e relativi contributi, di cui all’art. 2425
del codice civile, superiore al 40 per cento di quello risultante dalla
media degli ultimi due esercizi anteriori. Tra i predetti versamenti
non si comprendono i contributi erogati a norma di legge dallo Stato
a da altri enti pubblici. Se le azioni o quote della societa' la cui perdita
e' riportabile erano possedute dalla societa' incorporante o da altra
societa' partecipante alla fusione, la perdita non e' comunque ammessa
in diminuzione fino a concorrenza dell’ammontare complessivo della
svalutazione di tali azioni o quote effettuata ai fini della determina-
zione del reddito dalla societa' partecipante o dall’impresa che le ha
ad essa cedute dopo l’esercizio al quale si riferisce la perdita e prima
dell’atto di fusione.

8. Il reddito delle societa' fuse o incorporate relativo al periodo
compreso tra l’inizio del periodo di imposta e la data in cui ha effetto
la fusione e' determinato, secondo le disposizioni applicabili in rela-
zione al tipo di societa' , in base alle risultanze di apposito conto eco-
nomico.

9. L’atto di fusione puo' stabilire che ai fini delle imposte sui red-
diti gli effetti della fusione decorrano da una data non anteriore a
quella in cui si e' chiuso l’ultimo esercizio di ciascuna delle societa' fuse
o incorporate o a quella, se piu' prossima, in cui si e' chiuso l’ultimo
esercizio della societa' incorporante.

10. Nelle operazioni di fusione, gli obblighi di versamento, inclusi
quelli relativi agli acconti d’imposta ed alle ritenute operate su redditi
altrui, dei soggetti che si estinguono per effetto delle operazioni mede-
sime, sono adempiuti dagli stessi soggetti fino alla data di efficacia
della fusione ai sensi dell’art. 2504-bis, comma 2, del codice civile;
successivamente a tale data, i predetti obblighi si intendono a tutti
gli effetti trasferiti alla societa' incorporante o comunque risultante
dalla fusione.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 173, comma 15, del testo unico delle
imposte sui redditi come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 173 (Scissione di societa' ). ö 1.-14. (Omissis).

15. Nei confronti della societa' soggetta all’imposta sulle societa'
beneficiaria della scissione di una societa' non soggetta a tale imposta
e nei confronti della societa' del secondo tipo beneficiaria della scis-
sione di una societa' del primo tipo si applicano anche, in quanto com-
patibili, i commi 3, 4 e 5 dell’art. 170, considerando a tal fine la societa'
scissa come trasformata per la quota di patrimonio netto trasferita
alla beneficiaria.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 176, comma 3, del testo unico delle
imposte sui redditi come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 176 (Regimi fiscali del soggetto conferente e del soggetto
conferitario). ö 1.-2. (Omissis).

3. Non rileva ai fini dell’art. 37-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, il conferimento
dell’azienda secondo il regime di continuita' dei valori fiscali ricono-
sciuti di cui al presente articolo e la successiva cessione della parteci-
pazione ricevuta per usufruire dell’esenzione totale di cui all’art. 87,
o di quella parziale di cui agli articoli 58 e 68, comma 3.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 177 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 177 (Scambi di partecipazioni). ö 1. La permuta, mediante
la quale uno dei soggetti indicati nell’art. 73, comma 1, lettere a) e
b), acquista o integra una partecipazione di controllo ai sensi del-
l’art. 2359, comma 1, n. 1), del codice civile, contenente disposizioni
in materia di societa' controllate e collegate, in altro soggetto indicato
nelle medesime lettere a) e b), attribuendo ai soci di quest’ultimo pro-
prie azioni, non da' luogo a componenti positivi o negativi del reddito
imponibile a condizione che il costo delle azioni o quote date in per-
muta sia attribuito alle azioni o quote ricevute in cambio. L’eventuale
conguaglio in denaro concorre a formare il reddito del percipiente
ferma rimanendo, ricorrendone le condizioni, l’esenzione totale di
cui all’art. 87 e quella parziale di cui agli articoli 58 e art. 68, comma 3.

2. Le azioni o quote ricevute a seguito di conferimenti in societa' ,
mediante i quali la societa' conferitaria acquisisce il controllo di una
societa' ai sensi dell’art. 2359, primo comma, n. 1, del codice civile,
sono valutate, ai fini della determinazione del reddito della conferente,
in base alla corrispondente quota delle voci di patrimonio netto for-
mato dalla societa' conferitaria per effetto del conferimento.

3. Si applicano le disposizioni dell’art. 175, comma 2.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 179 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 179 (Regime di neutralita' fiscale). ö 1. Alle operazioni
indicate nelle lettere a) e b) dell’art. 178 si applicano le disposizioni
di cui agli articoli 172 e 173.
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2. Ai conferimenti di cui alla lettera c) del comma 1 dell’art. 178
si applica l’art. 176. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche
nei confronti del beneficiario non residente con riferimento alla sta-
bile organizzazione nello Stato italiano, limitatamente agli elementi
patrimoniali del conferente residente o, nell’ipotesi di cui alla lette-
ra d) del comma 1 dell’art. 178, non residente, in essa effettivamente
confluiti.

3. Nelle operazioni indicate al comma 1, le plusvalenze della sta-
bile organizzazione del conferente residente sono imponibili a titolo
di realizzo al valore normale, con deduzione dalla relativa imposta,
fino al suo totale assorbimento, dell’ammontare della imposta che lo
Stato, dove e' situata la stabile organizzazione, avrebbe effettivamente
prelevato in assenza delle norme della direttiva comunitaria 23 luglio
1990, n. 90/434. Il beneficiario non residente subentra al conferente
residente per tutti i diritti e gli obblighi tributari.

4. Le operazioni di fusione, scissione e scambio di partecipazioni
mediante permuta o conferimento, indicate nell’art. 178, non compor-
tano realizzo di plusvalenze ne¤ di minusvalenze sulle azioni o quote
date in cambio, il cui valore fiscale viene assunto dalle azioni o quote
ricevute, ripartendosi tra tutte in proporzione dei valori alle stesse
attribuiti ai fini della determinazione del rapporto di cambio. Gli
eventuali conguagli concorrono a formare il reddito dei soci della societa'
incorporata o fusa o dei soci della societa' scissa, fatta salva l’applica-
zione dell’art. 47, comma 7, e, ricorrendone le condizioni, degli arti-
coli 58 e 87, e dei percipienti nelle operazioni di scambio di partecipa-
zioni mediante permuta o conferimento, ferma rimanendo, ricorrendone
le condizioni, l’esenzione totale di cui all’art. 87 e quella parziale di cui
agli articoli 58 e 68, comma 3.

5. Se e' stata conferita da un soggetto una stabile organizzazione
situata in un altro Stato membro, le relative plusvalenze sono imponi-
bili nei confronti del conferente residente a titolo di realizzo al valore
normale, con deduzione dalla relativa imposta, fino al suo totale
assorbimento, dell’ammontare dell’imposta che lo Stato dove e'
situata la stabile organizzazione avrebbe prelevato in assenza delle
norme della direttiva comunitaria 23 luglio 1990 n. 90/434. In tal
caso la partecipazione ricevuta e' valutata fiscalmente in base all’ul-
timo valore riconosciuto ai fini delle imposte sui redditi degli elementi
patrimoniali conferiti, aumentato, agli effetti della disposizione di
cui al precedente comma, di un importo pari all’imponibile corrispon-
dente all’imposta dovuta a saldo.

6. Si considerano realizzati al valore normale i componenti
dell’azienda o del complesso aziendale che abbiano formato oggetto
delle operazioni indicate alle lettere da a) a d) del comma 1 del-
l’art. 178, non confluiti in seguito a tali operazioni in una stabile orga-
nizzazione situata nel territorio dello Stato. La stessa disposizione si
applica se successivamente alle predette operazioni i componenti con-
feriti nella stabile organizzazione situata nel territorio dello Stato ne
vengano distolti.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 181 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 181 (Perdite fiscali). ö 1. Nelle operazioni di cui alle lettere
a) e b), del comma 1, dell’art. 178, le perdite fiscali sono ammesse in
deduzione da parte del soggetto non residente alle condizioni e nei
limiti di cui all’art. 172, comma 7, proporzionalmente alla differenza
tra gli elementi dell’attivo e del passivo effettivamente connessi alla
stabile organizzazione sita nel territorio dello Stato risultante
dall’operazione e nei limiti di detta differenza.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 183 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 183 (Fallimento e liquidazione coatta). ö 1. Nei casi di falli-
mento e di liquidazione coatta amministrativa il reddito di impresa
relativo al periodo compreso tra l’inizio dell’esercizio e la dichiara-
zione di fallimento o il provvedimento che ordina la liquidazione e'
determinato in base al bilancio redatto dal curatore o dal commissa-
rio liquidatore. Per le imprese individuali e per le societa' in nome col-
lettivo e in accomandita semplice il detto reddito concorre a formare
il reddito complessivo dell’imprenditore, dei familiari partecipanti

all’impresa o dei soci relativo al periodo di imposta in corso alla data
della dichiarazione di fallimento o del provvedimento che ordina la
liquidazione.

2. Il reddito di impresa relativo al periodo compreso tra l’inizio e
la chiusura del procedimento concorsuale, quale che sia la durata di
questo ed anche se vi e' stato esercizio provvisorio, e' costituito dalla
differenza tra il residuo attivo e il patrimonio netto dell’impresa o
della societa' all’inizio del procedimento, determinato in base ai valori
fiscalmente riconosciuti. Il patrimonio netto dell’impresa o della societa'
all’inizio del procedimento concorsuale e' determinato mediante il con-
fronto secondo i valori riconosciuti ai fini delle imposte sui redditi, tra
le attivita' e le passivita' risultanti dal bilancio di cui al comma 1, redatto
e allegato alla dichiarazione iniziale del curatore o dal commissario
liquidatore. Il patrimonio netto e' considerato nullo se l’ammontare delle
passivita' e' pari o superiore a quello delle attivita' .

3. Per le imprese individuali e per le societa' in nome collettivo e in
accomandita semplice la differenza di cui al comma 2 e' diminuita dei
corrispettivi delle cessioni di beni personali dell’imprenditore o dei
soci compresi nel fallimento o nella liquidazione ed e' aumentata dei
debiti personali dell’imprenditore o dei soci pagati dal curatore o dal
commissario liquidatore. Ai fini dell’imposta sul reddito delle persone
fisiche il reddito che ne risulta, al netto dell’imposta locale sui redditi,
e' imputato all’imprenditore, ai familiari partecipanti all’impresa o ai
soci nel periodo di imposta in cui si e' chiuso il procedimento; se que-
sto si chiude in perdita si applicano le disposizioni dell’art. 8. Per i
redditi relativi ai beni e diritti non compresi nel fallimento o nella
liquidazione a norma dell’art. 46 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, restano fermi, in ciascun periodo di imposta, gli obblighi tri-
butari dell’imprenditore o dei soci.

4. L’imposta locale sui redditi afferente il reddito di impresa rela-
tivo al periodo di durata del procedimento e' commisurata alla diffe-
renza di cui ai commi 2 e 3 ed e' prelevata sulla stessa. Per i redditi di
ciascuno degli immobili di cui all’art. 90, comma 1, e di quelli perso-
nali dell’imprenditore o dei soci compresi nel fallimento o nella liqui-
dazione l’imposta e' dovuta per ciascun anno di possesso rientrante
nel periodo di durata del procedimento ed e' prelevata, nel comples-
sivo ammontare, sul prezzo ricavato dalla vendita.ý.

Note all’art. 13:

ö Si riporta il testo dell’art. 185 del testo unico delle imposte sui
redditi come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 185 (Terreni e fabbricati soggetti a regimi vincolistici). ö
1. Per i terreni dati in affitto per uso agricolo, se per effetto di regimi
legali di determinazione del canone questo risulta inferiore per oltre
un quinto alla rendita catastale, il reddito dominicale e' determinato
in misura pari a quella del canone di affitto.

2. In deroga all’art. 37, per i fabbricati dati in locazione in regime
legale di determinazione del canone, il reddito imponibile e' determi-
nato in misura pari al canone di locazione ridotto del 15 per cento.
Per i fabbricati siti nella citta' di Venezia centro e nelle isole della Giu-
decca, di Murano e di Burano, la riduzione e' elevata al 25 per cento.ý.

Note all’art. 14:

ö Si riporta il testo dell’art. 27 decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, come modificato dal presente
decreto legislativo:

ßArt. 27 (Ritenuta sui dividendi). ö 1. Le societa' e gli enti indi-
cati nelle lettere a) e b) del comma 1 dell’art. 73 del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, operano con obbligo di rivalsa, una
ritenuta del 12,50 per cento a titolo d’imposta sugli utili in qualunque
forma corrisposti, anche nei casi di cui all’art. 47, comma 7, del pre-
detto testo unico, a persone fisiche residenti in relazione a partecipa-
zioni non qualificate ai sensi della lettera c-bis) del comma 1 del-
l’art. 67 del citato testo unico n. 917 del 1986, non relative all’impresa
ai sensi dell’art. 65 del medesimo testo unico. La ritenuta di cui al
periodo precedente si applica alle condizioni ivi previste agli utili deri-
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vanti dagli strumenti finanziari di cui all’art. 44, comma 2, lettera a) e
dai contratti di associazione in partecipazione di cui all’art. 109,
comma 9, lettera b), del predetto testo unico qualora il valore dell’ap-
porto non sia superiore al 5 per cento o al 25 per cento del valore del
patrimonio netto contabile risultante dall’ultimo bilancio approvato
prima della data di stipula del contratto nel caso in cui si tratti rispet-
tivamente di societa' i cui titoli sono negoziati in mercati regolamen-
tati o di altre partecipazioni. La ritenuta e' applicata altres|' dalle per-
sone fisiche che esercitano imprese commerciali ai sensi dell’art. 55 del
testo unico delle imposte sui redditi e dalle societa' in nome collettivo e
in accomandita semplice ed equiparate di cui all’art. 5 del medesimo
testo unico sugli utili derivanti dai contratti di associazione in partecipa-
zione previsti nel precedente periodo, corrisposti a persone fisiche resi-
denti; per i soggetti che determinano il reddito ai sensi dell’art. 66 del
predetto testo unico, in luogo del patrimonio netto si assume il valore
individuato nel comma 2 dell’art. 47 del medesimo testo unico.

1-bis. Nei casi di cui all’art. 47, commi 5 e 7, del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, la ritenuta prevista dai commi 1 e 4 si applica
sull’intero ammontare delle somme o dei valori corrisposti, qualora il
percettore non comunichi il valore fiscalmente riconosciuto alla parteci-
pazione.

2. In caso di distribuzione di utili in natura i singoli soci o parte-
cipanti, per conseguirne il pagamento, sono tenuti a versare alle
societa' ed altri enti di cui alle lettere a) e b), del comma 1 dell’art. 73
del predetto testo unico, l’importo corrispondente all’ammontare
della ritenuta di cui al comma 1, determinato in relazione al valore
normale dei beni ad essi attribuiti, quale risulta dalla valutazione ope-
rata dalla societa' emittente alla data individuata dalla lettera a) del
comma 2 dell’art. 109 del citato testo unico.

3. La ritenuta e' operata a titolo d’imposta e con l’aliquota del 27
per cento sugli utili corrisposti a soggetti non residenti nel territorio
dello Stato in relazione alle partecipazioni, agli strumenti finanziari
di cui all’art. 44, comma 2, lettera a) e ai contratti di associazione in
partecipazione di cui all’art. 109, comma 9, lettera b), non relative a
stabili organizzazioni nel territorio dello Stato. L’aliquota della rite-
nuta e' ridotta al 12,50 per cento per gli utili pagati ad azionisti di
risparmio. I soggetti non residenti, diversi dagli azionisti di risparmio,
hanno diritto al rimborso, fino a concorrenza dei quattro noni della
ritenuta, dell’imposta che dimostrino di aver pagato all’estero in via
definitiva sugli stessi utili mediante certificazione del competente uffi-
cio fiscale dello Stato estero.

3-bis. I soggetti cui si applica l’art. 98 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, sono tenuti ad operare, con obbligo di
rivalsa, la ritenuta di cui al comma 3 sulla remunerazione di finanzia-
menti eccedenti prevista dal citato art. 98 direttamente erogati dal
socio o da una sua parte correlata, non residenti nel territorio dello
Stato. A fini della determinazione della ritenuta di cui sopra, si com-
puta in diminuzione la eventuale ritenuta operata ai sensi dell’art. 26
riferibile alla medesima remunerazione. La presente disposizione non
si applica alla remunerazione di finanziamenti eccedenti direttamente
erogati dalle stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di sog-
getti non residenti.

4. Sulle remunerazioni corrisposte a persone fisiche residenti rela-
tive a partecipazioni al capitale o al patrimonio, titoli e strumenti finan-
ziari di cui all’art. 44, comma 2, lettera a), ultimo periodo, del testo
unico delle imposte sui redditi e a contratti di cui all’art. 109, comma 9,
lettera b), del medesimo testo unico, in cui l’associante e' soggetto non
residente, non qualificati ai sensi della lettera c-bis) del comma 1 del-
l’art. 67 del testo unico e non relativi all’impresa ai sensi dell’art. 65
dello stesso testo unico, e' operata una ritenuta del 12,50 per cento a titolo
d’imposta dai soggetti di cui al primo comma dell’art. 23 che interven-
gono nella loro riscossione. La ritenuta e' operata a titolo d’acconto:

a) sulla quota imponibile delle remunerazioni corrisposte da
soggetti non residenti in relazione a partecipazioni al capitale o al patri-
monio, titoli e strumenti finanziari e a contratti di cui alla lettera c) del
comma 1 dell’art. 67 del citato testo unico, non relativi all’impresa ai
sensi dell’art. 65;

b) sull’intero importo delle remunerazioni corrisposte, in rela-
zione a partecipazioni, titoli, strumenti finanziari e contratti non relativi
all’impresa ai sensi dell’art. 65, da societa' ed enti residenti in paesi o ter-
ritori a regime fiscale privilegiato di cui al decreto ministeriale emanato
ai sensi dell’art. 167, comma 4, del citato testo unico salvo che la persona
fisica dimostri al soggetto che interviene nella riscossione che, a seguito
dell’esercizio di interpello secondo le modalita' del comma 5, lettera b),
dello stesso art. 167, sono rispettate le condizioni di cui alla lettera c)
del comma 1 dell’art. 87 del citato testo unico. La disposizione del
periodo precedente non si applica alle partecipazioni, ai titoli e agli stru-
menti finanziari di cui all’art. 44, comma 2, lettera a), ultimo periodo,
emessi da societa' i cui titoli sono negoziati nei mercati regolamentati.
La ritenuta e' , altres|' , operata sull’intero importo delle remunerazioni
relative a contratti stipulati con associanti non residenti che non soddi-
sfano le condizioni di cui all’art. 44, comma 2, lettera a), ultimo periodo.

4-bis. Le ritenute del comma 4 sono operate al netto delle ritenute
applicate dallo Stato estero. In caso di distribuzione di utili in natura si
applicano le disposizioni di cui al comma 2.

5. Le ritenute di cui ai commi 1 e 4, primo periodo, non sono ope-
rate qualora le persone fisiche residenti e gli associati in partecipa-
zione dichiarino all’atto della percezione che gli utili riscossi sono
relativi all’attivita' di impresa o ad una partecipazione qualificata ai
sensi della lettera c) del comma 1 dell’art. 67 del citato testo unico.
Le ritenute di cui ai commi 1 e 4, sono operate con l’aliquota del 27
per cento ed a titolo d’imposta nei confronti dei soggetti esenti dal-
l’imposta sul reddito delle societa' .

6. Per gli utili corrisposti a soggetti residenti ed assoggettati alla
ritenuta a titolo d’imposta o all’imposta sostitutiva sul risultato matu-
rato di gestione non si applicano le disposizioni degli articoli 5, 7, 8,
9 e 11, terzo comma, della legge 29 dicembre 1962, n. 1745.ý.

Note all’art. 15:

ö Si riporta il testo dell’art. 5 del decreto legislativo 21 novem-
bre 1997, n. 461, come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 5 (Imposta sostitutiva sulle plusvalenze e sugli altri redditi
diversi di cui alle lettere da c) a c-quinquies) del comma 1 dell’art. 81
del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917). ö 1. (Abrogato).

2. I redditi di cui alle lettere da c-bis) a c-quinquies) del comma 1
dell’art. 81 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
come modificato dall’art. 3, comma 1, determinati secondo i criteri
stabiliti dall’art. 82 del predetto testo unico, sono soggetti ad imposta
sostitutiva delle imposte sui redditi con l’aliquota del 12,50 per cento.
L’imposta sostitutiva non si applica alle plusvalenze derivanti dalla ces-
sione di partecipazioni al capitale o al patrimonio, di titoli o strumenti
finanziari e di contratti, non qualificati di cui al comma 4 dell’art. 68
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986, salvo la dimostrazione, a seguito di
esercizio dell’interpello secondo le modalita' del comma 5, lettera b), del-
l’art. 167, del citato testo unico del rispetto delle condizioni indicate nella
lettera c) del comma 1 dell’art. 87 del medesimo testo unico.

3. Le plusvalenze e gli altri redditi soggetti all’imposta sostitutiva
di cui al comma 2 e quelle di cui alla lettera c) dell’art. 67 del testo
unico delle imposte sui redditi determinate secondo i criteri di cui
all’art. 68 sono distintamente indicati nella dichiarazione annuale dei
redditi. Con uno o piu' decreti del Ministro delle finanze possono
essere previsti particolari adempimenti ed oneri di documentazione
per la determinazione dei predetti redditi. L’obbligo di dichiarazione
non sussiste per le plusvalenze e gli altri proventi per i quali il contri-
buente abbia esercitato l’opzione di cui all’art. 6.

4. L’imposta sostitutiva di cui al comma 2 e' corrisposta mediante
versamento diretto nei termini e nei modi previsti per il versamento
delle imposte sui redditi dovute a saldo in base alla dichiarazione.
L’eventuale imposta sostitutiva pagata fino al superamento delle percen-
tuali di partecipazione o di diritti di voto indicati nella lettera c-bis) del
comma 1 dell’art. 67, e' portata in detrazione dalle imposte sui redditi.
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5. Non concorrono a formare il reddito le plusvalenze e le minu-
svalenze, nonche¤ i redditi e le perdite di cui alle lettere da c-bis) a
c-quinquies) del comma 1 dell’art. 81, del testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, come modificato dall’art. 3, comma 1, per-
cepiti o sostenuti da:

a) soggetti residenti all’estero, di cui all’art. 6, comma 1, del
decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239, e successive modificazioni.

6. Per la liquidazione, l’accertamento, la riscossione, le sanzioni, i
rimborsi e il contenzioso in materia di imposta sostitutiva si appli-
cano le disposizioni previste in materia di imposte sui redditi.ý.

Note all’art. 16:

ö Si riporta il testo dell’art. 7 del decreto legislativo 21 novem-
bre 1997, n. 461, come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 7 (Imposta sostitutiva sul risultato maturato delle gestioni
individuali di portafoglio). ö 1. I soggetti che hanno conferito a un
soggetto abilitato ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1996,
n. 415, l’incarico di gestire masse patrimoniali costituite da somme di
denaro o beni non relativi all’impresa, possono optare, con riferi-
mento ai redditi di capitale e diversi di cui agli articoli 41 e 81,
comma 1, lettere da c-bis) a c-quinquies), del testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, come modificati, rispettivamente, dagli arti-
coli 1, comma 3, e 3, comma 1, del presente decreto, che concorrono
alla determinazione del risultato della gestione ai sensi del comma 4,
per l’applicazione dell’imposta sostitutiva di cui al presente articolo.
L’opzione non produce effetto per i redditi derivanti dalle partecipazioni
al capitale o al patrimonio, dai titoli o strumenti finanziari e dai con-
tratti, non qualificati di cui al comma 4 dell’art. 68 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986, salvo la dimostrazione, al momento del conferimento
delle suddette partecipazioni, del rispetto delle condizioni indicate nella
lettera c), del comma 1 dell’art. 87 del citato testo unico a seguito
dell’esercizio dell’interpello secondo le modalita' del comma 5, lettera b),
dello stesso art. 167, del medesimo testo unico.

2. Il contribuente puo' optare per l’applicazione dell’imposta
sostitutiva mediante comunicazione sottoscritta rilasciata al soggetto
gestore all’atto della stipula del contratto e, nel caso dei rapporti in
essere, anteriormente all’inizio del periodo d’imposta. L’opzione ha
effetto per il periodo d’imposta e puo' essere revocata solo entro la
scadenza di ciascun anno solare, con effetto per il periodo d’imposta
successivo. Con uno o piu' decreti del Ministro delle finanze, da pub-
blicare nella Gazzetta Ufficiale entro novanta giorni dalla data di
pubblicazione del presente decreto, sono stabilite le modalita' per
l’esercizio e la revoca dell’opzione di cui al presente articolo.

3. Qualora sia stata esercitata l’opzione di cui al comma 2 i red-
diti che concorrono a formare il risultato della gestione, determinati
secondo i criteri stabiliti dagli articoli 42 e 82 del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non sono soggetti alle imposte
sui redditi, nonche¤ all’imposta sostitutiva di cui al comma 2 all’art. 5.
Sui redditi di capitale derivanti dalle attivita' finanziarie comprese
nella massa patrimoniale affidata in gestione non si applicano:

a) l’imposta sostitutiva di cui all’art. 2, commi 1 e 1-bis del
decreto legislativo 1� aprile 1996, n. 239;

b) la ritenuta prevista dal comma 2 dell’art. 26 del decreto del
Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 600, sugli inte-
ressi ed altri proventi dei conti correnti bancari, a condizione che la
giacenza media annua non sia superiore al 5 per cento dell’attivo
medio gestito; qualora la banca depositaria sia soggetto diverso dal
gestore quest’ultimo attesta la sussistenza delle condizioni ivi indicate
per ciascun mandante;

c) le ritenute del 12,50 per cento previste dai commi 3 e 3-bis
dell’art. 26 del predetto decreto n. 600 del 1973;

d) le ritenute previste dai comuni 1 e 4, primo periodo, del-
l’art. 27 del medesimo decreto, con esclusione delle ritenute sugli utili

derivanti dalle partecipazioni in societa' estere qualificate ai sensi
della lettera c) del comma 1 dell’art. 67 del testo unico delle imposte
sui redditi;

e) la ritenuta prevista dal comma 1 dell’art. l0-ter della legge
23 marzo 1983, n. 77, come modificato dall’art. 8, comma 5.

4. Il risultato maturato della gestione e' soggetto ad imposta
sostitutiva delle imposte sui redditi con l’aliquota del 12,50 per cento.
Il risultato della gestione si determina sottraendo dal valore del patri-
monio gestito al termine di ciascun anno solare, al lordo dell’imposta
sostitutiva, aumentato dei prelievi e diminuito di conferimenti effet-
tuati nell’anno, i redditi maturati nel periodo e soggetti a ritenuta, i
redditi che concorrono a formare il reddito complessivo del contri-
buente, i redditi esenti o comunque non soggetti ad imposta maturati
nel periodo, i proventi derivanti da quote di organismi di investimento
collettivo mobiliare soggetti all’imposta sostitutiva di cui al succes-
sivo art. 8, nonche¤ da fondi comuni di investimento immobiliare di
cui alla legge 25 gennaio 1994, n. 86, il 60 per cento dei proventi deri-
vanti dalla partecipazione ad organismi di investimento collettivo del
risparmio di cui al quarto periodo, del comma 1, dell’art. 10-ter, della
legge 23 marzo 1983, n. 77, ed il valore del patrimonio stesso all’inizio
dell’anno. Il risultato e' computato al netto degli oneri e delle commis-
sioni relative al patrimonio gestito.

5. La valutazione del patrimonio gestito all’inizio ed alla fine di
ciascun periodo d’imposta e' effettuata secondo i criteri stabiliti dai
regolamenti emanati dalla Commissione nazionale per le societa' e la
borsa in attuazione del decreto legislativo 23 luglio 1996, n. 415. Tut-
tavia nel caso dei titoli, quote, partecipazioni, certificati o rapporti
non negoziati in mercati regolamentati, il cui valore complessivo
medio annuo sia superiore al 10 per cento dell’attivo medio gestito,
essi sono valutati secondo il loro valore normale, ferma restando la
facolta' del contribuente di revocare l’opzione limitatamente ai pre-
detti titoli, quote, partecipazioni, certificati o rapporti. Con uno o
piu' decreti del Ministro delle finanze, sentita la Commissione nazio-
nale per le societa' e la borsa, sono stabilite le modalita' e i criteri di
attuazione del presente comma.

6. Nel caso di contratti di gestione avviati o conclusi in corso
d’anno, in luogo del patrimonio all’inizio dell’anno si assume il patri-
monio alla data di stipula del contratto ovvero in luogo del patrimo-
nio al termine dell’anno si assume il patrimonio alla chiusura del con-
tratto.

7. Il conferimento di titoli, quote, certificati o rapporti in una
gestione per la quale sia stata esercitata l’opzione di cui al comma 2
si considera cessione a titolo oneroso ed il soggetto gestore applica le
disposizioni dei commi 5, 6, 9 e 12 dell’art. 6. Tuttavia nel caso di con-
ferimento di strumenti finanziari che formavano gia' oggetto di un
contratto di gestione per il quale era stata esercitata l’opzione di cui
al comma 2, si assume quale valore di conferimento il valore asse-
gnato ai medesimi ai fini della determinazione del patrimonio alla
conclusione del precedente contratto di gestione; nel caso di conferi-
mento di strumenti finanziari per i quali sia stata esercitata l’opzione
di cui all’art. 6, si assume quale costo il valore, determinato agli effetti
dell’applicazione del comma 6 del citato articolo.

8. Nel caso di prelievo di titoli, quote, valute, certificati e rapporti
o di loro trasferimento ad altro deposito o rapporto di custodia,
amministrazione o gestione di cui all’art. 6 ed al comma 1 del presente
articolo, salvo che il trasferimento non sia avvenuto per successione
o per donazione, e comunque di revoca dell’opzione di cui al prece-
dente comma 2, ai fini della determinazione del risultato della
gestione nel periodo in cui gli stessi sono stati eseguiti, e' considerato
il valore dei medesimi il giorno del prelievo, adottando i criteri di
valutazione previsti al comma 5.

9. Nelle ipotesi di cui al comma 8, ai fini del calcolo della plusva-
lenza, reddito, minusvalenza o perdita relativi ai titoli, quote, certifi-
cati, valute e rapporti prelevati o trasferiti o con riferimento ai quali
sia stata revocata l’opzione, si assume il valore dei titoli, quote, certifi-
cati, valute e rapporti che ha concorso a determinare il risultato della
gestione assoggettato ad imposta ai sensi del medesimo comma. In
tali ipotesi il soggetto gestore rilascia al mandante apposita certifica-
zione dalla quale risulti il valore dei titoli, quote, certificati, valute e
rapporti.
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10. Se in un anno il risultato della gestione e' negativo, il corri-
spondente importo e' computato in diminuzione del risultato della
gestione dei periodi d’imposta successivi ma non oltre il quarto per
l’intero importo che trova capienza in essi.

11. L’imposta sostitutiva di cui al comma 4 e' prelevata dal sog-
getto gestore ed e' versata al concessionario della riscossione ovvero
alla sezione di tesoreria provinciale dello Stato entro il 16 febbraio di
ciascun anno, ovvero entro il sedicesimo giorno del secondo mese suc-
cessivo a quello in cui e' stato revocato il mandato di gestione. Il sog-
getto gestore puo' effettuare, anche in deroga al regolamento di
gestione, i disinvestimenti necessari al versamento dell’imposta, salvo
che il contribuente non fornisca direttamente le somme corrispon-
denti entro il quindicesimo giorno del mese nel quale l’imposta stessa
e' versata; nelle ipotesi previste al comma 8 il soggetto gestore puo'
sospendere l’esecuzione delle prestazioni fino a che non ottenga dal
contribuente provvista per il versamento dell’imposta dovuta.

12. Contestualmente alla presentazione della dichiarazione dei
redditi propri il soggetto gestore presenta la dichiarazione relativa
alle imposte prelevate sul complesso delle gestioni. I soggetti diversi
dalle societa' ed enti di cui all’art. 87, comma 1, lettere a) e d) del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, presentano la predetta
dichiarazione entro il termine stabilito per la presentazione della
dichiarazione dei sostituti d’imposta. Le modalita' di effettuazione
dei versamenti e la presentazione della dichiarazione prevista nel pre-
sente comma sono disciplinate dalle disposizioni del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

13. Nel caso in cui alla conclusione del contratto il risultato della
gestione sia negativo, il soggetto gestore rilascia al mandante apposita
certificazione dalla quale risulti l’importo computabile in diminu-
zione ai sensi del comma 4 dell’art. 82, del testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, come sostituito dall’art. 4, comma 1, lette-
ra b), o, nel caso di esistenza od apertura di depositi o rapporti di
custodia, amministrazione o gestione di cui all’art. 6 e al comma 1,
intestati al contribuente e per i quali sia esercitata l’opzione di cui alle
medesime disposizioni, ai sensi del comma 5 dell’art. 6 o del
comma 10 del presente articolo. Ai fini del computo del periodo tem-
porale entro cui il risultato negativo e' computabile in diminuzione si
tiene conto di ciascun periodo d’imposta in cui il risultato negativo e'
maturato.

14. L’opzione non puo' essere esercitata e, se esercitata, perde
effetto, qualora le percentuali di diritti di voto o di partecipazione
rappresentate dalle partecipazioni, titoli o diritti complessivamente
posseduti dal contribuente, anche nell’ambito dei rapporti di cui al
comma 1 o all’art. 6, siano superiori a quelle indicate nella lettera c)
del comma 1 dell’art. 81 del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, come sostituita dall’art. 3, comma 1, lettera a). Se il
superamento delle percentuali e' avvenuto successivamente all’eserci-
zio dell’opzione, per la determinazione dei redditi da assoggettare ad
imposta sostitutiva ai sensi del comma 1 dell’art. 5 si applica il
comma 9. Il contribuente comunica ai soggetti di cui al comma 1 il
superamento delle percentuali entro quindici giorni dalla data in cui
sia avvenuto o, se precedente, all’atto della prima cessione, ogniqual-
volta tali soggetti, sulla base dei dati e delle informazioni in loro pos-
sesso, non siano in grado di verificare il superamento. Nel caso di
indebito esercizio dell’opzione o di omessa comunicazione si applica
a carico del contribuente la sanzione amministrativa dal 2 al 4 per
cento del valore delle partecipazioni, titoli o diritti posseduti alla data
della violazione.

15. (Abrogato).

16. Per la liquidazione, l’accertamento, la riscossione, le sanzioni,
i rimborsi e il contenzioso in materia di imposta sostitutiva si appli-
cano le disposizioni previste in materia di imposte sui redditi.

17. Con il decreto di approvazione dei modelli cui all’art. 8 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e'
approvato il modello di dichiarazione di cui al comma 12.ý.

Note all’art. 17:

ö Si riporta il testo dell’art. 11 del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 11 (Disposizioni comuni per la determinazione del valore della
produzione netta). ö 1. Nella determinazione della base imponibile:

a) sono ammessi in deduzione i contributi per le assicurazioni
obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro, le spese relative agli
apprendisti, ai disabili e le spese per il personale assunto con contratti
di formazione lavoro, nonche¤ , per i soggetti di cui all’art. 3, comma 1,
lettere da a) ad e), i costi sostenuti per il personale addetto alla
ricerca e sviluppo, ivi compresi quelli per il predetto personale soste-
nuti da consorzi tra imprese costituiti per la realizzazione di pro-
grammi comuni di ricerca e sviluppo, a condizione che l’attestazione
di effettivita' degli stessi sia rilasciata dal presidente del collegio sinda-
cale ovvero, in mancanza, da un revisore dei conti o da un professio-
nista iscritto negli albi dei revisori dei conti, dei dottori commerciali-
sti, dei ragionieri e periti commerciali o dei consulenti del lavoro, nelle
forme previste dall’art. 13, comma 2, del decreto-legge 28 marzo
1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio
1997, n. 140, e successive modificazioni, ovvero dal responsabile del
centro di assistenza fiscale;

b) non sono ammessi in deduzione:

1) fatte salve le disposizioni di cui alla lettera a), i costi rela-
tivi al personale classificabili nell’art. 2425, primo comma, lettera b),
numeri 9) e 14), del codice civile;

2) i compensi per attivita' commerciali e per prestazioni di
lavoro autonomo non esercitate abitualmente, di cui all’art. 81,
comma 1, lettere i) e l), del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917;

3) i costi per prestazioni di collaborazione coordinata e con-
tinuativa di cui all’art. 49, commi 2, lettera a), e 3, del predetto testo
unico delle imposte sui redditi;

4) i compensi per prestazioni di lavoro assimilato a quello
dipendente ai sensi dell’art. 47 dello stesso testo unico delle imposte
sui redditi;

5) gli utili spettanti agli associati in partecipazione di cui alla
lettera c) del predetto art. 49, comma 2, del testo unico delle imposte
sui redditi;

6) il canone relativo a contratti di locazione finanziaria limi-
tatamente alla parte riferibile agli interessi passivi determinata
secondo le modalita' di calcolo, anche forfetarie, stabilite con decreto
del Ministro delle finanze.

1-bis. Per le imprese autorizzate all’autotrasporto di merci, sono
ammesse in deduzione le indennita' di trasferta previste contrattual-
mente, per la parte che non concorre a formare il reddito del dipen-
dente ai sensi dell’art. 48, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

2. Tra i costi di cui al comma 1, lettera b), vanno, in ogni caso,
escluse le somme erogate a terzi per l’acquisizione di beni e di servizi
destinati alla generalita' o a categorie dei dipendenti e dei collabora-
tori e quelle erogate ai dipendenti e collaboratori medesimi a titolo
di rimborso analitico di spese sostenute nel compimento delle loro
mansioni lavorative. Gli importi spettanti a titolo di recupero di oneri
di personale distaccato presso terzi non concorrono alla formazione
della base imponibile. Nei confronti del soggetto che impiega il perso-
nale distaccato, tali importi si considerano costi relativi al personale
non ammessi in deduzione ovvero concorrenti alla formazione della
base imponibile ai sensi dell’art. 10, comma 1, e dell’art. 10-bis,
comma 1.

3. Ai fini della determinazione della base imponibile di cui agli
articoli 5, 6 e 7 concorrono anche i proventi e gli oneri classificabili
fra le voci diverse da quelle indicate in detti articoli, se correlati a
componenti positivi e negativi del valore della produzione di periodi
d’imposta precedenti o successivi e, in ogni caso, le plusvalenze e le
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minusvalenze relative a beni strumentali non derivanti da operazioni
di trasferimento di azienda, nonche¤ i contributi erogati a norma di
legge con esclusione di quelli correlati a componenti negativi non
ammessi in deduzione. Non rilevano, comunque, le plusvalenze realiz-
zate ai sensi dell’art. 123, comma 1, del testo unico delle imposte sui red-
diti approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

4. Indipendentemente dalla collocazione nel conto economico, i
componenti positivi e negativi sono accertati in ragione della loro cor-
retta classificazione.

4-bis. Per i soggetti di cui all’art. 3, comma 1, lettere da a) ad e),
sono ammessi in deduzione, fino a concorrenza, i seguenti importi:

a) euro 8.000 se la base imponibile non supera euro
180.759,91;

b) euro 6.000 se la base imponibile supera euro 180.759,91 ma
non euro 180.839,91;

c) euro 4.000 se la base imponibile supera euro 180.839,91 ma
non euro 180.919,91;

d) euro 2.000 se la base imponibile supera euro 180.919,91 ma
non euro 180.999,91.

4-bis.l. Ai soggetti di cui all’art. 3, comma 1, lettere da a) ad e),
con componenti positivi che concorrono alla formazione del valore
della produzione non superiori nel periodo d’imposta a euro 400.000,
spetta una deduzione dalla base imponibile pari a euro 2.000 per ogni
lavoratore dipendente impiegato nel periodo d’imposta fino a un mas-
simo di cinque; la deduzione e' ragguagliata ai giorni di durata del rap-
porto di lavoro nel corso del periodo d’imposta e nel caso di contratti
di lavoro a tempo parziale e' ridotta in misura proporzionale. Per i
soggetti di cui all’art. 3, comma 1, lettera e), la deduzione spetta solo
in relazione ai dipendenti impiegati nell’esercizio di attivita' commer-
ciali e, in caso di dipendenti impiegati anche nelle attivita' istituzio-
nali, l’importo di cui al primo periodo e' ridotto in base al rapporto
di cui all’art. 10, comma 2. Ai fini del computo del numero di lavora-
tori dipendenti per i quali spetta la deduzione di cui al presente
comma non si tiene conto degli apprendisti, dei disabili e del perso-
nale assunto con contratti di formazione lavoro.

4-bis.2. In caso di periodo d’imposta di durata inferiore o supe-
riore a dodici mesi e in caso di inizio e cessazione dell’attivita' in corso
d’anno, gli importi delle deduzioni e della base imponibile di cui al
comma 4-bis e dei componenti positivi di cui al comma 4-bis.1 sono
ragguagliati all’anno solare.

4-ter. I soggetti di cui all’art. 4, comma 2, applicano la deduzione
di cui ai commi 4-bis e 4-bis.1 sul valore della produzione netta prima
della ripartizione dello stesso su base regionale.

4-quater. Fino al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2008, per i soggetti di cui all’art. 3, comma 1, lettere da a) ad e),
che incrementano, in ciascuno dei tre periodi d’imposta successivi
a quello in corso al 31 dicembre 2004, il numero di lavoratori
dipendenti assunti con contratto a tempo indeterminato, rispetto
al numero dei lavoratori assunti con il medesimo contratto
mediamente occupati nel periodo d’imposta precedente, e' deduci-
bile il costo del predetto personale per un importo annuale non
superiore a 20.000 euro per ciascun nuovo dipendente assunto, e
nel limite dell’incremento complessivo del costo del personale
classificabile nell’art. 2425, primo comma, lettera b), numeri 9) e
14), del codice civile. La suddetta deduzione decade se nei periodi
d’imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2004 il
numero dei lavoratori dipendenti risulta inferiore o pari rispetto
al numero degli stessi lavoratori mediamente occupati in tale
periodo d’imposta; la deduzione spettante compete in ogni caso
per ciascun periodo d’imposta a partire da quello di assunzione
e fino a quello in corso al 31 dicembre 2008, sempreche¤ permanga
il medesimo rapporto di impiego. L’incremento della base occu-
pazionale va considerato al netto delle diminuzioni occupazionali
verificatesi in societa' controllate o collegate ai sensi dell’art. 2359
del codice civile o facenti capo, anche per interposta persona, allo
stesso soggetto. Per i soggetti di cui all’art. 3, comma 1, lettera
e), la base occupazionale di cui al terzo periodo e' individuata

con riferimento al personale dipendente con contratto di lavoro
a tempo indeterminato impiegato nell’attivita' commerciale e la
deduzione spetta solo con riferimento all’incremento dei lavora-
tori utilizzati nell’esercizio di tale attivita' . In caso di lavoratori
impiegati anche nell’esercizio dell’attivita' istituzionale si consi-
dera, sia ai fin|' della individuazione della base occupazionale di
riferimento e del suo incremento, sia ai fini della deducibilita' del
costo, il solo personale dipendente con contratto di lavoro a
tempo indeterminato riferibile all’attivita' commerciale indivi-
duato in base al rapporto di cui all’art. 10, comma 2. Non rile-
vano ai fini degli incrementi occupazionali i trasferimenti di
dipendenti dall’attivita' istituzionale all’attivita' commerciale. Nel-
l’ipotesi di imprese di nuova costituzione non rilevano gli incre-
menti occupazionali derivanti dallo svolgimento di attivita' che
assorbono anche solo in parte attivita' di imprese giuridicamente
preesistenti, ad esclusione delle attivita' sottoposte a limite nume-
rico o di superficie. Nel caso di impresa subentrante ad altra
nella gestione di un servizio pubblico, anche gestito da privati,
comunque assegnata, la deducibilita' del costo del personale
spetta limitatamente al numero di lavoratori assunti in piu'
rispetto a quello dell’impresa sostituita.

4-quinquies. Per i quattro periodi d’imposta successivi a
quello in corso al 31 dicembre 2004, fermo restando il rispetto
del regolamento (CE) n. 2204/2002 della Commissione, del
5 dicembre 2002, l’importo deducibile determinato ai sensi del
comma 4-quater e' quintuplicato nelle aree ammissibili alla deroga
prevista dall’art. 87, paragrafo 3, lettera a), e triplicato nelle aree
ammissibili alla deroga prevista dall’art. 87, paragrafo 3, lettera
c), del Trattato che istituisce la Comunita' europea, individuate
dalla Carta italiana degli aiuti a finalita' regionale per il periodo
2000-2006 e da quella che verra' approvata per il successivo
periodo.ý.

Note all’art. 18:

ö Si riporta il testo dell’art. 3 del decreto legislativo 12 dicem-
bre 2003, n. 344, come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 3 (Abrogazioni). ö 1. Nel testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, nel testo vigente antecedentemente alla data di entrata
in vigore del presente decreto, sono abrogati la lettera m) del
comma 1 dell’art. 16 ed il comma 3 dell’art. 131.

2. Sono abrogati gli articoli 1, 2 e 6 del decreto legislativo 8 otto-
bre 1997, n. 358, con riguardo alle cessioni e ai conferimenti effettuati
nonche¤ alle operazioni di fusione e scissione perfezionate dopo il
31 dicembre 2003.

3. EØ abrogato il decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 466,
recante riordino delle imposte personali sul reddito, al fine di favorire
la capitalizzazione delle imprese, a norma dell’art. 3, comma 162, let-
tere a), b), c), d) ed f), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

4. Per i proventi derivanti da depositi di denaro, di valori mobi-
liari e di altri titoli corrisposti a favore di soci qualificati e di loro parti
correlate, maturati nei periodi di imposta dell’impresa finanziata che
iniziano a decorrere dal 1� gennaio 2004, le disposizioni contenute
nei commi 1, 2, 3 e 4 dell’art. 7 del decreto-legge 20 giugno 1996,
n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1996,
n. 425 si applicano limitatamente alla quota di detti proventi corri-
spondente al rapporto tra finanziamenti erogati o garantiti non ecce-
denti la soglia prevista nell’art. 98 e l’intero importo dei finanzia-
menti erogati o garantiti. Per l’eventuale prelievo del 20 per cento
effettuato dal sostituto d’imposta che eccede l’importo che deriva dal-
l’applicazione delle disposizioni del periodo precedente spetta, a
decorrere dal periodo d’imposta successivo, un credito d’imposta uti-
lizzabile in compensazione ai sensi del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241.ý.
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ö Si riporta il testo dell’art. 4 del decreto legislativo 12 dicem-
bre 2003, n. 344, come modificato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 4 (Disposizioni transitorie ed entrata in vigore). ö 1. Il pre-
sente decreto entra in vigore il 1� gennaio 2004. Le disposizioni di
cui agli articoli 1 e 2, commi 3 e 4, e 3, commi 1 e 3, hanno effetto
per i periodi di imposta che hanno inizio a decorrere da tale data; tut-
tavia:

a)-l) (omissis);

m) (soppressa);

n)-q) (omissis);

q-bis) alla cessione delle partecipazioni ricevute a seguito del
conferimento effettuato ai sensi dell’art. 3, comma 3, del decreto legisla-
tivo 8 ottobre 1997, n. 358, abrogato dall’art. 3, comma 2, del decreto
legislativo 12 dicembre 2003, n. 344, si applicano le disposizioni del-
l’art. 175, comma 4, del testo unico delle imposte sui redditi. Approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

2. Con la legge finanziaria si provvede al rimborso integrale agli
enti locali delle minori entrate derivanti dall’abrogazione dell’arti-
colo 14, comma 1-bis, del testo unico delle imposte sui redditi.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 37-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, come modificato dal pre-
sente decreto legislativo:

ßArt. 37-bis (Disposizioni antielusive). ö 1. Sono inopponibili
all’amministrazione finanziaria gli atti, i fatti e i negozi, anche colle-
gati tra loro, privi di valide ragioni economiche, diretti ad aggirare
obblighi o divieti previsti dall’ordinamento tributario e ad ottenere
riduzioni di imposte o rimborsi, altrimenti indebiti.

2. L’amministrazione finanziaria disconosce i vantaggi tributari
conseguiti mediante gli atti, i fatti e i negozi di cui al comma 1, appli-
cando le imposte determinate in base alle disposizioni eluse, al netto
delle imposte dovute per effetto del comportamento inopponibile
all’amministrazione.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano a condizione che,
nell’ambito del comportamento di cui al comma 2, siano utilizzate
una o piu' delle seguenti operazioni:

a) trasformazioni, fusioni, scissioni, liquidazioni volontarie e
distribuzioni ai soci di somme prelevate da voci del patrimonio netto
diverse da quelle formate con utili;

b) conferimenti in societa' , nonche¤ negozi aventi ad oggetto il
trasferimento o il godimento di aziende;

c) cessioni di crediti;

d) cessioni di eccedenze d’imposta;

e) operazioni di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 544, recante disposizioni per l’adeguamento alle direttive comuni-
tarie relative al regime fiscale di fusioni, scissioni, conferimenti d’at-
tivo e scambi di azioni;

f) operazioni, da chiunque effettuate, incluse le valutazioni e
le classificazioni di bilancio, aventi ad oggetto i beni ed i rapporti di
cui all’art. 81, comma 1, lettere da c) a c-quinquies), del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

f-bis) cessioni di beni e prestazioni di servizi effettuate tra i
soggetti ammessi al regime della tassazione di gruppo di cui all’art. 17
del testo unico delle imposte sui redditi;

f-ter) pagamenti di interessi e canoni di cui all’art. 26-quater,
qualora detti pagamenti siano effettuati a soggetti controllati diretta-
mente o indirettamente da uno o piu' soggetti non residenti in uno
Stato dell’Unione europea.

4. L’avviso di accertamento e' emanato, a pena di nullita' , previa
richiesta al contribuente anche per lettera raccomandata, di chiari-
menti da inviare per iscritto entro sessanta giorni dalla data di rice-
zione della richiesta nella quale devono essere indicati i motivi per
cui si reputano applicabili i commi 1 e 2.

5. Fermo restando quanto disposto dall’art. 42, l’avviso d’accer-
tamento deve essere specificamente motivato, a pena di nullita' , in
relazione alle giustificazioni fornite dal contribuente e le imposte o le
maggiori imposte devono essere calcolate tenendo conto di quanto
previsto al comma 2.

6. Le imposte o le maggiori imposte accertate in applicazione
delle disposizioni di cui al comma 2 sono iscritte a ruolo, secondo i
criteri di cui all’art. 68 del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546, concernente il pagamento dei tributi e delle sanzioni pecunia-
rie in pendenza di giudizio, unitamente ai relativi interessi, dopo la
sentenza della commissione tributaria provinciale.

7. I soggetti diversi da quelli cui sono applicate le disposizioni dei
commi precedenti possono richiedere il rimborso delle imposte pagate
a seguito dei comportamenti disconosciuti dall’amministrazione
finanziaria; a tal fine detti soggetti possono proporre, entro un anno
dal giorno in cui l’accertamento e' divenuto definitivo o e' stato defi-
nito mediante adesione o conciliazione giudiziale, istanza di rimborso
all’amministrazione, che provvede nei limiti dell’imposta e degli inte-
ressi effettivamente riscossi a seguito di tali procedure.

8. Le norme tributarie che, allo scopo di contrastare comporta-
menti elusivi, limitano deduzioni, detrazioni, crediti d’imposta o altre
posizioni soggettive altrimenti ammesse dall’ordinamento tributario,
possono essere disapplicate qualora il contribuente dimostri che nella
particolare fattispecie tali effetti elusivi non potevano verificarsi. A
tal fine il contribuente deve presentare istanza al direttore regionale
delle entrate competente per territorio, descrivendo compiutamente
l’operazione e indicando le disposizioni normative di cui chiede la
disapplicazione. Con decreto del Ministro delle finanze da emanare
ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
disciplinate le modalita' per l’applicazione del presente comma.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 5 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, come modificato dal presente
decreto legislativo:

ßArt. 5 (Dichiarazione nei casi di liquidazione). ö 1. In caso di
liquidazione di societa' o enti soggetti all’imposta sul reddito delle per-
sone giuridiche, di societa' o associazioni di cui all’art. 5 del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e di imprese individuali,
il liquidatore o, in mancanza, il rappresentante legale, presenta,
secondo le disposizioni di cui all’art. 3, la dichiarazione relativa al
periodo compreso tra l’inizio del periodo d’imposta e la data in cui
ha effetto la deliberazione di messa in liquidazione entro l’ultimo
giorno del settimo mese successivo a tale data, per il tramite di una
banca o un ufficio postale, ovvero entro l’ultimo giorno del decimo
mese successivo in via telematica. Lo stesso liquidatore presenta la
dichiarazione relativa al risultato finale delle operazioni di liquida-
zione entro sette mesi successivi alla chiusura della liquidazione stessa
o al deposito del bilancio finale, se prescritto, per il tramite di una
banca o di un ufficio postale ovvero entro l’ultimo giorno del decimo
mese successivo, in via telematica.

2. (Abrogato).

3. Se la liquidazione si prolunga oltre il periodo d’imposta in
corso alla data indicata nel comma 1 sono presentate, nei termini sta-
biliti dall’art. 2, la dichiarazione relativa alla residua frazione del
detto periodo e quelle relative ad ogni successivo periodo d’imposta.

4. Nei casi di fallimento o di liquidazione coatta amministrativa,
le dichiarazioni di cui al comma 1 sono presentate, anche se si tratta
di imprese individuali, dal curatore o dal commissario liquidatore, in
via telematica, avvalendosi del servizio telematico Entratel, diretta-
mente o tramite i soggetti incaricati di cui all’art. 3, comma 3, entro
l’ultimo giorno del decimo mese successivo a quello, rispettivamente,
della nomina del curatore e del commissario liquidatore, e della chiu-
sura del fallimento e della liquidazione; le dichiarazioni di cui al
comma 3 sono presentate, con le medesime modalita' , esclusivamente
ai fini dell’imposta regionale sulle attivita' produttive e soltanto se vi
e' stato esercizio provvisorio. Il reddito d’impresa, di cui al comma 1 del-
l’art. 183 del testo unico delle imposte sui redditi e quello di cui ai commi
2 e 3 del medesimo articolo, risultano dalle dichiarazioni iniziale e finale
che devono essere presentate dal curatore o dal commissario liquidatore.

ö 35 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

1-12-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 280

Il curatore o il commissario liquidatore, prima di presentare la dichiara-
zione finale, deve provvedere al versamento, se la societa' fallita o liqui-
data vi e' soggetta, dell’imposta sul reddito delle societa' . In caso di falli-
mento o di liquidazione coatta, di imprese individuali o di societa' in
nome collettivo o in accomandita semplice, il curatore o il commissario
liquidatore, contemporaneamente alla presentazione delle dichiarazioni
iniziale e finale di cui al secondo periodo, deve consegnarne o spedirne
copia per raccomandata all’imprenditore e a ciascuno dei familiari par-
tecipanti all’impresa, ovvero a ciascuno dei soci, ai fini dell’inclusione
del reddito o della perdita che ne risulta nelle rispettive dichiarazioni
dei redditi relative al periodo d’imposta in cui ha avuto inizio e in quello
in cui si e' chiuso il procedimento concorsuale. Per ciascuno degli immo-
bili di cui all’art. 183, comma 4, secondo periodo, del testo unico il cura-
tore o il commissario liquidatore, nel termine di un mese dalla vendita,
deve presentare all’Ufficio dell’Agenzia delle entrate apposita dichiara-
zione ai fini dell’imposta locale sui redditi, previo versamento nei modi
ordinari del relativo importo, determinato a norma dell’art. 25 del testo
unico.

5. Resta fermo, anche durante la liquidazione, l’obbligo di pre-
sentare le dichiarazioni dei sostituti d’imposta.ý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1988,
n. 42, reca le disposizioni correttive e di coordinamento sistematico-
formale, di attuazione e transitorie relative al testo unico delle impo-
ste sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917.

ö Si riporta il testo dell’art. l6 della legge 18 ottobre 2001,
n. 383 (Primi interventi per il rilancio dell’economia), come modifi-
cato dal presente decreto legislativo:

ßArt. 16 (Disposizioni antielusive). ö 1. Il benef|' ciario di un atto
di donazione o di altra liberalita' tra vivi, avente ad oggetto valori
mobiliari inclusi nel campo di applicazione dell’imposta sostitutiva
di cui all’art. 5 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461,
ovvero un suo avente causa a titolo gratuito, qualora ceda i valori
stessi entro i successivi cinque anni, e' tenuto al pagamento dell’impo-
sta sostitutiva come se la donazione non fosse stata fatta, con diritto
allo scomputo dall’imposta sostitutiva delle imposte eventualmente
assolte ai sensi dell’art. 13, comma 2.

2. (Abrogato).

3. Le disposizioni antielusive di cui all’art. 69, comma 7, della
legge 21 novembre 2000, n. 342, si applicano con riferimento alle
imposte dovute in conseguenza dei trasferimenti a titolo di donazione
o altra liberalita' .ý.

ö Per il riferimento all’art. 111, comma 3-bis, del testo unico
delle imposte sui redditi, come modificato dal presente decreto legi-
slativo, si rinvia alle note all’art. 6.

05G0273

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

95024 ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 7647982 7647982

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684

70056 MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Salepico, 47 080 3971365 3971365
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80139 NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

45100 ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

07100 SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 2 0 1 0 5 1 2 0 1 *
e 3,00


